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RONAMENTI al «Piccolo» soltanto a, mezzo postale: Italia, per trimestre L. 20; 
ABrO sal «Piccolo, della Sera»: Italia, per trimestre L. 20; 
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CUS Ie DO eine pianterreno. Da; DETÒ inviare paglia LIO all da 
n s Pesio È n si 2 i; 
inistrazi el giornale «Il Piccolo» via Silvio Pellico N. 6. Il pianò. ‘n esemplat“ 
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Holm inizia oggi 


LI ® 


1 voli di ricerca 


Il cap. Sora a New Fniesland 


«CITTA' DI MILANO», 4 
(Via Radio S. Paolo) 


Perdurano attivissime le .ricer- 
che ‘del gen. Nobile e degli altri 
membri della spedizione polare ita- 
liana. Il «Braganza» esplora lungo 
Ja costa settentrionale della peniso: 
la di Friesland e successivamente 
si spingerà verso la Terra di Nord: 
Est. Intanto la pattuglia di alpini, 
al comando del cap. Sora, esplora 
instancabilmente l’intermo della 
punta settentrionale di detta pe: 


| risola, 


‘Perdurando favorevoli le condi: 
zioni del tempo, è da prevedersi 
che fino da domattina il temente 
norvegese Luetzow Holm potrà 
iniziare col suo idrovolante, si- 
stematici voli di ricerche fino alle 
zone dove l'autonomia del suo ap: 
parecchio gli permetterà di spin- 
gersi. (Copyright dell’AGENZIA 


STEFANI). 


Scetticismo di Amundsen 


sulle segnalazioni di soccorso 
OSLO, 4 

Per qualche istante abbiamo avuto 
stamane un lampo di speranza, che più 
tardi è andato spegnondosi. Un dispac- 
cio da Mosca annunziava infatti che una 
stazione radiotelegrafica privata avrebbe 
intercettato nella città di Vosnesensk, 
nel (distretto di Dvinsk, un radiotele- 
gramma così concepiio: «S. 0. S. No- 
bile, Terra Francesco Giuseppe», 1! rice- 
vente, ignaro dell'italiano, non avrebbe 
capito il resto del. dispaccio. Un redat- 
tore. del «Tagbladet» ha Interpellato la 
Legazione russa di Oslo, che «ha assi- 
curato che il dispaccio è degno di fede 
e che è stato trasmesso dall’«Agenzia 
ufficiale sovietica; la TASS, < 

Amundsen, interrogato; dallo stesso 
Giornale, ha osservato che di segnala» 
riani radiatolografiche. di. sosnorso,. 
LE RE diecine € dieoîne cir 
dianamente. Gli è sembrato assurdo che 
lil‘radiotelegramma di Nobile sia stato 
ricevuto da una unica stazione, Un at- 
îerramenio dell’«Italia» alla Terra di 
Francesco Giusenpe non è un fatto da 
escludersi, sebbene sia poco probabile. 
Comunque non sarebbe forse Inopportu- 
noe un più accurato atcertamento sulla 
buona fede di chi avrebbe ricevuto tale 
notizia, È 


“ ; 
La “Hobby,, parte 
per la Baia di Mossel 
BAIA DEL RE, 5 
La nave sussidiaria ,,Hobby"” è 
partita alle 18,30 direita a Virgo, 
porto dell’isola di Amsterdam. La 
»Hobby” reca a bordo olire all'avia- 
tore norvegese Luetzow col suo idro- 
plano, quattro uomini dell’equipag- 
gio della ,,Città dî Milano” e vari 
cani con slitte e conducenti, i 
La ,,Hobby”, che è diretta ‘alla 


Baia di Mossel, ritornerà alla King's 


Bay probabilmente giovedì o vener- 
dì. Durante il suo viaggio, la nave 
darà mnolizie a mezzo dell'apparec- 
chio radio che, com'è noto, è stato 
installato a bordo. (Stefani). 


L'ottimismo di Charcot 


5 PARIGI, 4 
L'eco della gloriosa avventura del- 
WaTtalia» si è avuta anche all'Accademia 
delle Scienze dovo ha preso oggi la pa- 
rola il celebre esploratore polare Char- 
cot facendo fra altro queste dichiarazio» 
ni; «Se.il dirigibile è stato distrutto, 
non vi sono grandi cose da pensare; se 
non è stato distrutto l’atterramento ha 
potuto aver luogo:sulla banchisa che co- 
me si sa è trasportata dalle correnti po- 
lari sia verso l'America sia verso l'Asia. 
Bisognerà allora organizzare spedizioni 
in grande stile, ma in questa stagione 
le navi non possono essere utilizzate per 
chè resterebbero bloccate dai ghiacci, 

Se l’atterramento si è verificato sulla 
terraferma; aeroplani e slitte saranno 
indispensabili. Ma uomini che si trovano 
nelle regioni polari non sono mai perdu- 
ti se hanno a disposizione coltelli e fiam- 
mileri. Non va dimenticato il caso del 
Michelson che restò per tre anni sper- 
duto in quelle regioni e fu ritrovato so 
tanto il quarto anno: egli era riuscito 
con una relativa facilità a provvedersi il 
nutrimento e a biovare È ricoveri neces 
sari. 


Il mandatario di Amundsen 


B.il capo dell'aviazione norvegese a Rerliao 
BERLINO, 4 


Oltre al tenente Dietrichson, manda: 
tario di Amundsen, che è venuto a Ber- 
lino per conferire con la commissione 
dell'aviazione commerciale germanica, 
circa i inezzi disponibili per la spedizione 
di soccorso a Nobile, è arrivato per lo 
stesso scopo anche il capo dell'aviazione 
commerciale norvegese, Non è stata pre- 
sa finora alcuna decisione definitiva cir 
ta gli apparecchi tedeschi, ma probabil- 
mente degli idroplani. dovinnno essere 
acquistati. L'ultima parola in proposito 
sarà detta a quanto pare fra qualche 
ziorno ad Oslo, 


TI com. Maddalena atteso a Uslo 
OSLO, 4 

La misteriosa. sorte dell’,,Italia” 
e del suo equipaggio incombe sugli 
animi di tutti man mano che i gior- 
ni passano e non solo cresce l’an- 
sia nostra di italiani, ma quella di 
tutti î popoli civili per V'ammirazio- 
ne e la simpatia con cui era seguita 
l’ardita impresa di Nobile. 


Giornalisti di tutto il mondo 


La volontà di salvare la spedizio- 
ne va dunque assumendo quasi una 
forma di esasperazione. Bisogna: leg- 
gere. il. caldo appello, che la Società 
geografica di Stoccolma ha rivolto 
al\Re di Svezia per affrettare la par- 
tenza della spedizione, bisogna leg- 
gere gli editoriali che ‘î giornali di 
Stoccolma, Oslo e Copenhagen dedi- 
cano ogni giorno ai nostri esplora- 
tori sperduti, sulla necessità di cor- 
rere in loro aiuto per rendersi con- 
to di quale calda atmosfera di con- 
sentimento sia avvolta l'impresa di 
Nobile fra queste compassate e au- 
stere genti del nord. Direi che lam 
mirazione per l'impresa in questi 
paesi sia centuplicata dal fatto che 
al cimento eroico si sono messì uo- 
mini del mezzogiorno, nati e cre- 
sciuti nel più caldo sole italiano e 
che pure sfidarono le ire del Polo. 

Oslo è ‘diventata ormai il luogo di 
convegno dei giornalisti di tutti i 
paesi, che però si fermano poche ore 
per proseguire verso il nord. Gli în- 
viati speciali dei giornali di New 
York e delle formidabili agenzie 
nordamericane cercano a qualunque 
prezzo &eroplani e piloti disposti a 
portarli verso la Baia del Re, ma 
i mezzi aerei scarseggiano e la mag- 
gior parte deve rassegnarsi ca met- 
tersivin viaggio con'î mezzi ordinari, 


Ta spedizione italiana 


‘La notizia che un nosito appa- 
ovchio>,Savoi iccherà il voro 


ra inoltrata 
tato qui ottima impressione. Se il 
maggiore Maddalena riuscirà a com- 
piere in così breve tempo il lungo 
tragitto sì guadagnerà ‘di colpo la 
sincera ammirazione degli scandi= 
navi, Il signor Hanan, che già prov- 
vide di benzina il dirigibile ,,Ita- 
lia”, ha ricevuto un telegramma dal 
pilota ilaliano in cui lo si prega di 
tener pronto il rifornimento di car- 
burante e olio a Sreshotm, l'ottimo 
aeroporto di Oslo. Preparativi suno 
în corso per accogliere l’idrovolan- 
te italiano e il suo equipaggio. Qui 
si prevede, dala l'intenzione dei no- 
stri di procedere a marce forzate, 
che il , Savoia” ammarerà nella 
Baia del Re nella giornata, di gio- 
vedì. Il giorno seguente il maggio- 
re Maddalena, presi accordi col. co- 
mandante Romagna, sarà già forse 
in grado di iniziare una sua rico- 
gnizione, 


I soccorsi svedesi 


Il Governo di Stoccolma ha noleg- 
giato la nave rompighiaccio ,, Quest” 
che leverà domani gli ormeggi e ser- 
virà di base ai velivoli. Pare: che 
glî svedesi vogliano ancora atten- 
dere un paio di giorni per iniziare 
il volo anzitutto allo scopo di dare 
tempo al ,;Quest. di mettersi in 
cammino e poi per sapere i primi 
risultati della perlustrazione italia- 
na. e norvegese lungo le coste delle 
grandi Svalbard e della New Pries- 
land. Gli svedesi, risalendo lo stret- 
to di Hinlopen e ponendo la loro 
base nella baia di Mossel, entreran- 
no in azione perlustrando la costa 
settentrionale della Terra di Nord- 
ES 


Come vedete, ormai sì è diffuso in 
tutti ‘gli Stati partecipanti alle ri- 
cerche dell',,Italia" la convinzione 
che nel gruppo delle Svalbard deb- 
bano essere i nostri eploratori, il 
che collima perfettamenie col punto 
di vista del Governo italiano’ espres- 
so nel comunicato di venerdì scorso. 


Il “Braganza,, 


Più rapidamente di quanto si pen- 
sasse, la nave ,,Braganza'" ‘è giunta 
oggi alla Baia di Mossel'e poi alla 
New Friesland; Purtroppo la sua 
ricognizione lungo questo notevole 
tratto della costa. settentrionale del- 
le grandi Svalbard: è riuscita infrut- 
tuosa, Gli esploratori speravano di 
trovare un maggior numero di spe- 
dizioni di cacciatori. Quelle poche in 
cui si sono imbattuti non hanno sa- 
puto fornire la minima indicazione 
sul dirigibile. Il ,,Braganza” è ades- 
so vin attesa di ulteriori disposizioni 
radiotelegrafiche del comandante 
Romagna. 
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L'arcipelago di Francesco Giuseppe. | 


La portata dell'intercettazione russa 


‘Attendere con fiducia 


®% 
i È ROMA, 4 
La notizia secondo la ‘quale una sta- 
zione radiotelegrafica russa avrebbe 
intercettato un’appello di soccorso lan- 
ciato dall’aeronave del generale Nobile, 
proveniente dalla Terra di Francesco 
Giuseppe, è stata segnalata da parte 
del comandante Romagna dalla «Qittà 
di Milano» anche agli organi compe- 
tenti governativi. La notizia finora 
non. risulta confermata e le indagini! 
dell’ufficio competente sono diretto ad 
accertare il contenuto  dell’intercetta- 
zione effettuata dalla stazione russa. 
Gli ultimi casi hanno dimostrato ché 
la fantasia. corre più veloce della radio. 
Bisogna quindi che gli italiani frenino 
la loro impazienza e stiano ragionevol- 
mente al testo delle comunicazioni ra- 
diotelegrafiche controllate, che vengono 
trasmesso «dalle stazioni autorizzate ‘a 


compiere le indagini. Im lina generica |* 


si deve poi tenere presente che, mal- 
grado i meravigliosi progressi. e per: 
fezionamenti della radioteleerafia; mon 

“ verifichino squivovi, 
lo, = 


i zone È 


moment ina- 

sulla tra- 
smissione delle ondè, influenze ancora 
non del tutto sconosciute. 


Le stazioni radiotelegrafiche 


Con ciò non sì vuol menomare \im- 
portanza della comunicazione che il 
cominissario Unschlicht ha radiotele 
grafato al comandante Romagna e più 
tardi ha fatto conoscere al Governo 
italiano per tramite dell’Ambasciatore 
dei Soviet ‘a Roma. La Russia possiede 
la più ampia organizzazione di piccole 
stazioni radiotelegrafiche verso i paesi 
nordici. In questi ultimi tempi, il Go- 
verno di Mosca ha dato grande impulso 
agli studi artici, In questo momento, 
infatti, parecchie spedizioni si muovono 
in diverse direzioni dalla Groenlandia 
fino alla penisola di Kamciatka, lungo 
le terre note e sconosciute che si acco- 
stano all'ottantesimo parallelo. 

Tnoltre si sa che tutte lo haleniore, 
che proprio in questa stagione naviga- 
no mel mare di Barents, fra la Nova 
Zemlia, la Terra di Francesco Giusep- 
pe e l'arcipelago delle Spitzbergen, so- 
no fornite di piccoli apparati radiotele- 
grafici, che permettono la trasmissione 
di dispacei ‘in un raggio che varia dai 
300 ai 500 chilometri. 

Non deve sembrare strana Ja richie: 
sta fatta al Governo di Mosca di indi 
care presumibilmente la località della 
stazione radiotelegrafica che avrebbe 
intercettato il grido di' soccorso del 
Udtalia». Le stazioni radiotelegrafiche 
sovietiche, che sono lungo la calotta 
‘polare, fatta eccezione di quella ‘ del 
Capo Sviatoi, nella ‘penisola di Kola, 
e di un'altra che funzionava fino a po- 
co tempo fa in una piccola haia della 
Nova Zemlia, sono per jo più piccole 
stazioni. mobili, affidate appunto. alle 
spedizioni che hanno scopi scientifici 0 
scopi industriali. e commerciali, in rap- 
porto alla caccia e. alla pesca. In con- 
seguenza di ciò, amche il. Govetno di 
Mosca mon potrà indicare troppo pre- 
sto il punto preciso di tutte le stazioni 
che si trovano interno al mare di Ba. 
tents. Non è escluso che anche in una 
isola dell’arcipelago di Francesco Giu- 


col'quale appunto i gruppi di cacciatori 
sì mantengono in contatto con le bale- 
hiere e con le stazioni radiotelegratiche 
più potenti della costa, 


Il dispaccio di Unschlicht 


Non sembra verosimile che l’intercet- 
tazione, possa essere stata effettuata 
dalla stazione di Capo Sviatoi, La Baia 
del Re è, in linea d’aria, molto più 
vicina alla ‘Terra di Prancesco Giusep- 
pe che il punto più settentrionale della 
penisola. di Kola, dove. appunto: tro- 


‘vasi il Capo Sviatoi, e se il messaggio 


fosse stato intercettato a Capo Svia- 
toi, dovrebbe essere stato avvertito an- 
che dalla radio della «Città di Milano», 
che ha sempre funzionato in modo per: 
fetto ed è in condizioni di comunicare 
con gli apparatipiù diversi; a meno che 
non si tratti di una difficoltà derivan- 
te dalla lunghezza d'onda; 

La comunicazione fatta a Roma, dal- 
l'Ambasciata dei Soviet, accenna a una 
stazione privata. Non è il caso di par- 
lare di radicamatori.in una zona che 


o io RE 
una grande compagnia da pesca o di 
cacciatori di pellicce, 

Più precisa 'è invece la comunicazio: 
ne fatta da Unschlicht al comandante 
Romagna alla Baia del Re edi la per 
venutaci dal. nostro. inviato speciale. 
Il radiotelegramma, di Salvatore Apon- 
te. è stato. trasmesso alle ore 5 del 4 
giugno, cioè esattamente nove ore do- 
ipo “che il comandante Romagna lo ave- 
va ricevuto. e probabilmente se’ Pera 
fatto ‘confermare dal’ vice-commissario 
russo per le forze armate, 

Nel adiotelegramma di Mosca — 
comunica Salvatore Aponto -— si ag- 
giunge che la comunicazione del diri- 
gibile continua con parole non intelli- 
gibili e che si procede alla verifica dei 
segni raccolti. La «Città di Miano» 
ha pregato Unschiicht di comunicarci 
ogni altra eventuale notizia. La nostra 
radio continua il lancio di messaggi 
all'indirizzo del’acronaven. 


Altre segnalazioni 


Nella, loro. semplicità queste. parole 
sono, abbastanza eloquenti e significa- 
tive. MI comandante Romagna, uomo 
cho sa esercitare il più acuto controllo 
su tutte Je informazioni, e che è in con- 
dizioni di misurare tutte le probabilità, 
ha ritenuto che l’intercettazione possa 
avere fondamento, Perciò egli continua 
a tenersi in stretto contatto radiotele- 
grafico con Mosca da cui forse gli sa- 
ranno pervenute altre motizie che più 
tardi conosceremo; 

Non vogliamo dare soverchia impor- 
anza alle intercettazioni che sarebbero 
stato. effettuate dalla stazione radiote- 
legrafica di Sapporo nel Giappone. Co- 
munque .ò sintomatico che nel momento 
stesso in.cui il nostro inyiato speciale 
ci segnalava. la comunicazione di Un- 
schlicht, altro:segnalazioni venivano da 
altri punti della. calotta polare, 


Intanto: è. bene avere presente che| 


la nostra ansia mon potrà essere appa- 
gata così rapidamente come vorremmo, 
Una vera e propria-lotta si svolge at- 
traverso lo spazio per raccogliere ogni 
segno di vita, ‘controllarlo, interpre- 
tarlo. Tutto cidche può essere facile in 
condizioni normali diventa difficilissimo 
in una zona desertica; dove il più pie 


seppe — che la geografia considera di-|.colo atto acquista il carattere di una 


sabitato, ma che viceversa ospita cac: 
giatori di pelliccie e di volpi azzurre 
— vi sia um apparato radiotelegrafico 


avventura e di un gesto eroico, 
Certo. si è che nelle ultime venti 
Quattro ore la fiducia è rinata. 


Le ipotesi di Carlo Rabot 


Conservare le speranze! 
PARIGI, 4 

| L'impressione in Francia per la sor- 
[te dell’«Italia» e del suo eroico equi- 
| paggio, mon è ancora cessata. Tra il 


i. pubblico e negli ambienti aviatori e 


\ scientifici ci continua ad occuparsi con 
| interesse grandissimo del generale No- 
bile e dei suoi compagni. 

Tre ipotesi 
| | Sull'Echo de Paris pubblica oggi un 


j | lungo articolo sull'argomento il notissi- 


mo competente di cose artiche Carlo 
Rabot, uno dei ‘migliori. amici di 
Amundsen e di Nansen e di tutti i 
grandi esploratori polari. 

Rabot comincia col dire che egli par- 
tecipa all’emozione ed all’ansia gene. 
rale con cui sono seguite le sorti degli 
arditi navigatori dell’Artide ed in so- 
stanza afferma, attraverso le più serie 
deduzioni scientifiche, che non c'è da 
perdere tutte le speranze. Dopo aver 
ricordato che l’ultimo messaggio radio 
risale allo ore 10 del 25 maggie, e che 
dalla posizione) indicata il dirigibile do- 
vera trovarsi sugli ultimi banchi di 
ghiaccio della banchisa polare, tanto 
che una sola ora di volo lo separava 
dalla sua base, dice che Je ipotesi che 
possono farsi sull’incidente sono tre, e 
cioò: 

1)Arresto dei motori; 2) discesa im- 
provvisa sui ghiacci sull’orlo della ban- 
chisa polare; 3) urto contro una monta- 
gna della costa nord delle Spitzbergen. 

Nella prima ipotesi egli ammette che 
gli effetti della deriva possono essere 
stati sensibilissimi e tali da provocare 
V’atterramento. di fortuna: o nella Terra 
di Nord Est 0 nella Terra di Francesco 
Giuseppe, persino più ad est; nell’Ocea- 
no Glaciale della Siberia. Solo in questo 
ultimo caso c'è da temere qualche cosa 
di serio. Ma se gli aeronauti si trova- 
no sulla Terra di Nord Est.0 sull’Acipe- 
lago di Francesco Giuseppe, essi non so- 
no in pericolo imminente, Essi, devono 
soltanto armarsi di pazienza, perchè solo 
tra parecchie settimane i ghiacci po- 
tranno permettere ad un battello di ar- 
rivare fino a loro.» 


Un: dubbio. 
Rahot emette solo un dubbio, che 
iò è subito risolto da chi conosce l’al- 
lenamonto' spacialerdi i 5 
fibra. Secondo 


si il Rabot, i naufra-| 
ghi dell’aria non sono dunque in perico- 
lo di morire nè di fame nò di freddo; 
ma sapranno utilizzare le risorse di cui 
dispongono? A 

Durante la sua memorabile campagna 
artica, nel corso della quale l’ammira- 
glio Cagni si guadagnò il record del 
l'avanzata verso il Polo in quell'epoca, 
il Duca degli Abruzzi aveva condotto 
con sè quali guide degli alpini ‘italiani. 
Sulla banchisa questi montanari si tro 
varono, per così dire, nel loro elemento 
e compirono prodigi, Ma che faranno 
degli aeronuti e dei meccanici? Questa 
è l'unica angosciante domanda che, se- 
condo il Rabot, ci si può fare. 

Quanto alla seconda ipotesi, Patter- 
raggio sugli ultimi ghiacci della ban- 
chisa, Rabot dice che anche in questo 
caso i timori devono essere ridotti. Se 
l'equipaggio è uscito incolume dalla bra 
sta discesa, o ha potuto salvare parte 
dei viveri © il materiale da campo; non 
eîè pericolo immediato: 

Tn questa regione la banchisa si spo- 
sta lentamente verso sud. Gli esplora- 
tori rifugiati su una zattera di ghinecio 
arriveranno, prossimamente, | sospinti 
dalle correnti marine in vista delle co- 
ste nord ‘delle Spitzbergen. Per di più 
in quei paraggi non'c'è alcun timore di 
morire di fame perchè gli orsi e le fo- 
che sono relativamente numerosi». 


Perseverare 
L'unico pericolo in questo caso è un 
troppo wapido scioglimento dei ghiacci, 
Percid Rabot consiglia che una o più 
navi incrocino sull'orlo della bamchisa 
Solo la terza ipotesi, quella che la. 
deriva abbia. portato gli aeronauti ad 
urtare una montagna, lo fa uscire Im 


Obhtile favoro per 


MILANO, 4 


nuti dettagli delle ‘organizzazioni di 
eroici compagni, 
tizia venuta dalla Russia intorno ad un 


Terra di Francesco Giuseppe. 


Se la notizia fosse vera... 


Se la notizia del lancio «S. 0. S.» 
dall’aeronave «Italia» dalla Terra di 
Trancesco Giuseppe fosse vera — ha 


previsioni circa la necessità di impie- 


mamente giustificate. Nella ressa delle 
ipotesi che si possono fare, è sempre 
più da pensare, conoscendo la sag- 
gezza, la competenza e la freddezza del 
generale Nobile, che ‘egli, nelle con- 
dizioni di nebbia e vento nelle quali 
navigava, aggravate forte dalla minore 
efficenza ‘dell’aeronave, abbia desistito 
dal proposito di affrontare le Svalbard, 
che hanno delle montagne a picco, le 
quali in alcuni punti raggiungono una 
altezza di 1800 metri sul livello del 
mare, 

Egli poteva temere il rischio di cox- 
zarvi contro; nelle condizioni segnalate 
di nessuna, visibilità e di difficile gover- 
no della nave. Si dere quindi ragio- 
nevolmente pensare che egli abbia pre- 
ferito ‘o l’atterragio, per quanto di 
fortuna, ma sempre volontario sulla 
banchisa a nord o a nordest delle 
Svalbard, con possibilità di getto o di 
sbarco di materiale di sussistenza; 0 che 


considerazioni pessimisticho; ma in so 
stanza afferma che non si deve dispo- 
vare. 7 

«Durante la guerra, conclude Ralot, 
si diceva sempre chie era necessario per- 
severare; ed il successo si ottenne a 
prezzo di una ostinata perseveranza. 
Ta stessa cosa si può dire per gli aero- 
nauti dell'Italia», Se Nobile ed i suoi 
compagni riescono a reagire contro le 
circostanze ayverse; se riescono a tira 
re avanti con le risorse di cui dispongo- 


no e con îi prodotti della caccia, i soe- 
corsi ‘potranno, arrivare in tempo. Si 
ricordino l'esempio degli incidenti di 
Nansen e di Amundsen 


CI AMSTERDAN 


vi abbia, mi si perdoni il paradosso, 
governato una deriva in modo da la- 
sciarsi scarrozzare a est, fuori della 
regione delle. Svalbard in attesa di 
uscire! alla. ‘schiarita,, e che il migliora 
mento del tempo gli permettesse di ri- 
prendere, col. residuo di benzina ri- 


Baia, del Reo l'approccio della ‘costa 
della Siberia, i des 
è Labase delle ricerche 


Non è ora il tempo di fare degli sta- 
di di-pazienza per chiarire i motivi.per 


i quali l’«Italia» abbia tenuto un silen-| 


zio radiotelegrafico così lungo. Ad ogni 
modo, qualunque sia il foîidamento del- 
le notizie odierne, è sempre più ragio- 
nevole e urgente, pensare alla prepa- 
razione dei soccorsi con mezzi di raggio 
d'azione ed efficenza di velocità 6 di 
carico assai vasta. Ed ecco perciò lim: 
iperiosa necessità di una spedizione con 
grandi idrovolanti! 

Non bisogna però anche su cid illu- 
dersi che si possa facilmente modificare 
tutto il piano dì disposizioni che nella 
regione dell’Artide è vincolato alla ne- 
‘cessità di tna' base. Bisogna pensare 
che Ja Terra di Francesco Giuseppe è 
composta di una quantità di isole assai 
più numerose e più piccole che non 
quelle dell'arcipelago delle Svalbard e 
‘che queste isole si trovano a latitudine 
ben' più a nord che non le Svalbard, 
dalla quali distano circa 20 gradi a est 
nord-est. 

Esse sono esattamente al nord della 
Nova Zemlija, che a sua volta si trova 
a mord del mare di Cara e precisamen- 
te sul meridiano della dorsale dei mon- 
ti Urali che separano la Russia dalla 
Siberia. Tutto ciò è detto per far com- 
prendere lo spostamento che si dovreb- 
be dare al‘viaggio diretto alla Terra 
di Francesco: Giuseppe se non partisse 
dalla Baia del Re, E’ quindi necessario 
che anche. per la organizzazione delle 
ricerche e deî soccorsi. alla. Terra di 
Francesco Giuseppe, si mantenga al: 
meno per ora, la base alla Baia del Re. 


Gil italiani alla Terra Fr. Giuseppe 


La Terra di Francesco Giuseppe è 
famosa per avere costituito il quartiere 
di base a mostre spedizioni. polari; 
Quella del Duca degli Abruzzi e del- 
l'ammiraglio Cagni compresa; abbia- 
mo quindi in paese, due uomini di ecce- 
zionale competenza sull’argemento. E° 
quindi anche da supporre. che ‘alla 
Nerra di Francesco Giuseppe si trovino 
centri di vita sufficienti a garantire 
la sussistenza della nostra spedizione se 
quiesta è discesa vicino ad essi, 

L'accessibilità rapida. di questi: cen- 
tri di vita in questa stagione, non sem- 
bra. consentita cle ad apparecchi di 
grande autoriomia. Ad ogni modo non 
deviamo dalle. nostre direttive, salvo 
differenti ordini del. Ministero ‘della 
Aeronautica e della Marina. EH infatti 
poco probabile che per pareschio' tem- 
po si possa spostare la base dalla Baia 
del Re ad altre terre, 

Come trasferirvi tutti i rifornimenti 
mecessari non solo alla vita degli uomi. 
ni ma a quella degli apparecchi che 
importano da soli una. decina di ton- 
nellate di carburante? Per noi, la Baia 
del Re è base sufficiente anche per la 
Terra di Francesco Giuseppe, la cui 
isola Alessandra. si trova a circa 600 
chilometri in linea aerea di distanza. 


Iniziativa nazionale 


La nostra spedizione sta accelerando 
i preparativi. Non bisogna in questo 
momento, assolutamente dimenticare 
cho essa, in forza dì provvedimenti pre- 
si. dal Ministero  dell’Aeranatitica ‘e 


{della Marina, per ordine del Duce, è 


diventata una svedizione di carattere 


Il gr. uff. Mercanti, che dedica in 
questi giorni tutta la sua ammirabile 
energia a studiare e concretare i mi. 


soccorso al generale Nobile e ai suoi 
ha precisato il suo 
pensiero prendendo occasione dalla no- 


appello radiotelegrafico di Nobile dalla; 


detto il gr. uff. Mercanti — le nostre| 


gare grandi apparecchi per l’esplora- 
zione della banchisa a ldi Jà delle Sval- 
navigava, aggravate forse dalla minore 


‘sparmiato, la. via del ritorno verso la 


a Mosto spot 


. La vasta portata dei provvedimenti adottati 


Di 
i 
DI 
e 
governativo ed ha quindi! perso il ‘ca. 
rattere milanese per assurgere a quello 
nazionale. 

Questa. sera. arriva Maddalena, con 
lui, stanotte: stessa, sì prenderanno gli 
accordi definitivi. Domani ha annun: 
ciato. il suo ‘arrivo anche l'on; Loca- 
telli. Oggi poi è giunto in volo il Capo 
di Gabinetto di S. E. Balbo, 
| Quello che occorre in questo. momen- 
| to, è di operare sinteticamente, rapida- 
mente e umilmente. Il compito è gran 
de, complesso e difficile, pieno di inco- 
gnite e difficoltà che è necessario su- 
perare, e noi cerchiamo soltanto di es- 
sere degni del nostro compito; del 
cuore della Nazione e della volontà del 
Duce, per merito del quale oggi si sono 
apprestati i mezzi ed un nugolo di uffi- 
ciali e di operai specializzati stanno 
allestendo a Sesto Calende le ali èd i 
motori italiani che speriamo possano 
giungere a recare l’auspicato soccorso 
agli aeronauti sperduti nell’ Artide», 

Per dimosirare la rapidità con ‘cui 
si vuole agire, diremo che il gr. uff. 
Mercanti, appena ebbe la notizia del 
presunto appello di Nobile, ha telegra- 
ficamente richiesto all'Istituto idrogra- 
fico di Genova, le mappe della. Terra 
di Francesto Giuseppe. Queste, dopo 
qualche ora, arrivavano per via sersa 
a Milano, 


2000 kim. di autonomia 


Alle officine di Sesto Calende fervono 
i preparativi per l’aeroplano chel par- 
tirà alla volta deli'Artide. Si .è potuto 
sapere che nessun nome sarà dato allo 
apparecchio, Passo partità con l’indica- 
zione «S, 55-1208», perchè si. tratta 
Proprio di un apparecchio di squadri- 
‘glia normale. 

Si stanno ora apportando. ‘quei ri 
tocchi tecnici che si rendono necessari 
per le regioni: polari. La superficie del 
radiatore. sarà ridotta 0 ricopertà con 
feltro.e con una speciale paglia di vetra, 
di modo che gli organi di trasmissione 


ranno così difesi. da ogni 
congelamento. La mitragliatrici, i por 
tabombe ed i portasiluri sono stati pure 


.|iberati. AT posto delle torrette sorge. 


mo messi gli osservatori che potranno 
uscire dal boccaporto a metà vita per 
meglio. osservare: la ‘zona. circostante. 
‘Gontro ia violenza dell’ aria, l’osservato- 
re ‘sarà difeso da un. parabrise. L’alle- 
gerimento degli ordigni di guerra, ha 
permesso l'aggiunta ai normali ‘otto 
serbatoi; di altri sei supplementari, 
cosicchè il raggio d'azione: dell’idrovo- 
lante salirà a 2000 e più chilometri, 


La radio 


E° ginto a Sesto Calende il capitano 
Buzzacchino, nonchè il caporaradiote- 
legrafista Amerigo Abelli con sti mon- 
tatori specializzati, della base ‘maritti- 
ma della Spezia, per l'impianto a bordo 
dell’apparecchio della radio. L’idro- 
Dlano in volo potrà mantenersi conti- 
nuamente in contatto con la «Città di 
Milano». Alla prova di oggi la radio 
dell’«S. 55» è riuscita, a collegarsi con 
quella di Rodi. Altri miglioramenti si 
apprestano. per raggiungere la voluta 
perfezione. 

* L'ing. Paganini, che tiene con bra- 
vura il posto di comando, ci diceva che 
ora è tutto pronto, quasi pronto. 

— Sabato, col. gr. uff. Mercanti ‘ed 
il maggiore Levratto della sezione co. 
struzioni. ed applicazioni del Genio 
aereo — egli aggiunge — abbiamo te. 
muto una seduta risolutiva; Attendo 
solo che Maddalena mi dica quali stru. 
menti desidera sieno applicati all’ap- 
‘parecchio. Prima con Passaleva, poi 
con lo stesso Maddalena, l’apparecch 
già collaudato, verrà sottoposto a reri- 
sione generale, . 

Ritengo che l'apparecchio possa la. 
sciare le mostre acque. mercoledì mot 
tina. Tappa a Zurigo. L'apparecchi: 
partirà non a carico completo. Si trat- 
ta di valicare quel duro e faticoso osti 
colo rappresentato dalle Alpi. A Zurigo 
invece tutto sarà definitivamente in. 
stallato a bordo. Non conosco finora la 
rotta che l'apparecchio dovrà tenere. 
A Roma sì lavora per preordinare i rj- 
fornimenti non solo alle tappe dell’idro- 
volante, ma sulla stessa «Città di M° 
lano». 


Trentacinque paracadute 

Chiesi all'ing. Paganini se altri due 
apparecchi saranno approntati. Egîi 
rispose: 

— Si tratta di due piccoli apparecchi 
di autonomia relativa. «Potrebbero co- 
stituire un-rinforzo per le piccole spe- 
dizioni. Ma ordini 0 ‘disposizioni pre 
cise non le abbiamoancora, 

Da Roma è giunto stamane il noto 
paracadutista tenente cav. Freri, il 
quale ha recato con sè un preziosissimo 
carico, cioè 85 apparecchi paracadute 
ultimo modello, che saranno affidati agli 
aviatori capitanati dal comandante 
Maddalena. Gli. apparecchi, come è 
noto, serviranno per il lancio di colli, 
medicinali, indumenti ed eventualmente 
di persone durante i voli di esplorazione 
sui ghiacciai dell’Artide. 

Il tenente Freri; dopo un colloquio coi 
gr. uff. Mercanti ed altre personalità del 
Comitato milanese organizzatore della 
spedizione, è partito per Sesto Calende 
stamane; ove pure ebbero luogo colloqui 
con alcunidingegneri costruttori di ap- 
parecchi d’aviazione e con. un chimico 
competente di carburanti e lubrificanti. 


per. il carburante, l'olio e l'acqua ver- 
pericolo di 
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Oggi: S. Bonifacio vescovo; : domani? Claudio. Leva 71 sole ale 4.17; tramonta alle 19.50 Î 


na conversazione conMary Pickford-<Ostunucari, 


e Douglas Fairbanks COSULICH 


Società Triestina di Navigazione | 
ROMA, 4 | 


IL PICCOLO di Trieste, Pag, H, martedì 5 giugno 1928 - Anno VI 


I{ risorgimento delle colonie illustrato da Federzoni al Senato] 
De Vecchi ha chiesto di essere sostituito - Il campo aperto al successore nella rinnovata Somalia 


ROMA, 4 
Il Senato ha discusso oggi, nella se- 


contesa polacco-Hiuana per Vila 


Una nota di Zaleski a Valdemaras 
VARSAVIA, 4 
In seguito alla promulgazione del 
l'emendamento della costituzione litua- 
na, che proclama Vilna capitale della 
Lituania, il ministro polacco degli Affa- 


vi problemi i quali hanno creato un dop- tata dei mutamenti determinati dalla 
pio ordine di nuove esigen: opere distruttrice conquista araba e pur cer- 


come per l’animo, in fondo un po? in- 


dii yi Ai litio iano 


duta aperta alle 16, il bilancio delle Co- 
lonie. 
La stupenda rinascita della coscienza 


pubbliche e credito. Il Ministero farà 
di tutto per rispondere a queste esi- 
genze. I risultati ottenuti nella politi 


ito che ‘oggi bisogna ricostruire l’esteso 


patrimonio arboreo che un giorno era 


stato formato da Roma. " 


ri Esteri, Zaleski, ha diretto al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri litua- 


0, Valdemaras, la nota sezuente: 


Mary Pickford è giunta qui, stasera, 
da Parigi, e mi ha voluto subito: rice- 
vere, nel suo magnifico salottino color 


genuo, di Mary Pickford questo invito 
assuma davvero quella importanza che 
merita. Ed il conte Volpi, che conosce 


Per NEW YORK: 


coloniale in Italia, risvegliata dalle |ca verso gli indigeni sono meno cono- E 5 3 sol 3 si bergo deeli Douglas Fairbanks e Mary Pickford già i A 

ESE Pi onto non meno pregevoli; l’intera Politica coloniale ed estera «Il Governo lituano ha fatto recente- pino AS Albergo degli So # ne O etna 5 CURE do CPRESIDENTE WILSON» 5 giugno 

maestra di Benito Mussolini, dall’ope- | colonia è pacificata, disarmata ved'am-| ur AN pen vi | mente: pubblicare nel. giornale» ufficiale | S©latori. VI è nell'aria ancora un po) di |C Pos i + [GSATURNIAD + 0& x % » 28 giugno 

ra altissima del ministro delle Colonie, | ministrativamente sistomain. Si è i-| Nella lotta per la cen e Wyriausives Zinios del 25 maggio u. s. |! del tramiorio, che selierza, quasi, |F® una nuova prova della sua signori- 

a altis 2 Li ) CE Pisa grigi ana la vittoria sarà di chi avrà ap-[{"® SR È de I e NE ER o i alti di via Vittori ità ‘ospitalità italia; "i 

è salutata da Arthom, che nota come Ja | noltre iniziata la trasformazione di u- Ni HOT ; dr TE) LE iltatestoi ‘@mendato” della ‘costituzione Pat platani alti di via Vittorio Veneto sr C) dell SR Slan que 

conquista vittoriosa della, Sirtica ed il|na congrua parte di pastori in agricol- RES in (e sn ‘dal (CHELA della Repubblica ‘di Lituania. Questo cdl illumina, come se fossero delle enor-|gli effetti morali (diciam così) i non P ) RIO DE N | ì 
tori e, come quella del terreno, è stata SAR E O I EGR x ES Go_| mi perle, le finestre ancora aperte del.| comune importanza presso l'opinione er v 


rgimento civile ed economico delle 
pstre colonie abbiano avuto la più am- 
consacrazione della visita augusta 
di S. M. il Re e di S. A. R. il Princi- 
we, di Piemonte, 


Concessioni di terre 
e anticipi fondiari 


ti: 


‘criterio di favorire gli agricoltori che si 


condotta molto innanzi la bonifica uma 
na. La duplice esigenza alla quale si è 
prima. accennato, è seguita ancor più 
melle colonie libiche. Il Governo centra- 
le sta per sopperire ad essa quanto può 
più generosamente. 

I nuovi cento milioni di m 
opere pubbliche, con quelli 


struzione degli edifici più urgenti di in- 


e sono prova il viaggio del Capo del 
Governo in Tripolitania, la visita del 
Di 3 


testo ha richimato l’attenzione del Go- 


Principe Ereditario in Somalia e quel 


la del Re in Tripolitania 


. Le colonie 


sono per l’Italia un punto essenziale 


della politica nazionale. L’ 
e | gli eforzi del Governo per 
la politica coloniale \con quella 


sona 


oratore loda 
rendere con- 


Governo molto opportunamente ha po 


verno polacco per iil tenore dell’art. 54 
che proclama Vilna capitale della Li- 
tuania. Ho il dovere di dichiarare che 
il Governo polacco considera l’introdu 
zione nella costituzione lituana di un 
emendamento diretto contro i’integrità 


palazzo che fu della buona e santa Re- 
gina, Margherita. 

Mary Piekford sorride, rincantuccian- 
dosi un po' nella sua poltrona. Sono an- 
cora un po’ emozionata; anch'io, e mi 
par che fu ieri quand’ella mi abbracciò, 
volendo unire in quell’abbraccio un po’, 


pubblica americana. 

Poi Mary Pickford. mi ripete ancora 
tutta la sua sensazione, sempre nuova, 
all’incanto dell’Italia. Ha detto che il 
viaggio le è parso come un sogno, an- 
che perchè entrando ‘in Italia ha avuto, 
finalmente, la sensazione di aver... tro- 


piedi (un metro e cinquanta... quasi co- 


«BELVEDERE» 
tMARTHA WASHINGTON» 14 luglio 


e BUENOS ARES: 


<a 18 giugno 


AMBULATORIO 


Raccomanda al ministro delle Colonie Honsn i ‘gi-|estera. Dopo le ultime felici eperazio-|territoriale della Polonia come una va- 
È È È -|tonati, serviranno per la definitiva si-|5 soli n 3 Ba È È la vano Îes È ‘ap- | i i si 
che, nella emanazione di nuove norme diamine dei porti di Bengasi e di|ni, ci può dire ormai raggiunta la si-|na dimostrazione, senza alcun. valore SE i; lontana Trieste da me rap- [vata la RAD Li Ke] 
per le concessioni di terre, si segua il Tripoli per le reti stradali, per In co-|curezza delle colonie delia. Sirtica. Il giuridico e senza conseguenze pratiche, PEESERVATA Mary tini inontessa clie,(S/alta cinque oli ominoti! 


valgono delia mano d’opera italiana e 
che risiedano nei fondi, e il sistema di 
larghi anticipi fondiari ai concessiona- 
rî., Raccomanda che, anche per la So- 
malia, siano migliorate. le facilitazioni 
di credito e vengano iniziati e compii- 
ti rapidamente ì lavori urgenti ed indi. 
spensabili. dell’approdo di Mogadiscio. 


ll discorso del ministro Federzoni 

FEDERZONI: Quest'anno è stato 
fertile per le nostre colonie, di avveni- 
menti importanti e lieti: prima fra essì 
la visita dei Sovrani alla Tripolitania 
o del Principe Ereditario all’Eritrea ed 
alla Somalia; solenne consacrazione de- 
gli splendidi risultati raggiunti dalle 
armi e dal lavoro d’Italia. In ambedue 
gli scacchieri le zone da noi occupate 
hanro notevolmente progredito. 

Nonostante la crisi economica gene- 
rale, l’attività italiana, svegliata dal 
l'ascismo, comincia a rivolgersi seria- 
mente alle colonie, perchè l'entusiasmo 
dei giovani non rimanga sterilmente 
retorico, si cerca di indirizzarlo a fini 
di studio, di milizia, di opere da rea- 
lizzare, distribuendo ad essi molte pub- 
blicazioni, fra le quali potrebbe trovar 
Inogo la ristampa degli scritti di Paoio 
Cella Cella, ma, oltre all’entusiasmo dei 
goviani, c'è anche l'interessamento pra- 
tico degli nomini d'affari i quali si 
persuadono che nelle nostre colonie non 
si ha soltanto alimento a poesia giova- 
nile, ma yi si trovano facoltà produt- 
tive da sfruttare sapientemente. 

Siamo ancora al principio; ora non 
bisogna avere impazienza, armarsi vi- 
rilmente contro il disinganno momen- 
taneo di insuccessi episodici, © sentire 
quanto sia confortante la novità di que- 
sta viva fiducia, di questa appassiona 
ta curiosità popolare. La gloriosa Eri 
trea, incrollabilmente fedele e prodiga 
di generoso sangue, nonostante i danni 
del terremoto e ì gravi-infortuni agri 
coli, ha fatto in quest'anno notevoli 
‘rogressi. È 
È L'oratore rileva il grande cammino 
fatto in Tripolitania dalla colonizzazio- 
ne italiana e afferma che in Cirenaica, 
quantunque ivi l'attrezzatura non s12 
ancora perfetta, sono sorte notevoli e 
promettenti iniziative agricole. Per rag 
giungere il supremo intento politico na 
zionale. del popolamento. italiano 6 del 
Pavvaloramento produttivo delle nostre 
colonie mediterranee, il Governo ha pre- 


Si fervida intelligente esecuzione del 
© programma governativo danno pieno 
affidamento uomini come l’on. De Bono 
e Terruzzi. Frattanto, mediante una 
diligente preparazione politica © logisti- 
ca, è un'efficace coordinazione discipli- 
natrice di forze, il problema, che è la 
congiunzione territoriale delle due colo- 
nie mediterranee, si è potuto risolvere 
felicemente. Le operazioni militari che 
hanno. assicurato l’oceupazione totale 
della Sirtica attraverso ostacoli molte- 
plici e gravi, hanno dimostrato che PE 
«talia oggi possiede  l’espenienza, la 
tecnica e gli uomini per la condotta di 
una vasta e difficile impresa coloniale, 
Il risultato politico di quelle opera- 
zioni ha poi superato la stessa impor 
tanza militare di esse, e l'oratore è cer- 
to di interpretare il sentiniento del Be 
nato inviando ai capi, agli ufficiali, ai 
gregari tutti, nazionali ed indigeni, un 
saluto di ammirazione e di riconoscenza, 
{Vivi applausi). 
Un saluto alle camicie nere cadute 


Tutto ciò ci aiuta a suo tempo, ad 
affrontare un inferiore problema. In- 
tannto c'è ‘da purgare dalle ultime mo- 
lestie della» guerriglia senussita il Gebel 
cirenaico. Problema limitato di sempli- 
ce polizia e di migliori comunicazioni. 
Peraltro, i nostri reparti di vigilanza 
confinaria fanno buona guardia, come 
dimostra un. episodio recentissimo, 
cui l’oratore accenna, citando a titolo 
d'onore i nomi dei gloriosi caduti: Le 
camicie nere Serra Martino e Ambrosi 
mi Bruno, i cacciatori di Chio Francesco 
e Signorelli Mario. Il loro giovine san- 
gus riconsacra in perpetuo il diritto so- 
vrano dell’Italia sulle sue frontiere afri- 
cane. (Vivi applausi). 

Questa ardente giorentà che sorge 


teresse pubblico, manca ancora il con- 
corso di qualcuno dei nostri più pode- 
rosì istituti bancari, ma lor: 
ta che, data la sicurezza dell'impiego 
di capitali, non vogliano, talì istituti 
dimostrare che la loro assenza si debba 
unicamente. attribuire scarsa sensi. 
bilità di un dovere patriottico (com- 
menti). In Tripolitania la temuta scar- 
sità d’acqua nel sottosiolo è oggi per 
fortuna un'ombra dileguata. 

Altra necessità della colonia libica è 
il rimboschimento, problema con il qua- 
le naturalmente si connette la fissazio- 
ne dello dune. So fu esagerata la por- 


sto il problema coloniale in primo pia- 
no. Siamo al periodo iniziale; non può 
quindi allentarsi il fervore delle opere 
e Voratore cita ad esempio ciò che è 
stato fatto in Algeria e in Tunisia per 
portare quelle colonie al punto al quale 
sono pervenute, E° pridenza non nu- 


li 


Questo atto unilaterale del Governo 


tuano non può, in realtà, invalidare 


per nulla i diritti della Polonia sul ter- 
ritorio di Vilna, diritti acquisiti in vir- 
tà «del voto solenne dei rappresentanti 
della popolazione locale della Dieta di 


trire soverchie illusioni, ma nemmeno 


vi deve essere debolezza. 


Costanza e 


lavoro sono il segreto per raggiungere 

la prosperità coloniale. (Applausi). 
Vengono quindi approvati altri dise- 

gni di legge. La seduta è sciolta alle 


ore 18,80. Domani alle 16 
blica. 


seduta pub- 


o elezioni 


Hostato nol prossimo aniunno? 


Nuovi commenti agli accordi di Nettuno - Calma a Relorado e Zagabria 
Tnamontatura antitaliana fallita 


BELGRADU, 4 

I: Governo si trova attua:mente tra 
Scilla e Cariddi. Da una parte l’opinio- 
ne pubblica tuttora dizzata dalle mone 
croato e «all'opposizione, | dall'altra 
parte sostrazionismo parlamentare, TI 
fatto cle la sessione Jella Scupcina fu 
chiasa senza che si fosse potuto addi- 
venire aa una discresione d'mostra che 
il Parlamento non è capace di lavorare 
normalmente. Gre rereiò chie ne). 
l'attunno prossimo vrasno le elezio- 
ni per nscire dalia crisi latente 


Considerazioni politiche 

L’Atmo comunica: mentre sì appren 
da in questi ambiunti la ree'sn sment!. 
ta alle manifestazioni di violenza a 
Zara e sì rileva la recisa nota del Co- 
verno italian otrasmessa a Marinko- 
vie. dai m.nistro. Bodreso, «lento 
l'indennizzo dei danni materiali subiti 
da suddiw italian nella Da!lmaza, pro- 
seguono i ecnimenti sulle convenzioni di 
Nettuno, testò depositate alla Scupei- 
na per la ratifica. 

Il giornale Samouprava, aderente al 
partito radicale, Jsserva: 

«Le convenzioni di Nettuno sono sta- 
ts dettate da considerazioni po.iticto e 


(uo 


natura tale da influire sullo sviluppo) 


dei rapporti politici iva une presi; 
troviamo ingiustificato di far d'pende- 
to i rapporti cosemici da concetti squi. 
sitamente jolit'ci. Wan'a'as' accordo in- 
ternaziona:s avente un carattere econo 
mico è dovuto spesso a risultati di sfor- 
zi diretti a conciliare interessi opposti. 
Sv una dee due parti, pur di giunge- 
re ad un comprynessz, ba t.nuto a 
transigere su speciali interessi, iaitra 
e tenuta ad usare special! riguardi. ir 
questo amb'anto si è procelato alla fir- 
ma della convenzioni di Netinno». 


Il sequestro di un giornale 

La giornata di ier: è passala tran- 
quilla, grazio alle misure prese dagli ‘or- 
gani della polizia, A Be'grado erano 
stati concsissati quattro battaglioni di 
gendarmi e molte guardie di polizia. Il 
giornalo lolitiliu, dopo uscito, è stato 
sequestrato, per un articolo del giorna- 
lista Jertovie, già casualmente ferito 
davanti all'Hotel «Zar delle  Russie», 
‘durante ie d mostrazioni. 

A Zagabria, verso mezzogiorno, dalla 
folla raccolta allo Zrinjerae, ove sue 
nava la sanda militare, parti qualche 
grido contro l’Italia. Alcumi studenti fu- 
rono tosto arrestati e il corcerto potè 
proseguire senza che si avve:nssero al 
tri incidenti. Nondimeno la città era 
percorsa tutto il giorno da plotoni. 
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La nota corretta e decisa del signor 


Marinkovie costituisce, 


secondo la 


Tribuna il segno rivelatore di una chia- 
roveggenza che può superare in Jugo- 
slavia quella che ormai si rivela come 
una assurda montatura antitaliana, fa- 
vorita da suggestioni straniere, IL’ av- 
venuto che, malgrado il solito aiuto 
interessato o maligno di alcuni giornali 
francesi i quali, si ostinano a testimo» 
niare la rabbiosa balcanizzazione di una 
politica che «lovrebbe avere ben altro 
respiro, questa volta la montatura sn- 


titaliana non abbin potuto 


“prendere al- 


cun pretesto nò ulcuna maschera inter- 
nazionale per servire alla solita cam- 


pagna antifascista: nemmeno — 
lia di sessione del 
à delle Nazioni, 


incredibile — alla 
Consiglio della Soci 


pare 


quando invece era di prammatica ri- 
mettere a nuovo il dissidio italo-jugo- 


slavo, 


I 


Questa volta le dimostrazioni e le vio- 
lenze. son rimaste un fatto interno, 
troppo tipicamente inierno,te legato alla 
perpetua crisi dei Governi di Belgrado, 
perchè anche intenzionalmente non riu- 
scisse visibile che mon afiatto Je rela. 
zioni con l’Italia sono un elemento di 


con l’Italia, è per riflesso nei Balcani. 
Tm conelusione non c'è nessun: motivo 
serio, fuori di propositi e disegni av- 
venturosi e megalomam, perchò ie rela- 
zioni fra l’Italia e la Jugoslavia siano 
anormali. Quel deputato. jugoslavo il 
quale alla Scupcina ha dichiarato che 
l'agitazione contro le Convenzioni di 
Nettuno è condotta da melti, «che non 
le hanno nemmeno lette», è senza dub- 
bio uno che vuole finalmente comincia 
te a rendersi conto della, realtà fnori 
della frenesia rumorosa. Proseguendo 
su questa via logicamente, seriamente 
si potrebbe anche vedere che l’artifi- 
ciosità del confitto a tutti ! costi con 
l’Italia, è un residuo di vecchie diplo- 
mazie di anteguerra che vuole aricora 
sopravvivere, el a tutto danno della 


si 


ta Parigi si è iniziato 


di Ass 


Troupheme, 
davere in aperta campagna, ove tentò 
di bruciarlo senza, però, riuscitvi com- 
pletamente, ; 


Vilna, in data 29° febbraio 1922, con- 
fermati dalla risoluzione della Dieta di 
Polonia, in data 24 marzo 1922, diritti 
che sono stati. riconosciuti dalla deci- 
sione della, Conferenza degli ambascia- 
tori in merito alle frontiere della. Polo- 
nia, presa in data 15 marzo 1923 in se- 
guito alle domande rivolte alla Confe- 
renza dai Governi polacco e lituano, de- 
cisione della quale il Consiglio della So- 
cietà delle Nazioni prese atto il 20 apri- 
le 1923. L'emendamento in questione è 
inoltre assolutamente incompatibile con 
lo spirito e la lettera della Società delle 
Nazioni e particolarmente con le dispo- 
sizioni dell'art. 10, alle quali sono vin- 
colate la Lituania e la Polonia. 

Deryo constatare con rinorescimento 
che la promulgazione di ‘tale emenda- 
mento da parte del Governo lituano non 
può che ostacolare gravemente gli at- 
tuali negoziati tra la Polonia e la Li 
tuania; negoziati che hanno lo scopo di 
stabilire relazioni di natura tale da as- 
sicurare tra i due Stati vicini il buon 
accordo dal quale dipende la pàce, e che 
per conseguenza tale promulgazione de- 
ve essere considerata: come contraria al- 
la risoluzione del Consiglio della Sovietà 
delle Nazioni del 10 dicembre 1927. Mi 
permetto infine di farvi osservare che 
Pobbligo del Gaverna polacco di rispet 
tare l'integrità tervitoriale della Re- 
pubblica lituana impone al Governo li- 
tuano il dovere di conformare Ja cua 
condotta allo stesso principio. Vogliate 
gradire, signor presidente, l’assicurazio- 
ne della mia più alta considerazione». 


I processo Mestorino a Parigi 


Morbosa curiosità della folla 
PARIGI, 4 
Un, processo che ha impressionato +ut- 
oggi ‘alla Corte 
iso, della Sennaz. quellorcontro, 


traspontandone, poi.il ca: 


Il caderere del Trouphoine fu trovato 


mezzo bruciacchiato in ‘un bosco. Per 
oltre 15. giorni la polizia non riuscì a 
tintracciare il colpevole ed il mistero 
dell'uomo bruciato mel bosco occupò i 
giornali. Ad. un tratto, si diffuse la vo- 
ce che il cadavere era stato portato da 
un misterioso automobilista. Si fanta- 
svicò di una strana automobile gialla, 


Nonostante la sua calma, il Mestori- 


no, su cui frattanto erano caduti dei so- 


petti, finì per perdersi e, interrogato 


abilmente, ammise di avere commesso il 
delitto. L'istruttoria, subito rapidamen- 
te iniziata dai magistrati, doveva, offri 


ilo, l0gga, Stasera) 


Jugoslavia, 
ist 


Severa. risposta di Marinkovie 
al Consiglio distrettuale di Ragusa 


BELGRADO, 4 
Il consiglio distrettuale di Ragusa 


aveva indi 
steri 


Marinkovic, 


zato al ministro degli E- 
un telegramma 


il 


quale deprecava la ratifica dello Conven- 
zioni di Nettuno. Il ministro ha rispo- 
sto con un vibrante telegramma chia 
rendo la portata delle Convenzioni che 
non intaccano menomamente la sovra- 
nità della Jugoslavia mò sono contrarie 
agli interessi economici del paese, 


Severe condanne del Tribunale Speciale 


ai membri dell'esecutivo comunista 
ROMA, 4 


Der l'applicazione del decreto sui fitti 


imminenti istruzioni dell ministro Rocco 


ROMA, 4 


Te tina serie di colpi di scena, Dopo il 
drammatico arresto, la cognata, Susan- 
na Charnaux, chiese di fare delle im- 
portanti rivelazioni ed affermò al giu- 
dice istruttore di essere statà l'amante 
del Mestorino, il quale avera ucciso sl 
Troupheme per gelosia, dato che questi 
lo faceva una corte accanita. Però, pro- 
prio alla vigilia del processo, si ebbe un 
altro colpo di scena: La Charneaux con 
fessò ad un giornalista di non essere mai 
stata l’amante del cognato e di essere 
stata indotta alla prima confessione sol- 
‘tanto dal desiderio di salvarlo. 

Oggi, vere sceno di disordini si sono 
svolte alla porta della Corte d'Assise 
tra la folla che voleva assolutamente as- 
sistere, a questo sensazionale processo, 
E’ dovuta intervenire la polizia. L'inter- 
rogatorio dell'imputato ‘è stato seguito 
con appassionato interesse da parte di 


pochi presenti. 


Douglas ed il sarto romano 

Intando Douglas Fairbanks, che con 
la moglie è tanto tanto carino, quasi 
che fossero appena degli sposi in viag- 
gio di nozze (ed «a dire che soltanto 
qualche settimana fa fu pubblicato che 
si erano addirittura divorziati!), ci la- 
scia perchè... il suo sarto l’aspettal Oh! 
questa è nuova anche per mel Douglas 
Fairbanks da anni sì serve esclusiva- 
mente da un sarto romano, che ha la 
sua sartoria in quella silenziosa ed ari- 
stocratica via Boncompagni, e non por- 
ta ‘un panciotto che non sia opera... 
romana! é 

Anzi, proprio e soltanto per causa del 
suo sarto Douglas è a Roma. Doveva 
imbarcarsi a Cherbourg per l'America, 
ma il sarto aveva bisogno ancora di fare 
una misura e non poteva tornare a Pa- 
rigi, dove si era già recato. Così Dou- 
glas è venuto a Roma cd il mattino 
del 6, il bravo comm. Strainschamps, 
direttore degli «Ambasciatori», accom- 
pagnerà a volo, a Napoli, i suoi due 
ospiti, che s’imbarcheranno sul grande 
piroscafo italiano «Roma». E così’due 
colientoni» di questa importanza, gra- 
zie al sarto romano, saranno stati tolti 
ad una nave francese e portati di nuovo 
in Italia. 

Douglas ora è tutto intento alla mi 
sura: vi sono abiti di tutti i colori e di 
tutte le forme, L'appartamento di Dou- 
glas, tutto tappezzao in chiaro, è sepa- 
rato da un corridoio a semicerchio da 
quello di sua moglie, ma, ciò malgrado, 
io sento la discussione di... eleganza che 
Douglas ha iniziata col suo Petronio. 


Mary e l’Italia 

Intanto Mary mi parla dell’Italia, 
Hlla era restata così commossa del ri- 
cevimento avuto due anni fa, che (mi 
dice) aveva quasi vergogna di tornare 
per... non disturbare, Ma, per quanto 
la loro venuta sia stata tenuta segre- 
ta, pure la Pickford e Douglas hanno 
trovato qui, all’albergo, mazzi di fiori 


|splendidi e in monte di telegrammi e 


di biglietti augurali da ‘un'infinità di 
persone, E:Mary, muovendosi lentamen- 


saloni, ‘dove n'infinità ‘di ‘gigli che. 
spandono int ‘no tin profumo quasi ‘di 
chiesa, molta gente, ammiratori, amici, 
clienti dell'albergo . (sono venuti pure 
parecchi amici dell’Accademia dei Die- 
ci, chè qui, in un certo modo, ha, si 
può dire, un po’ della sua sede) parla 
di lei e vorrebbe vederla 6 salutarla. 
Ma Mary Pickford è un po’ stanca e 
poi è venuta in... incognito e preferisce 
veder pochissime persone, 


In più, è commossa. per un invito ri- 
cevuto,. a colazione, per domanî matti- 
na: lei e suo marito sono stati invitati 
a Palazzo Volpi, da Sua Eccellenza il 
ministro conte Volpi di Misurata. E sic- 
come il conte Volpi è noto molto in 
America e molto stimato, specialmente 
perchè fu il primo ministro europeo ca- 
pace 'di conchidere un buon accordo con 
gli Stati Uniti per la questione dei de- 
biti di guerra, così si può comprendere 


I salam della pente di mare 


non saramo modificati sino al 31 dicembre 
ROMA, 4 


Sotto la presidenza dell’on. Ciano e 
con l'intervento dell'on. Bottai, si so 
no riuniti i rappresentanti della Con- 
federazione fascista degli addetti alle 
comunicazioni e della Confederazione 
fascista autonoma degli addetti ai tra- 
sporti marittimi e aerei, allo scopo di 
esaminare il trattamento salariale da 
farsi al personale dipendente delle 
aziende di navigazione per il periodo 
[successivo al 30 corr. essendo stato de- 


|so degli oneri delle aziende armatoriali 


me me!) e che non si è tagliata nè si 
taglierà mai i capelli, esattamente co- 
me me, E mi ricorda subito la nostra 
conversazione di due anni fa. 

«E manterrò il mio progetto di fare, 
prosto, una film in Italia, con soggetto 
italiano — mi dice. — L'Italia offre 
un campo così vasto di soggetti e di 
ideo (e noi ne abbiamo prese molte) che 
non è possibile liberarsi da questa sug- 
gestione, Ora io e Douglas facciamo 
una film... quasi moderna, a sfondo ro- 
mantico, ma poi penseremo ‘alla... film 
italiana». 

Intanto Douglas chiede notizie di No- 
bile. Ha voluto di continuo essere in- 
formato e si vede chiaramente che la 
sua non è una pesa, ma un’ansia:uma- 
na e generosa, che è divisa — dice — 
da tutti gli americani e da tutto il 
mondo. 


Bellezza e semplicità 

Mary Pickford ha il dono del sorriso, 
Lettrici mie, essa è come voi la vedete 
nelle films, E’ semplice, naturale, sen» 
za artificio, Semplice... tranne per la 
magnifica collana di perle che le ador- 
na il collo quasi di fanciulla e per un 
tubino incomparabile che le grava sul 
sottile anulare. 

Pila ed il marito sono innamorati del- 
l’Italia e del Duce. Mi hanno accolta 
col saluto romano, per rispetto al mie 
distintivo mi hanno ricevuta malgrado 
la folla che li aspettava (e noi siamo 
stati quasi soli nell’incantato salottino 
pieno di fiori di questo albergo di so- 
gno), mi hanno salutata, nell’andar via, 
col saluto romano. E mi hanno detto, 
con grande entusiasmo, che il Duce è 
sempre più meraviglioso, che l’Italia 
non si conosce più, giorno per giorno, 
e che tutto, intotno a noi, spira fotza, 
volontà di operare e giovinezza, 

«E l’uomo che vi ‘ruberemo.,.» dice 
Mary, alludendo al Duce 6 Douglas rin- 
forza: «,,,6 con lui tante altre cose». 
Io chiedo a Mary Pickford se conosca 
la bella triestina che ora è diva a Holly- 


$ 


sa... Sulla carta geografica, però molte 
divisioni e suddivisioni esistono in essa, 

«Gl'italiani sono un popolo: meravi- 
glioso, che)riesce in tutto, anche nel- 
la cinematografia...» dicono i due divi 
americani e, forse, il loro pensiero va | 
a Rodolfo Valentino, l’uomo che fu illy 
più ammirato ed amato di tutti gli uo-|/8 
mini al mondo, 

E tardi, E domani Douglas e Mary || 
sì dovranno alzare presto per andare ai 
Parioli a vedere la rivista e, poi, a co- 
lazione dal conte Volpi'e, poi, ancora, 


d’incontrarli nel pomeriggio alla partita 
di rugby. SA 
Così, ci salutiamo. To. con un.., arr 
vederci, Loro con un evviva. all'Italia. 
E tutti con le mani protese nel sa- 
luto romano. 


"FRANCA GUIDI 


uniformarsi alla politica sindacale del 
Fascismo che tende a non gravare le 
‘masse lavoratrici di sacrifici inutili. E 
infatti, in questo momento una ridu- 
zione di paghe, anche se fosse stata 
fatta, non avrebbe potuto risolvere la 
situazione di crisi causa dal basso li- 
vello dei noli, in quanto tale livello 
ha raggiunto limiti non mai conosciuti 
finora, tanto che per molte voci si è 
addirittura al disotto dei ‘numeri in- 
dici di anteguerra, mentre il comples- 


è sensibilmente superiore a quello del- 
l’anteguerra, anche. facendo un para- 


in giro per la città. Nè mi meraviglierei ||H 


trasferito 


VIA BELLINI N. 13, primo piano 


Ore 16 = 18 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8 =9, 11-14 e 18-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Gorso V. E. IH, N. 41 — Telef..13.52 


ALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto 


cha verrà tenuto mercoledì 6 corrente, 
dalle 9 allo 10: 


Grandi partito di berretti, cappelli di 


feltro e paglia, da womo. 


*) La Redazione sì dichiara. estranea 


tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


E LAI 
L'IMPAREGGIABILE 


CAPOLAVORO COMICO 
d’edizione Artisti Associati: 


con gli attori 


MARY ASTOR 


WILLIAM BOYD 
e LOUIS WOLHEIM 


continua a chiamare le mag- 


.gioni folle perchè — chiun- 
que lo veda — non può fare 
a meno di mandare cinque 


onto "get ; i TRE lità: della «situazione «della Jugo | lic PA s Ron 
= rovvedimento, del. quale l’o-|ai{0' stez;o' temj> economiclia © Se una | anormalità: 6 À SE “| gioielliere italiano Carlo Mestorino, ch x Ma Marg È a o 
«parato un provvedimento, Ce od'lsi si — > si 1] slavia, ma. la situazione jugoslara un i PESA 19, (10 | genul, ammira quei Douglas calt ivartivsi 
È 3 1 zione ni ny nomie: dd ci £ SO IE ER d sa . È ù de ta Sa ; DILe mtonL ammiratori divertiva. 
«dà un sommazto , riassunto SR E) in di anormalità. nelle. relazioni!| 2SASSINÒ Lil piazzista sin pietre preziose wood è, in. apparenza, un È direrti Na 


un:mondo;.e proprio al. 


“REGINA,, 


, Cinfure di sughero 
per nuoto 


Ricco assortimento di ogni articolo 
“per bagno, in gomma 
SCARPE — CINTURE— GUFFIE 


Linoleum LECPOLDO HAAS 
Trieste - Corso Vitt. Em. Il, 2 


VERO UCCELLO 
DA PREDA 


LON CHANEY 


è più che mai insuperabile 
nella film: 


gone sullo «standard» aureo, . 


dramma di passione e di mi- 


S=eDn 


cri 


a e a A 


î 


et 
Nasi a 


AA RIEN 


citi e IT 


H Mestorino è un bell’uomo, Egli ha 
raccontato, di essere nato da padre e ma- 


come una nuovissima Italia, così gene-| «terminato stasera, dinanzi al Tribu-| Con RUZÙI probabilità, nei prossimi nunciato in tempo utile dalla Confe- 
È giorni il ministro della Giustizia on. 


E° da augurarsi che la situazione dei |. Stero - Prima visione «Metro! 


rosamente come oggi combatte per l’im- 
perio della nostra bandiera, saprà do- 
mani trarre vita, lavoro, ricchezza, dal- 
le colonie pacificate. A noi consenta Id- 
dio di preparare fin d’ora i mezzi e la 
via per la immancabile rinascita di 
un'Africa romana. (Vivissimi applausi, 
molte congratulazioni), 


VALVASSORI PERONI, relatore: 
Dopo Hesauriente discorso del ministro 
e quelli dei senatori Arthon, Baccelli, 
Rava, il suo compito è breve, deve an- 
zitutto notare un fenomeno caratteri 
atico: il nuovo spirito che anima il 

© Paese per le nostre colonie: L'Italia 
oggi guarda alle sue colonie con fede, 
con. la: certezza di ritrarne ricchezze e 
di poterne avere in parte sfogo alla sua 

‘ popolazione. L’Africa è una riserva av- 
venire, la storia della colonizzazione 

‘ africana diviene una parte integrante 
della storia economica europea, 

Massaua, risorta dalle rovine, ha ac- 
cresciuto la sta antica importanza. Es- 
sa va riprendendo la sua naturalo fun- 
zione; i traffici della colonia, verso l’in- 
terno e verso la sponda araba, si sono 
intensificati, la costruzione di strade, 
porti, ferrovie, è in grande sviluppo. 


Il compito 
del successore di De Vecchi 


La Somalia ha raggiunto una effi 
cienza politica ed economica della qua- 
le pochi la ritenevano capace. Ciò ‘si 
deve alle forti virtù costruttrici del Go- 
vernatore senatore De Vecchi di Val 
Cismon. Questi dopo la sua splendida o- 
pera ha domandato di essere sostituito. 
Ul suò suocessore avrà. per. compito la 
continuazione, di un’attività così effi. 
cacemente operosa. Con lo sviluppo del- 
-la colonia sono sorti nuovi hisogni a muo- 


nale Specialo per la difesa dello Stato, 
il processo contro l'esecutivo comunista, 
Dopo le arringhe dei difensori, il Tribu- 
nale si ritira per deliberare e dopo lun- 
ga permanenza in camera di Consiglio, 
alle 21,80, pronuncia sentenza con la 
quale condanna: Umberto Terracino, a 
22 anni, 9 mesi, 5 giorni di reclusione, 
11 mila lire di multa, interdizione per- 
petua dai pubblici uffici 6 3 anni di yi 
glanza speciale; Giovanni Nicola, Vi 
torio Flecchia, Enrico Merrari, Giovan- 
ni Bonventura, Giacomo Stefanini, Zam- 
boni e Battista Terramonti, a 16 anni, 
4 mesi, 5 giorni di reclusione, 6 mila li 
te di multa, interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e 3 anni di vigilanza spe- 
ciale; Aladino Bellotti, a 17 anni, 4 me- 
sì, 5 giorni di reclusione, 11 mila lire di 
multa, interdizione perpetua e 8 anni di 
vigilanza speciale; Gino Borin, Domeni- 
co Marechiaro e Ezio Riboldi, a 17 anni; 
4 mesi, 5 giorni di reclusione, 6 mila li- 
re di multa, all’interdizione perpetua @ 
a 3 anni di vigilanza speciale; Antonio 
Gramsci, Giovanni Ovada, Mauro Cossi 
maro, a 20 anni, 4 mesi e 5 giorni di re- 
clusione, 6 mila lire di multa, interdizio- 
ne perpetua e a 3 anni di vigilanza spe- 
ciale; Rosolina Ferregni, a 16 anni, 4 
mesi e 11 giorni di reclusione, 11 mila 
lire di multa, interdizione perpetua e a 
3 ann di vigilanza speciale; Anita Pu- 
sterla, a 19 anni, 8 mesi, 20 giorni di 
reclusione, 4 mila live di multa, interdi- 
zione perpetua e 8 anni di vigilanza spe- 
ciale; Vigilio Fabrucci, 5 anni, 10 mesi, 
15 giorni di reclusione, 1000 lire di mul. 
ta, interdizione pereptua e 3 anni di vi- 
glanza speciale. > 

Assolve per mon provata reità Luigi 
Alfani, Andrea Marchiotti, Elio Scagli 
A Ernesto Capurro, 


Rocco diramerà ai competenti uffici al- 
cune istruzioni circa l’interpretazione e 
l'applicazione delle norme contenute 
dall'ultimo decreto sulle pigioni, Suc- 
cessivamente saranno diramate le istru- 
zioni obbligatorie per. l'attuazione del 
provvedimento anche in base ai quesiti 


d 


a 


re italiani; di essersi quindi stabilito 
Parigi e di avere avuto la nazionalità 


francese fino a. poco prima della guerra, 
epoca in cui assunse la nazionalità ita- 
liana esi'recòl in Italia; ‘ove lavorò in 
ura fabbrica di munizioni. 


Finita la 


che saranno formulati 


sulle questioni 


ritenute controverse, sebbene le ultime 
disposizioni legislative siano abbsstan- 


za chiare e non abbiano 
commenti. 


bisogno di 


Si pensa che le norme regolamentari |P: 
disciplineranno anche le norme dei pre- 
tori per quanto si riferisce alla fissa- 
zione del prezzo medio delle locazioni 
di analoghi appartamenti. e di locali 
siti nello stesso comune agli effetti del 
l'aumento di pigione. Il magistrato in 
questo caso dovrà tener conto della 


media, delle pigioni che stabilirà secon-|ci 


guerra, si sposò. Il Mestorino ha fatto 
delle rivelazioni ché costituiscono altret- 
tanti piccoli colpi di scena. Egli ha ripe- 
tuto una versione con la quale tende a 
stabilire che'l’uccisione è avvenuta for- 
tuitamente, in seguito ad una rissa scop- 
iata fra lui ed il Troupheme. 


Il processo continuerà domani, 
—o 


Un depositodi esplosivi scoperto 


daila polizia di Buenos Aires 
È PARIGI, 4 
Il Petit Parisien pubblica un dispac- 
‘o da Buenos Ayres in cui si dice che, 


do criteri discretivi. 


Saranno inoltre 


date norme per facilitare, da parte dei 


pretori, la conoscenza e la 
merito ai ricorsi, 


Particolari norme riguarderanno 


decisione in 


la 


disciplina degli sfratti. Il provvedimen- 
to governativo è già molto chiaro in 
proposito; si può aggiungere al riguar 
do che le disposizioni che saranno ema- 
nate mireranno soprattutto ad agevola- 
te coloro che, trovandosi sfrattati, si 
trovano nella necessità di non poter ab- 
bandonare la loro abitazione, mentre 
elimineranno gli inconvenienti Jamenta- 


di 


ti 


durante una perquisizione fatta in una 

casa dei sobborghi, la polizia ha scoper- 

to una forte quantità di esplosivi di 

grande potenzialità. Secondo l'opinione 

della polizia, questo materiale era stato 

radunato da un gruppo. terroristico. 
sn 


Lo fadagini por identificare gli attentatori 


Gray] sospetti su un italiano 
BUENOS AYRES, 4 
Tra gli antifascisti tratti in arresto 
alla polizia argentina, nelle sue inda- 


gini per identificare gli autori dei recen- 


attentati dinamritardi, vi è Vitaliano 


ti, derivanti dalle eccessiva proroghe di 


cui si sono serviti molti inquilini ricor- 


rendo a earilli vrocedurali. 


| 


Vincenzo Pinelli. Su costui si sono, in 
questi ultimi giorni, accumulati forti in- 
dizi di complicità nell'attentato contro 
“l Consolato italiane 


derazione fascista delle imprese di tra- 
sporti marittime e aeree nel contratto 
collettivo di lavoro, costituito. con la 
Federazione fascista autonoma degli 
addetti ni trasporti marittimi per ef- 
fetto della sentenza 23 gennaio u, s. 
della Magistratura del Lavoro in Roma. 

Dopo ampia e sefena discussione, si 
è addivenuto ‘a un accordo tra le parti 
per il quale il ‘trattamento salariale 
stabilito con la sentenza sopra richia- 
mata, è prorogato a tutto il 81 dicem- 
bre prossimo. Questo accordo, rapida- 
mente. raggiunto, sta a confermare co- 
me lo spirito di collaborazione al qua- 
le, per volere del Fascismo, si inspi- 
rano capitale e lavoro nelle loro con- 
teresse superiore del paese e in quello 
testazioni, dia i migliori frutti nell’in- 
singolo delle parti. 

Più tardi la Confederazione nazio 
nale fascista imprese trasporti marit- 
timi e aerei comumica: 

«La Confederazione nazionale fasci- 
sta imprese trasporti marittimi e ae- 
tei, nella convinzione che il costo della 
vita non ha subìto alcun mutamento 
dal gennaio a oggi, ha ritenuto di po- 
ter consentire a un accordo con la Con- 
federazione nazionale fascista della 
gente di mare e dell’aria, nel senso che 
non vengano mutato le condizioni sa- 
lariali attualmente in vigore. Questo è 
stato fatto, nonostante la grave situa- 


I 


traffici marittimi possa subìre dei mi- 
glioramenti e intanto l'armamento ita- 
liano sta' al suo posto di lavoro con 
senso di profonda fiducia nell'azione 
che espleta il Fascismo e che trova la 
sua completa manifestazione nel layo- 
ro quotidiano del ministro delle Comu 
nicazioni. A questo riguardo*le recenti 
dichiarazioni dell'on. Ciano in Sékato 
sono salutate con simpatica fiducia da 
tutti coloro che vivono a contatto col 


Goldwyn», si darà al 


ema Gall 


TITTI 
CADORE - Val d’Ansiei 
Auronzo (900), Misurina, (1800), Gogna (860) 


Immensi parchi di conifere - Sorgenti di 
neque minerali » Piacevole soggiorno fami- 


mare, perchè è in tutti la certezza as- 
soluta che il Governo fascista, il quale 
ha risolto problemi ben più ‘difficili, 
risolverà in pieno: anche questo, otte- 
nendo in tal modo che il progresso mer- 
cantile, gloria del Fascismo, possa con- 
tinuare a intensificarsi sempre più au- 
dacemente.» 
PM SI 


I convitti nazionali 
non saranno militarizzati 

ROMA, 4 
Sono state da più parte rivolto istane 
ze al Ministero della P. I. perchè si pro 
ceda alla militarizzazione dei convitti 
nazionali. Esse sono state accuratamen- 
te esaminate nei diversi lati che offrono 
e, dopo matura riflessione, sono state 
respinte. Anche il ministro on. Fedele 
è personalmente contrario alla militariz- 
zazione. Negli ambienti competenti si 
afferma che la funzione dei collegi mili- 
tari, destinati a preparare ufficiali per 


d 


zione in eui si trova l'industria arma- 


toriale per la ben nota crisi dei traffi- 
ci e il livello bassissimo dei noli, per 


l'Esercito, non può essere eguale a quel- 
la dei convitti nazionali i quali sono 
LI di educazione essenzialmente ci- 
vile, 


di 


BUSTER KEATON 


La signora MERCEDES KOLLER nata. a 
Udine il 29 settembre 1894, e figlia di Maria 
Koller ved. Minuissi in Akacio fu Edmondo 


liare allietato da balli - Gite - Ascensioni 
Arrampicate, 

Alberghi - Appartamenti - Servizio autocor- 
riere dallo Stazioni ferroviarie Calalzo-Cor. 
tina-Carbonin, sulla linea automobilistica 
Trieste, Gorizia, Sappada, Auronzo, Cortina: 

Rivolgersi: w 
$taziono Cura Soggiorno Turismo Auronzo, 


000 È È If; 
issertazione filosofico-cinema- 
tografica di 


Fiume, abitante a Milano in Corso di 


Porta Vittoria N. 47, sarebbe grata a chi 
Dotesse fornire notizie di suo fratellastro 
EDMONDO VLACH MINIUSSI, 


î 
| 


da 
È 
f 


cri 


i IL* PIGGOLO di Trieste, 


Pas, 
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Il torneo olimpionico di calcio ad Amsterdam 


Ttalfa conuna clamorosa vittoria sulla Spagna per 7a 1 ect 


conquista brillantemente il diritto a disputare le semifinali 


AMSTERDAM, 4 
Questa mattina gli azzurri hanno avu- 
fto la sveglia di buonora. Il commissa- 
rio unico cav. Rangone ha notiveato le 
modificazioni della; squadra derivanti da 
considerazioni tecniche e da una indi 


- sposizione di Pietroboni. Per conseguen- 


za nella linea mediana giocherà ‘oggi 
Bernardini, e Pitto si sposterà lateral- 
‘mente, Così a Rossetti il commissario 
‘unico ha preferito Magnozzi, l’uomo più 
deciso, che in parecchi incontri interna- 
zionali. ha brillato per la vivacità. dal 
suo gioco e la fulmineità dei suoi attac- 
chi alla porta avversaria, 

Quando gli azzurri sostavano ancora 
tel hall dell'albergo, improvvisamente 
sono arrivati 5 autocarri carichi di ita- 
liani: erano i partecipanti alla carova- 
na della Gazzetta dello Sport e del Do- 

alavoro dei ferrovieri di Milano, i qua- 
Î sono venuti a portare il loro saluto 
e il loro augurio agli azzurri nella gior- 
mata di oggi. 

La giornata assolata è percorsa dal 
brivido di un vento leggero in ravpre- 
sentanza del vento furioso deoli ‘altri 
giorni. Lo Stadio, nonostante l'ora in- 
solita per gli olandesi, si affolla sensi: 
bilmente. Se non erro vi seno le scola- 
resche sul campo. Che ci sia il lunedì 
inglese per gli studenti di Amsterdam? 
Ie squadre sono sul campo alle 14 pre- 
cise. Arbitro è l'olandese Boekman che 
lancia i due avversari. 

In seguito alle modificazioni apporta- 
ite, le squadre si presentano in questa 
formazione: 

Italia: Combi; Rosetta e Caligaris; 
Pitto, Bernardini, Janni; Rivolta, Ba- 
doncieri, Schiavio, Magnezzi e Levratto. 

Spagna: Jauregui; Zaldaa, {Quincon- 
cos; Amadeo, Gambotena, Drino; Bien- 
sobas, Gorin, Yermo, Mareuleta, Robus. 


3 goals italiani in 18 minuti 


il palo in basso. Poi una discesa 
yratto mette ‘nuovamente in pericolo 


la porta spagnola. L’attncca italiano 
insisto è cerca l’accordo e le azioni sono 
ben sostenute dalla linea mediana. Al 
15.0 minuto, nostra discesa in linea ed 
lun. passaggio . di Schiavio a Magnozzi 


> 1 i 
che esita un momento e poi batte il por- 


îtiere spagnolo con un tiro netto piaz 
zando il pallone all’angolo opposto: è 
il primo goal italiano. Un minuto dopo 
tito di punizione ‘a favore dell'Italia, 
La palla cade davanti alla porta spa- 
gnola; Schiavio se ne impossessa, scar- 
ta il terzino spagnolo e «egna da un 
metro: secondo goal per PLralia. AG 
tacco della Spagna; ma. Bernardini rom- 
pe la discesa degli avanti iberici e pas- 
sa la palla a Pitto che oper» un al 
lungo brillante a Rivolta, la nostra ve- 
loce ala destra centra quando ferse ii 
pallone era uscito; ma il guardalinea. 
non segna, e sul passaggio della palla, 
Baloncieri interviene e segna fulminea- 
mente il terzo goal italiano. Sono pas: 
sati esattamente 18 minuti, 


H predominio degli azzurri 

Continua, il predomimo degli azzurri. 
La difesa e Ja linea mediana formano | 
una compagine salda, sostenendo vaji- 
damente la linea di uttacco, Il gioco 
‘ora, scema di velocità. Una bella, disce- 
sa italiana è fermata per fuori-gioco 
dall’arbitro proprio quando Baloncieri 
si affrettava a tirare a colpo, sicuro, 
Ma subito ‘dopo, in seguito ad un cal 
cio d'angolo, Bernardini gira a volo il 
pallone tirato da Levratto, segnando in 
modo magistrale da 20 metri il quarto 
goal italiano al 35.0 minuto, La squa- 
dra spagnola è in balìa dei nostri che 
svolgono un gioco hrillante tentando di 
‘arrivare all'area avversaria con azione 
chiara e precisa. Registra al 42.0 mi 
nuto una; perfetta discesa in linea; Ri- 
volta. che si è spostato all'interno con- 
clude con un +iro laterale, Poi un'a- 
zione felice degli spagnoli che avanza- 
mo, obbligando i nostri a subire un cal- 
cio d'angolo, 

Un minuto dopo la porta spagnola è 
sotto la stessa minaccia in seguito ad 
"una spettacolosa parata. del portiere 
spagnolo su un tiro fortissimo di Schia- 
vio. La fine del primo tempo vede il 
mostro netto vantaggio per 4 goals a 
gero. 

L'unico goal spagnole 

Una discesa della linea spagnola se 
gna l’inizio del secondo tempo. L'ala si 
Mistra manda al centro, Rosetta si vol 
ge e lascia passare la palla a Caligaris 
il quale, stretto da Janni, lascia a sua 
volta il compito al compagno, Janni, 
pressato da Yermo, cade, La palla è a 
"un metro dalla. porta nostra. Sembra 
che Combi possa ancora raggiungeria, 
ma Yermo riesce a, tirato in tempo nel- 
la nostra rete: è l’unico goal spagnolo, 

Attacchi dei mostri provocano due 
calci d'angolo a favore degli azzurri. 
Echiavio è poi caricato nell’area di ri- 
gore durante una decisa azione degli 
avanti nostri. L'arbitro non vede nulla 
© quando ferma il giuoco, Schiavio deve 
uscire dal campo. Ma fortunatamente 
trientra quasi subito. Al ‘14.0 minuto 
grave situazione davanti alla nostra por- 
fta. Sembra che. Gorin. debba segnare 
quando Combi gli si getta con un tuffo 
temerario tra le gambe, salvando la 
disperata situazione, Un minuto dopo 
una pericolosa, discesa di Schinvio fini 
sce con un tiro sbagl 

La partita continua vivace. Combi è 
oppresso dal lavoro, ma si libera con 
meravigliosa freddezza dalle cariche de- 
gli avanti avversari. Duo sue parate 
appartengono al repertorio olimpion:co 
più classico. In complesso in questo mo- 
mento sono gli stessi spagnoli che at- 
taccano con prevalenza, ma Ja difesa 
nostra sostiene l’urto con fermezza, fin- 
chè la situazione non è capovolta, 


Continui attacvchi dei nostri caratte 
rizzano il finale dell'incontro. Gii az- 
zurri fanno ora del virtuosismo; soltan- 
to Rivoltà non è forse all'altezza dei 
compagni. Ma la partita è in nostro 
dominio assoluto. E° una superba rivi 
cita del giuoco italiano sul campo olim- 
pionico. Gli azzurri la meritavano. 

Quando i giuvcatori escono dal cam- 
po, gli italiani giunti oggi 41 Amster- 
dam ricam ai nostri forti rappre 
sentanti la, givia della vittoria con una 
clamorosa Gimostrazione. 


M brillante gioco degli azzurri 


Questa la sintetica visione della dat 
tita, che ha dimostrato in medo troppo 
evidente che una suprema ingiustizia 
sarebbe stata commessa ai nostri ri 
guardi se un infortunio, purtropno pos- 
sibile, ci avesse fatto perdere :l primo 
incontro a lungo metraguio nel giuoco 
con la Spagna. Non fa del Jirismo, 
I versi più rat: e nello stesso ten 
po più pra lì una poesia caleistica 
sono i goals... Ed oggi gji italiani han- 
Lo scritto sette endecasillabi impeccabi- 
Ù. I giornalisci spagnoli hanno cavalie- 
rescamente ricotiosciuto l'evidente supe- 
rigriià di classe delta nostra squadra, 
la quale ha letteralmente dominato sul 
terreno, 
ora che i nostri azzurri ritornas- 
sero al loro giuoco abituale. Sembrava- 
no insonnoliti 0 juasi assenti: non vi- 
brava nei loro cuori il palpito pulsante 
che lancia Vacsta con foga nella. con- 
tesa. Quale improvviso e radioso muta 
mento oggi! Le azioni di inizio dell’in- 
contro ci hanno fatto intuire che ‘1 si 
stema era cambiato e. che Ja mostra 
squadra comandava a se stessa 6 agli 
avversari. Le mer» iglioso entrate in 
a della liuea mediana nostra galva- 
ono la insa d'nitacco, 1a 
pa 1 con slanzio, superò 
metode dell’al.ra volta ia d 
saria. TL rappresentanti 


esa avver- 
della stampa 
straniera cominciarono ben presto a ri 


sorriders he. 


“olgersi verso di noi e n 
ti sotto la lo- 


nevolmente: eravamo pa 
Ta protezione... 


La saggia tattica ofiensiva 

La linea de; nestri avanti ampli fi 
na.merte il gin T tocsatto di cen- 
tro, partendo quasi unito dalla metà 
dei ci po, si aprva come uf venta. 
glie, chbliganio © mediani avversari a 
ta un amo» varco nel proprio 
schieramento, 

Quando il.pallone ritonrava al cen- 
tro, i tre uomini della linea attaccante 
ano a  trovansi. favorevolmente 
piazzati dvanti all'estrema difesa per 
la conclusione dell'attacco. I mediani 
spagnoli furono slombati da questa tat- 
‘tica. Reagirono, resistettero ma spesso 
dovettero segnare il passo. Se riusairo- 
no talvolta ad arrestare l'attacco ita- 
liano non ebbero più l’elasticità neces- 
saria per capovolgere la situazione e fu- 
Tono battuti il più delle volte dagli in- 
terventi dei nostri mediani, piazzati 

rfettamente ad appoggiare la nostra 
inea di avanti. Ammetto ‘che due 
gouls italiani scaturirono da due sviste 
dell'arbitro; ma gli sforzi impeccabili 
della nostra squadra avrebbero ‘avuto 
comunque più che un netto rilievo nel 
l'abbondante collezione dei puniti sé. 
iomatianenice eee fpiazai 

L'indovinata inquadratura 


Torno ai giuocatori nostri. La squa- 
dra era stata rimaneggiata con un 
giusto criterio da Rangone. La immis- 
sione dello scapigliato Magnozzi tra gli 
avanti diede vita ad azioni scintillanti 
che nacquero proprio dall'attività inde- 
moniata del  tarchiato livornese. Ma- 
gnozzi fu. il più attivo degli attaccanti 
Nostri, e giuocò una partita piena, di 
acocrgimento dosato con rara intelligen- 
za, Così il ritorno di Bernardini in squa- 
dra. consentì Jo-schieramento di una li- 
nea mediana che non ha nulla da invi: 
diare a quelle più decantate scese sul 
terreno degli stadi olimpionici, La mo- 
bilità di Pitto,:la calma di Bernardini, 
gli esatti suoi spostamenti per domi. 
nare e decentrare le azioni taggiunge- 
vano la, perfezione nel giuoco di Janni, 
insuperabile in difesa, pronto e preciso 
quanto mai nell’appoggio dell'attacco. 

Quando la partita volgeva chiaramen- 
te a nostro favore, Janni abbandonava 
ogni cautela e ci apparve per alcuni 
momenti quel superbo atleta che è pura 
espressione del nostro migliore alleva- 
mento. Palleggid.al volo e a terra co- 
me una ballerina; si incuneò fra gli a- 
vanti, ne rafforzò le discese, le guidò 
nel suo settore con fine distribuzione 
del pallone. Resteranno nel Ticordo di 
molti spettatori alcune: sue azioni, al- 
cuni poderosi scambi di gambe al volo 
che oi lasciivano fulmineamenta padro- 


ni della palla dinanzi all'avversario 
stupito, 


Superiorità di classe 


Vincere è mecessario alle Olimpiadi, 
ma inchiodare sul terreno la propria 
classe è onore e dovere quando la classe 
esista. Tutti i nostri Biuocatori si sono 
con un balzo franco riportati nel piano 
di valori. dove li attendevamo ormai 
con fiducia. Così Levratto ai suoi spari 
a salve preferì un gioco nitido di allae- 
ciamento con i compagni e un sicuro 
piazzamento del ‘pallone in porta; 

Così Schiavio che avanzò seminando 
il disordine nella difesa avversaria; co- 
\sì Baloncieri che tenne strette nelle sue 
‘azioni le file dell'attacco fra il centro 
e la destra, seppure Rivolta anche oggi 
non apparisse rinfrancato e sicuro. 

Rosetta e Caligaris hanno battuto con 
balda sicurezza contro l'attacco ‘avver- 
(sario. Ma abbiamo avuto al palo un uo- 
mo portentoso in Combi. La sconfitta 
Spagnola mon sarebbe stata così ‘amara 
senza le prodezze di Combi. Egli lavo- 
To in una zona ben più vasta del ret- 
tangolo della porta. ‘Uscì sicuro incon- 
tro alla palla in balzi eni ‘piedi degli 


Bruciante serrate italiano 

Infatti al 27.0 minuto, Janni, oggi 
Meraviglioso, passa in. profondità a 
Bchiavio, il quale scarta la palla, la- 
}ciandola a Levratto. Pronto passaggio 
È questi a Magnozzi, il quale, con un 
ingo traversone, lancia a Rivolta, che 
Jegna con un tiro dal basso in alto. Po- 
fo dopo — siamoral 31.0 minuto di gio- 
to — gli italiani $i aggiudicano il sesto 
Fal: è ancora Janni che crea un'azio- 
‘e bellissima ,avanzando tra gli ‘attac- 
lanti. Egli rassa 2 Schiavio, che tira 
tolpendo il palo. Levratto interviene 6 
para un tiro formidabile che batte il 
portiere, il quale aveva tentato una 
îstrema respinta coi piedi. La palla è 
ìppena rimessa in gioco che Jevratto 
vanza, scarta due o tre avversari e 
feno da due metri il settimo goal ita-| 
ano, 1 


avversari. Ha resistito come fosse di 
granito alle furiose cariche degli avan- 
ti spagnoli, Non emrori, ma un crescen. 
do di perfezione. 


«Espaîia eliminada con vilipendio» 


Mentre esprimo queste note c'è ‘un 
mio collega spagnolo sud americano che 
telegrafa la... fine di un sogno, La mac- 
china pone davanti alla mia curiosità il 
titolo del suo Do all’incontro di 
oggi: «Espana. eliminada con vilipen- 
dio». No, no! Se alla squadra ei è 
mancato ‘a. un certo momento l’amimo, 
è soltanto perchò gli avversari di tre 
giorni or sono parevano trasformati e 
quella cosa insostituibile che è la su- 
periorità di classe dettava la sua legge 
sul terreno di giuoco. 

La partita fu disputata. con cavalle. 
soa compostezza costituendo uno stri. 
Sento contrasto con le violenti fasi del 


l'incontro di ieri fra Uruguay e Ger- 
mania. Gli uruguayani presenti lo no- 
tavano, ma notarono anche che alla 
squadra italiana erano oresciute im- 
provvisamente le unghie. Anche il com- 
pito degli uruguayani non sarà tanto 
facile. 

Giovedì per l’incontro fra Uruguay e 
l’Italia lo stadio sarà gremitissimo. Og 
gi gli italiani acquistarono il diritto al- 
l'attenzione delle masse: ecco il succes- 
so recondito della grande vittoria di 
oggi, che ha portato gli azzurri alle fi- 
nali facendo nascere speranze che turba- 
no sogni rosei... 


Egitto - Portogallo 2:1 

Il match serale fra il Portogallo è 
l'Egitto sì chiudeva con una contrastata 
vittoria degli africani per 2 a 1. Il gico 
veloce degli egizioni, sussidiato da un 
controllo esatto della palla e da una spic- 
cata tendenza all’armonia e all’azione 
in profondità, aveva ragione della squa- 
dra portoghese, oggi meno combattiva 0 
meno tecnica che nelle altre prove. Sol- 
tanto sulla fine dell'incontro, i portoghe- 
sì avevano un risveglio impressionante, 
dopo aver segnato un goal, e davano 
l’impressione di poter pareggiare da un 
momento all’altro. L'arbitro, che era 
l'italiano avv. Mauro, li svincolava, col 
fischio finale dalla minagcia di un pro- 
lungamento dell’accanita partita. vinta 
con. un distacco lieve, rispecchiante esat- 
tamente ì valori in campo. 

Così tutte le squadre europee, ad ec- 
cezione dell’italiana, sono state elimina- 
te dal torneo olimpionico. Due squadre 
americane, Argentina e Uruguay, P'Egit- 
to e l’Italia sono in lotta per il massimo 
titolo olimpionico. Domani riposo. Mer. 
coledì prima semifinale tra l'Egitto e 
l'Argentina; giovedì seconda semifinale 
fra l'Uruguay e l'Italia. Le due squa- 
dre sconfitte si contenderanno sabato il 
terzo posto e le due vincitrici lotteranno 
definitivamente domenica per il titolo 
©olimpionico del 1998. 


RENATO CASALBORE 


La festa d’armi a Treviso 


I risultati della prima giornata 
i; ; TREVISO, 4 

Si sono iniziate al Circolo Schermisti 
co Trevigiano Je manifestazioni indette 
per la dsputa del campionato delle Tre 
Venezie, in occasione della solenne cele- 
brazione del decimo annuale della Vitto. 
ria. Le gare sono state seguite con ap- 
passionato interesse da moltissime per- 
sone e dalle rappresentanze delle sale di 
scherma. La giuria della gara, che nel 
Pomeriggio è stata presieduta da Nedo 
Nadi, ha assolto magnificamente il suo 
compito. Ecco i risultati della prima, 
giornata: 

Campionato veneto scolte: 1) Gam- 
bier, del Circolo della Spada di Venezia; 
2) Pinton, dell’Accademia Comini di Pa- 
dova ;3) Galante, dell’Accademia Galan- 
te di Venezia; 4) Visentini, del Circolo 
£chermistico di ‘Treviso; 5) Savelli, del 
Circolo Schermistico di Treviso e, a pa 
ri merito, Farruolo, dell’Accademia Ga- 
lante di Venezia. 

Campionato giovanetti di sciabola: 1) 
Pinton, dell’Accademia Comini di Pado- 
Ya; 2) Basotti, del Circolo dell ada, 

li Venezia; 8) a pari merito, bier, 


|del Circolo della Spada di Venezia; 4) 


Vitalba, del Circolo della Spada di Ve- 
nezia. 

Campionato giovanetti di fioretto: 1) 
Schwaiger Germana, del Circolo Scher- 
mistico di Treviso; 2) Gambier, del Cir 
colo della Spada di Venezia ;8) Macera- 
ta, idem.; 4) Pinton, dell’Accademia 
Comini di Padova; 5) Gelotti, di Udine; 
6) Vitalba, Circolo della Spada, Vene- 
212; 7) Masotti, del Circolo della Spada, 
Venezia; 8) Russino, del Circolo Trevi- 
giano; 9) Galante; di Venezia;/10) Vi- 
sintin di Treviso. 

Nel campionato giovanetti di fioretto, 
oltre alla signorina Schwaiger Germana, 
brillante vincitrice con tutte vittorie ape 
parbenente al Circolo schiermistico trevi- 
giano, allieva del maestro Scaffili, si.so- 
no: distinti il giovane Gambier e Macera- 
ta di Venezia e il.correttissimo Pintor 
di Padova, nell’ordine, > d 

Le gare seguiranno domani col cam- 
pionato veneto dilettanti. Giovedì al Tea- 
tro Sociale sì terrà una grande accade 
mia di chiusura, in cui vi sarà un incon 
tro di sciabola fra Nedo Nadi e il mae- 
stro Galante di Venezia. 


I ringraziamenti degli suortivi di For 
all'Edera triestina 

La presidenza dell’Associazione Spor- 
tiva «Forlì», che nella terra del Duce 
degnamente educa la nuova generazio- 
ne alla scuola dell’ardimento: e del 
l’amor patnio, ha diretto al Consiglio 
direttivo dell'A, S. Edera della nostra 
città la seguente lettera: 3 

«0i è sommamente grato porgervi, a 
nome di questo Direttorio, dei nostri 
giuocatori e dei soci tutti, î più sentiti 
tingraziamenti per le cortesie e le gen- 
tilezze usate alla nostra squadra in oc- 


ca. scorsa sul vostro campo. Trieste; il 
sogno della nostra giovinezza di sportivi 
e di italiani, si è presentata quale l’a- 
vevamo indovinata, piena cioò di quelle 
espressioni di ospitalità, che la rendono 
famosa. La vostra gloriosa società, faro 
Yivissimo d'italianità sotto il passato 
Governo austriaco, scuola di martiri e 
di eroi, ci ha confermato con le sue 
molteplici manifestazioni di cordialità, 
di sentirsi veramente sorella affettuosa 
dell’Associazione che rappresenta lo 
sport e per lo sport lavora nella terra 
che dette il Duce all'Italia. Con le gran 
diose vostre accoglienze avete fatto un 
servizio alla causa dello sport che deve 
unire, non dividere, gli uomini che lo 
praticano, I nostri gittocatori. ci hanno 
minutamente raccontato di quali e 
quante cure da parte vostra sono stati 
oggetto ed hanno affermato che le ore 
passate in vostra compagnia non sa- 
ranno facilmente da essi scordate, Vo- 
gliate comunicare a tutti i vostri soci 
questi nostri sentimenti di riconoscen- 
za, che ci ispirano un solo impellente 
desiderio; quello di potervi ospitare a 
Forlì e poter fare del nostro meglio 
affinchè le ore che la vostra. squadra 
trascorrerà nella nostra città possano 
darci la gioia di ricordare tutto quanto 
avete fabto per'i bianco-rossi, A_que- 
sto proposito, anzi, vi preghiamo fin 
d'ora di fare in modo che in occasione 
della sua venuta per il match di ritor 


no, la vostra squadra abbia un po’ di 
tempo disponibile per passarlo in lieta 
compagnia con noi. Rinnovando i mi- 
gliori ringraziamenti e con i più ore | 


auguri per le vostre fortune sportive; 
fraternamente vi salutiamo», 


Militi motociclisti 


ricevuti dall’on. Turati 
ROMA, 4 


«Stamattina S. E, Turati ha ricevuto 
una pattuglia di militi motociclisti giun- 
ti a Roma da Reggio Calabria per por- 
tare al Duce un messaggio di fedeltà in 
nome di tutte Ie Camicie nere dello tre 
legioni calabresi, I militi, che erano ac- 
compagnati dal centurione Pennestri, 
sono stati presentati al Segretario del 
Partito dal gen. Graziani, comandante 
il gruppo autonomo delle Calabrie. S. E. 
Turati ha gradito assai l'omaggio dei 
camerati calabresi e ha voluto esternare 
al comandante ed ai gregari la sua sim- 
patia ed il suo compiacimento per la 
bella prova data con fede e disciplina, 
compiendo in faticose tappe ed in grup 
po i 9000 chilometri d’itinerario. 


Le prove motociclistiche 


per il Tourist Trophy 
LONDRA, 4 

La serie delle prove motociclistiche 
per il Tourist Trophy, è stata inaugura» 
ta stamane all’isola di Man. 51 concor- 
tenti erano impegnati per il premio ju- 
niores. La distanza era di 274 miglia, 
cioè press'a poco 475 chilometri, ripar- 
titi su sette giri. 

Verso mezzogiorno il corridore Ben- 
nett prendeva definitivamente la testa. 
Il settimo giro veniva compiuto a tem- 
po di record, a 70 e più miglia all’ora. 
Egli si è classificato primo. Secondo è 
stato il corridore ‘Willis; 3). Tiwemlo. 
Tempo del vincitore ore 3.50750”, velo- 
cità media di 68.65 miglia, cioè chilome- 
tri 110.500 circa. 


Il “Croce del Sud, 


L'inizio del raid 


I Bi lungo. percorso oceanico 


Rego!arissime trasmissioni radiotolegrafiche 
LONDRA; 4 

La seconda tappa. della transvolata 
del Pacifico dalla California all'Austra- 
lia promette di finire trionfalmente. Il 
gigantesco monoplamo «Croce del Sud» 
con. a bordo il capitano. australiano 
Smith e gli altre tro aviatori avrà com- 
Diuto, se atterrerà alle isole Figi, .il 
più lungo percorso che sia mai stato 
tentato sull'Oceano e cioè l'immensa di- 
stanza di 5100 chilometri. 


Il parere degli esperti: 
verso il suicidio 


Partiti dall'isola Honolulu alle 5.20, 
(ora locale) di ieri, alla presenza di 
‘una: grande folla plaudente, i quattro 
intrepidi si sono accinti a quella secon- 
da parte del volo che gli esperti di ae- 
ronautica hanno sempre affermato che 
conduceva direttamente al suicidio. I 
olatori sono infatti alle prese con lim: 
mensità del Pacifico e nell'eventualità 
di qualche guasto essi non potrebbero 
fare che ‘un disperato tentativo di at- 
tenramento inunlisola intermedia nel 
'Samboo britannico a 4000 chilometri dal- 
de Haway. E 


cuma della numerose sporgenze coralli: 
ne del Pacifico penchò sarebbe andare 
incontro alla morte. 

Ma, la, fortuna sembra anridere agli 
audaci che partirono senza strepito di 
pubblicità. Se non altro la loro impre- 
sa passerà alla storia della radiotele- 
grafia oceanica. I loro messaggi sono 
raccolti, anthe oggi in Australia e in 
America con la più grande facilità è 
chiarezza. 


Buon umore a bordo 


Essi tradiscono il buon umare che re- 
gna a bordo del «Oroce del Sud». Dopo 
12 ore di volo dalla partenza l'appa- 
tecchio scivolava. l'isola Faning, uno 
dei più remoti scogli dell’impero bri 
tannico nel medio Pacifico, e gli avia- 
tori lanciarono il seguente messaggio: 

«Pronti? Come state in quel posto? 
Speriamo di avere il vostro permesso di 
librarei sul vostro dominio, «Croce del 
Sudb. 

Ed eccone un altro: «E una vera 
corsa tra noi e le nuvole a 10.000 pie- 
di di altezza, T motori tonzano pesan- 
temente. Ora ci troviamo a 8500 piedi. 
Comincia a far buio. Ci inerpichiamo 
sempre più im alto. Pococi a 7500 pie 
din; 

Alle ore 2 l'apparecchio passava sopra 
il gruppo delle isole Phoenix a. 4 gradi 
sud dall’Equatore. Altri messaggi han- 
no comunicato che gli aviatori dovette- 
to volare basso nella giornata allo sco- 
po di incoritrare meno resistenza nelle 
correnti. e di economizzare il combu- 


casione della partita disputata domeni- liuibile, favendo a bordo cirpa 6000 Hitni 


tra benzina e lubrificante. 


Pericolo scongiurato 

Incontrarono pure qua e lè piccole 
tempeste locali e ad un certo punto uno 
dei motori diede segni di cattivo fum- 
zionamento. Per fortuna i volatori han- 
no potuto riparare il guasto prodottosi. 
lm questo frattempo non poterono vo- 
lare che ad una media di 80 chilome- 
‘tri. Il pericolo era durato soltanto mez- 
iz'ota. Un successivo messaggio ammun- 
ziava che i motori non erano ancora 
perfettissimi, mo che ad ogni modo il 
pericolo era scongiurato. La velocità 
dell'apparecchio era così aumentata di 
un'altra trentina di chilometri. 

Come dicevamo, parecchi sono i mes- 
saggi raccolti in Australia. Uno di essi 
era indirizzato alla madre del capita. 
no Smith la quale abita a Sidney e di- 
ceva che il «Croce del Sud» sarebbe a 
Suvan, nelle isole Figi, verso l'alba di 
domani, ora europea. Gli aviatori con- 
tano di compiere la lunghissima tappa 
im: circa 35 ore, 5 

A dare ancora un'idea del loro buon 
‘umore, ecco il testo di un altro messad- 
gio intercettato a Sidney: 

«Siamo al cento per cento fidenti nel 
successo. Non possiamo fare a meno di 
assero allegri. Abbiamo panini gravidi, 
calffò ed ogni confort, come se ci tro 
Tassimo a casan, Ò 


Per pupDiterta, Moalrizzi ul avvisi cornettivi, ecc. 


calabresi | garibaldini e le camicie nere 


al Capo del Governo 
ROMA, 4 

Al Capo del Governo è pervenuto il 
seguente telesramma dalla Maddalena: 
«Dalla tomba dell’Eroe dei due mondi, 
dove pulsa il cuore dell'Italia fascista 
camicie rosse e camicie nere, in frater 
na comunione di spiriti, rivolgono il lo- 
ro pensiero deferente e devoto al Duce 
della nuova Italia che dell’opera gari- 
baldina è il degno vittorioso continua- 
tore. — Penmavaria, Ezio Garibaldi. A- 
milcare Rossi». 


L'ianourazione del Consigli dell'Economia 
fissata per il 17 giuano io tutta Italia 
ROMA, 4 


In un colloquio che il Capo del Go- 
venno ha avuto stamane con il mini- 
stro dell’Economia Nazionale è 


è stata 
fissata a domenica 17 corr. l’inaugura- 
zione solenne e simultanea dei Consi- 
gli provinciali dell'Economia in tutta 
l’Italia. Ai convenuti sarà letto dai 
Prefetti, che sono i presidenti dei Con- 
sigli stessi, un messaggio del Capo del 
Governo. 


Il visto sui passaporti 
abolito fra la Cecoslovacchia e la Junoslavia 
PRAGA, 4 
Fra i Govetni di Cecoslovacchia e Ju- 


goslavia è stato raggiunto un accordo, 
in base al quale, col 15 corrente, viene 


Certo non possono atterrare su qual 


abolito l’obbligo del visto sui passaporti 
per i-cittadini dei due paesi, 


Ali sugli Oceani 


Vola verso le Figi 


Boston-Londra . 


In faccia all’Atlantico 


NEW YORK, 4 
Dopo lunghi preparativi, che dura- 
Tono parechie settimane, e furono com- 
piuti nella massima segretezza, hanno 
iniziato domenica mattina il loro volo 
tramsoceanico, partendo dal porto di 
Boston, l'aviatore della marina ame- 
ticana Wilmer Stultz, © miss Amalia 
Farhart e il meccanico Lou Gordon. Gli 
aviatori col sorger del giorno partirono 
alla volta di Neu Fundland per rifornir 
si a Trepassey di carburante e per con- 
tinuare il volo verso l'Irlanda e rispet- 
tivamente fino a Londra. Ma durante 
il volo in direzione di Neu Fundland 
essî capitarono in fitta nebbia che li co- 
strinse alle undici a discendere ad Hali- 
fax. Soltanto qui si seppe della loro ine 
tenzione di voler trasvolare l'oceano. 
Dichiarazioni dì Byrd 
Il loro ‘apparecchio «Amicizia» è un 
monoplano a tre motori ed è gemello 
della «Croce del Sud» che si trova ora 
in volo verso le isole Figi. E” munito di 
ire motori Wright, ciascuno di 200 ca- 
valli e di galleggianti che permettono 
all'apparecchio un'eventuale | discesa 
sull'acqua anche nel.caso di mare for- 
mite mosso, Il velivolo Una scor 
i 1000 galloni di benzina, L'“Amici- 
lm» è dotato di un apparato radio, del- 
la lunghezza d'onda 600 metri, e inol- 
ire di un apparato radio di riserva. 
L'apparecchio appartiene alla Machi- 
nel Science Corporation, la società che 
fu acquistata dal comandante Byrd ed 
è diretta dall’esploratore polare Giorgio 
Palmer Putnam, il quale ultimo era 
‘presente alla partenza da Boston. Byrd 
ha dichiarato ai giornalisti che limpre- 
sa è preparata magnificamente. Lap 
parecchio corrisponde a tutte le richie 
ste della tecnica, 


Tempo favorevole sull'Oceano 

A mezzogiorno l’«Amicizia» è giun- 
to a Trepassey, nel New Fundland, I 
tre aviatori intendono continuare prima, 
possibile il volo per l'Europa approfit- 
tando. delle favorevoli condizioni atmo- 
sferiche sull'oceano Atlantica, 


° è ° 
Ii ritorno a Costantinopoli 
degli aviatori Arrachard e Rignot 
PARIGI, 4 
La direzione dell'Aeronautica comu- 
nica: Il capitano Arrachard ed il'comani- 
dante Rignot, il cuî Passaggio era sta- 
to segnalato al disopra di Costantinopo: 
li, ieri allo 21.10 non potendo raggium- 
gere l'Asia Minore, a. causa del cattivo 
tempo, sono ritornati indietro ed han: 
no atterrato a Costantinopoli alle 22.30, 
ora locale. 


seguestrati a Napoli 


NAPOLI, 4 


Sono stati sequestrati 8 mila litri di 


latte. nelle vasche di pasteurizzazione | Mi 


dello stabilimento municipale del latte: 
Il latte è risultato annacquato. 


Il delegato ufficiale all’annona mar- d 


chese Patrizi e il sanitario dell'ufficio 
igiene, hanno fatto un dettagliato rap- 
porto al +. commissario, Il fiduciario del- 
la Federazione dei commercianti ha pre- 
sentato una dettagliata relazione al com- 
Missario straordinario della Federazione 
dei commercianti, denunciando il grave 
fatto che si è verificato. D'altra parte il 
prof. Loiacono, segretario generale dei 
sindacati provinciali fascisti, si è recato 
in compagnia del segretario del Sindaca- 


missario Almansi, al quale ha specifica» 
to il grave stato di disagio della catego- 
tia dei Jattai, il deficente funzionamento 


dello stabilimento municipale del latte, 


Pofente esplosivo in un pacco postale 


inviato al governatore d'un ergastolo 
3 BUENOS AIRES, 4 
Il governatore del bagno penale di 


Ushuaia ricevette un pacco postale tra. |l 


sportato dalla nave carceraria che tra- 
duce i detenuti dall'Argentina alla colo 
nia penale. Non avendo ricevuto alcun 
avviso della spedizione del pacco, il go- 
vernatore sospettò che si trattasse di 
ina bomba e un esame sommario confer- 
mo quel sospetto. Ordinò, allora, che il 
Pacco fosse portato in aperta campagna 
e fatto esplodere con tiri di fucileria, 
L'esplosione che ne seguì fu di tale vio 
lenza da far ritenere con fondamento 


8000 litri di atte annacquato]| 


to dei lavoratori del latte, dal r. com-|É 


che se fosse esplosa nella prigione que- 
sta sarebbe 
etrutta. (United Press). 


certamente rimasta di 


Chiamarè soltanto il fel N. 801, 


L'“S. 64,, destinato a un grande raid P 


Forio e Del Prefo: parta del record conquistalo 


L'idea, la preparazione silenziosa, l’attuazione 


——_—_— T ——__———___- 


ROMA, 4 
Ferrarin e Del Prete, dopo il mera: 
viglioso volo apparivano freschissimi; 
Non hanno dormito che ottore, quanto 
cioè si può dormire dopo una normale 
giornata di lavoro, 


Costruito in quattro mesi 


— Come è sorta l’idea di questo volo? 
— è stato chiesto a Ferrarin. 

— Il merito va attribuito a Del Pre. 
te. Dopo il volo transoceanico e l’abbas- 
samento del record di durata compiuto 
dal Bellanca, esso pensò che l’Italia po- 
tera a buon diritto costruire un appa- 
recchio capace di restare in aria un 
maggior numero di ore. 

Questa idea, concretata insieme con 
l'ing Marchetti e coi dirigenti della 
Fiat ebbe l'approvazione di S, E. Bal- 
bo, tanto che il lavoro ‘di costruzione 
fu intrapreso immediatamente, In quat- 
tro mesi il «S. 64» fu pronto e i motori 
sottoposti a rigorosissime prove che eh- 
bero i migliori risultati. Cominciò al- 
lora un periodo di allenamento che è 
durato parecchie settimane. Si decise 
che la partenza sarebbe avvenuta dal 
campo di Monte Celio, che il compianto 
generale Guidoni munì di un'apposita 
pista di lancio. 

Il 19 aprile atterrammo a Monte Ce- 
lio dopo un volo di 20 ore. Da quel 
giorno la preparazione fu anche più 
severa e vi posso dire che abbiamo vo- 
lato non meno di 50 volte sulla zona che 
doveva costituire il circuito. Eravamo 
pronti a partire da tre giorni. 


Ansia di partenza 


Il Duce e S. E. Balbo ci portarono la 
loro alta parola di fede e quindi bra- 
scorremmo il tempo in attesa di par. 
tire, in un’ansia piena di nervosismo. 
Volevamo partire al più presto e nom 
soltanto non abbiamo dormito che po- 
chissime ore nei tre giorni precedenti 
la partenza, ma se ci avesse visto qual. 
cuno che di aeroplani e di piloti poco 
capisce, ‘ci avrebbe consigliato di met- 
terci a letto: per un lungo periodo di 
riposo, invece che salire nella carlinga. 
Ma avviene sempre così. Ricordo quello 
che successa a me e a De Pinedo du- 
rante l’ultimo nostro volo: non riu- 
sciti a partire da Bolama causa il mal- 
tempo, ci trasferimmo a Porto Praia, 
dove dovemmo restare tre giorni tentan- 
do inutilmente di decollare; Quantun- 
que mezzi morti dalla stanchezza, ap- 
pena eravamo a. bordo, ci sentivamo su- 
bito riposati, tanto che potemmo trans- 
volare l'Atlantico meridionale nelle mi- 
gliori condizioni. 


Nella cabina durante il volo 


— Ma almeno avete dormito qualche 
ora durante il volo? 

— Non abbiamo dormito punto; ci 
siamo qualche volta assopiti. Eravamo 


troppo presi dalla volontà di condurre 


vittoriosa a termine la nostra impresa, 
per.abbandonarei-al sonno. È 

— Avete sotferto freddo? Avete man- 
giato durante il voloP 

— La cabina dell’apparecchio è così 
bene riscaldata e fornita di un perfetto 
sistema di aerazione, che la tempera- 
tura interna poteva essere regolata co- 
me meglio ci aggradiva. A bordo aveva- 
mo tanto da mangiare che poteva ba- 
stare per una settimana. L'ing. Ayman 
aveva preparato tre grossi pacchi, con- 
tenenti panini imbottiti, pollo, gelati- 
Da, banane, frutta e vino, ma noi ab- 
biamo preferito mutrirci con un po’ di 
brodo caldo che riscaldavamo su un bol- 
litore elettrico, 

= Diteci le vostre sensazioni sul volo 
— è stato chiesto al'valoroso pilota, 


A regime minimo 


— E una domanda imbarazzante. 
Voi capite che tutta la nostra attenzio: 
ne era tesa a guidare l'apparecchio che 
doveva essere regolato în modo da es- 
sere sempre a regime minimo. Mi spie- 
go. Per ottenere il massimo rendimento 
della benzina, era necessario che tutti 
i movimenti nom indispensabili fossero 
eliminati e che il motore non dovesse 
subire modificazioni di sorta al suo pul- 
sare. Del resto, come già vi ho detto, 
il circuito fra Torre Flavia e Anzio ci 
era ben noto e quindi volavamo su una 
zona che non ci offriva più alcuna par- 
ticolare attrattiva. 


EUGENE DE CREUS . 


te direttore generale del debito pubblico. 


Romanzo di Pierre L’ Hermite - interpretato da: 
AIMEE SIMON GIRARD - ELIANE DE CREUS 


JOSE’ DAVERT 


La «grande amica» predominante in tutta la vicenda 
come simbolo e sfondo è la terra, nutrice genero- 
sa che non dovrem mo mai abbandonare. A questo 
elemento principale è intessuta una commovente 
storia d’ amore. Naturalmente nella soluzione, 
dopo dura lotta, la terra prevale contro la fab- 
brica e la macchina, e trionfa l’impulso del cuore. 


OGGI PRIMA RAPPRESENTAZIONE AL 


Cinema del Corso 


La nostra attenzione era più che al 
tro rivolta ai campi di atterraggio, don- 
de ricerevamo le comunicazioni per 
Mezzo di um sistema di teloni distesi sul 
prato. Averamo,però a bordo anche la 
radio con cui comunicavamo Quando ci 
era necessario, con la terra. 

—.. Coe vi alternarate al comando 
dell’apparecchio ? 

— Gi alternavamo ad ogni giro, a 
Questo non perchè il pilotaggio del «S 
64» richieda particolare sforzo, ma pe 
chè volevamo essere sempre in condizio 
ni idonee a mantenere il.motore a quel 
gna minimo di cui prima vi ho par- 
(ato, 


Gli sviluppi dell'apparecchio 

— Diteci ora quali sono i risultati del 
volo, © quali potranno essere gli svilup- 
pi futuri dell'apparecchio. 

— Non serve che vi diciamo che sia- 
mo. perfettamente soddisfatti del «S. 
64», il quale, costruito appositamente 
per battere il record di durata e di di- 
Stanza, ha risposto în pieno allo scopo. 
Certamente l'apparecchio potrà essere 
Impiegato, con alcune modificazioni, 
per lunghissimi voli; ma sn questo per 
mettetomi di non dirvi di più. In aero. 
nautica le imprese prima vanno Tigida- 
mente e severamente Preparate e poi 
enunciate. 

Avvicinato l'ing. Marchetti costrutto. 
re dell'ottimo apparecchio, esso ha di- 
chiarato: le cure con cuì l'apparecchio 
è stato costruito. e l'ottimo motore 
Fiat, che si deve all'ing. Zerbi, face 
vano sicuramente sperare che la prova 
sarebbe riuscita vittoriosa, Non credia- 
te però che }'«S. 64» abbia dimostrato 
completamente le sue doti. Il volo delle 
59 ore è da me considerato come urta 
gran prova di assaggio, L'apparecchio 
Può avere un’autonomia di. altre 10 
ore. Può rimanere dunque in aria cir- 
ca 70 ore: è l'apparecchio destinato a 
un grande raid. 


Il record di Ferverin battuto ? 


; BRUXELLES, 4 
Gli aviatori militari belgi De Croos e 
Gronen hanno \atterrato dopo un velo 
ininterrotto durato ore 60,7, S2”, sta- 
bilendo così un nuovo record mondiale 
di rurata. L'apparecchio sì è rifornito 
di carburante mentre era ‘în aria. 
Malgrado che‘ piloti siano effettiva. 
monte rimasti in aria più a lungo di 
ogni altro aviatore, è però dubbio se il 


i 


record sarà omologato, per il fatto che © 


l'apparecchio belga è stato rifornito di 
benzina quattro volte al giorno in volo 
da un altro apparecchio, 


L'andamento dei titoli 
nell'ultima settimana di maggio 


È o ha 
avvertito, nell'ultima pan 
gio, un ulteriore ribasso. Esso. è sceso 
infatti da 90.56 a 88.20, con una dimi- 
nuzione del due e sessantumo ber cento. 

Nessun gruppo di titoli si è ‘sottratto 
al movimento al ri Tegistrato in 
questa settimana, ma il comparto sper 
cialmente colpito è stato quello dei tes- 
sili, il cui indice è sceso da 55.92 a 
53.82 con una diminuzione di 3,65 per 
cento, Tutti gli altri gruppi presenta- 
mo um ribasso variabile dal 2 al 3 per 
cento: Solamente il comparto dei banca. 
Ti ha opposto una maggiore resistenza 
alla corrente Tibassista, segnando ina 
diminuzione inferiore all’1 per. cento. 
Nel volume dei titoli trattati si registra, 
pure una notevole diminuzione, 

Per agni 1000 lire di titoli esistenti sì 
è avuto un movimento medio giornaliero 
pari a 4.37 lite in confronto ad uma 
media di 6.42 della settimana preceden- 
fe. Il gruppo dei valori bancari è quel. 
lo che ha manifestato una maggiore at- 
tività, mentre meoli altri comparti i ti 
tolî più langamente trattati furono quel 
li della seta di «Chatillon», della «Snia 
Viscosa», della «Fiat» e della «Edison», 

oe 


Il buovo direttore generale della Ranca d'Ialia 
4 


% ROMA, 
Alla direzione generale del Tesoro, al 
posto che risulta vacante per la nomina 
del gr. uff. Azzolini, a direttore genera- 
le della Banca d’Italia, sarà nominato 
il gr. uff. Alessandro Ceresa, attualmen- 
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Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni 


desiderio di entrasvi; 


® 
DI 


I otvegno paz 


fr] 


s'inaugura oggi alla presenza dell'on. Lantini 


Fra i molti convegni nazionali che 
la città nostra, a varie riprese, ha de- 
gnamente ospitato, quello odierno, 
organizzato dalla nostra Federazione | 
provinciale fascista dei commercian- 
ti, è senza dubbio uno dei più signi- 
ficativi e il più capace di diretti e fe- 
condi risultati, sia per la sua impor- 
tanza generale, sia per la speciale 
somma di problemi caratteristica- 
mente nostri ch’esso è chiamato a 
vagliare e a discutere. 

Siederanno a congresso tutti i rap- 
presentanti delle principali città ma- 
rinare d’ Italia, dall’Adriatico al 
Tirreno, al Jonio, solidalmente uniti 
alla ricerca di quelle. soluzioni, in 
rapporto ad ogni branca delle com- 
plesse attività portuali, che permetta- 
no il maggiore sviluppo degli empo- 
Tî, grandi e piccoli, nel quadro armo- 
nico delle esigenze nazionali, e che. 
al tempo stesso, disciplinino. coteste 
attività a seconda. della posizione 
geografica e degli interessi specifici 
di ciascun. porto, È 

Una nazione saldamente unificata, 
di forme e di spiriti, qual'è l’Italia 
fascista, e tutta volta alle realizzazio- 
ni massime sul mare, ch'è la ragio- 
ne fondamentale della sua esistenza, 
potrà agevolmente raggiungere le 
sue mete ultime: quelle mete che la 
potenza della sua flotta navigante le 
chiede evorremmo dire le impone. 
Ma perchè cotesto avvenga, è neces- 
saria, a guisa di premessa categori- 
ca, la collaborazione fraterna ed ‘effi- 
cace di tutti i porti, ognuno nell’am- 
bito. delle sue peculiari funzioni; è 
necessaria una politica spiritualmen- 
te unitaria, la quale, evitando con- 
correnze dannose, o doppioni — di 
opere e di servizi — infecondi, armo» 
nizzi le speciali esigenze dei singoli 
nel supremo fine dell'interesse na- 
zionale. 

Ogni grande emporio ha, in propo 
sito, i suoi particolari problemi, tan- 
to per la sua positura lungo la costa 
della Penisola, quanto per i caratteri 
del retroterra che serve e di cui co- 
stitùisce il naturale sbocco; ogni em- 
porio, anche, tende, sia ad allarga- 
re l'orizzonte del suo retroterra, sia 
a mettersi in condizioni tali da poter 
svolgere con la. massima. celerità. e 
perfezione la. vastissima serie delle 
operazioni inerenti alla vita dei 
traffici. 

Ci sono dunque dei problemi, di- 
ciamo così, tipici di ogni singolo em- 
porio; e c’è inoltre un complesso di 
problemi di carattere generale. . 

Quanto ai primi, la nostra città è 
di quelle che maggiormente avvertono 
il disagio d’una mancata soluzione, 
pur essendo una delle meglio attrez- 
zate e delie più preparate a qualun- 
que bisogna e a qualunque necessità 

* ‘d'espansione. Il' disagio, è inutile ri 
peterlo, le deriva dalla sua partico- 
lare posizione che la rende, in segui. 
to alla guerra vittoriosa, centro ma- 
rittimo d’un retroterra, oltre che po- 
vero. economicamente; . geografica- 
mente straniero, e, politicamente, in 
parte ostile. 

Tuttavia le tradizioni del nostro 
porto sono così illustri, e l’intrapren- 
denza de? nostri uomini è così valo- 
rosa e tenace, che non sarebbe diffi- 
cile vincere sugli ostacoli delle bar- 
riere politiche e doganali, e trionfa-| 
re di qualsivoglia preconcetta ostili- 
tà, o diffidenza. Occorre, però, come 
motivo determinante di cotesta vitto- 
ria, che diventino realtà alcuni capi- 
saldi che sono stati posti dalla muta- 
ta configurazione politica del nosiro 
retroterra naturale: primi fra essi, 
quello della linea del Predil, della 
elettrificazione delle rampe di acces- 
so al porto, della sistemazione delle 
stazioni di transito ai confini e della 
costruenda direttissima fiumana. 

Qui sono, in questi punti, le basi 
fondamentali della nostra integrale 
ripresa espansiva. 

E vogliamo augurarci che dal Con- 
vegno portuale che oggi s'inaugura 
e ai cui rappresentanti — in primis- 
sima linea all'on. Ferruccio Lantini, 
presidente della Confederazione na- 
zionale fascista dei commercianti, 
che presenzierà ai lavori .con l’auto- 
rità del suo nome e della sua com- 
petenza — diamo un fraterno saluto, 
esca un preciso voto su cotestì nostri 
‘problemi: e il voto si trasformi al 
‘più presto, per opera illuminata di 


Governo, in reàltà di opere. 
oo 


Teri sono arrivati l’avy, Navarra, di- 
rettore dell'Ufficio di legislazione com- 
merciale. e di consulenza. legale e il 
cav. Bulgarini, segretario particolare 
dell’on. Lantini. 

Oggi giungeranno l'on. Cartoni, vi- 
cepresidente. generale, e l’on. Racheli, 
gretario generale della  Confedera- 
zione, 

tn 

La sede della Federazione commer- 
cianti. La Segreteria federale rende no- 
to 2 tutti gli associati che durante i 
giorni 5, 6 e 7 giugno a. c. gli uffici 
della Federazione sono adibiti ai lavori 
del Congresso portuale e che perciò le 
parti e i privati non possono nè debbono 
in questi giorni ricorrere all'assistenza 
dei capi-ufficio e impiegati. 

L'attività pertanto della Federazione 
resta sospesa fino a tutto il 7 corrente. 


To consegna della medaglia d'oro 
ad Alfredo Panzini 


ROMA, 4 

Teri alle 17 in casa di donna Marghe. 
rita Sarfatti,.alla presenza di S. E. Pie- 
tro Fedele, della signora Sarfatti, di 
Antonio Baldini, di Antonio Bruers, del- 
la signora Clelia Panzini e della signo- 
rina Titì Panzini, fu consegnata all’il- 
lustre scrittore italiano le medaglia d’o- 
to a lui decretata dal Ministero della 
Istruzione, Come già comunicato, ad Al: 
fredo Panzini fu consegnata anche una 
pergamena, firmata dalle LL. HE. Fe- 
dele, Federzoni, Grandi, Bodrero, D'A- 
melio; da Margherita Sarfatti, Grazia 
Deledda, ed Ada Negri; dal Podestà di 
Rimini, da Ulrico Hoepli, C. Tummi- 
nelli, A. Mondadori, Maffio Maffi; Aldo 
Mayer, R. Forges Davanzati, Antonio 
Baldini, Antonio Bruers, Massimo Bon- 
tempelli, prof, Giglioli, dal direttore del 
R. Politecnico di Milano e da Vitto- 
rio Cian, 

Alfredo Panzini, commosso. per. l’at- 
testazione di stima e di affetto, ringra- 
ziò come egli usa: con poche parole e 
molto sentimento. 


L'assemblea della Cosulich 


La Giunta di sorveglianza della «Col 
pi La nciorato ieri il bilancio e il 
conto profitti e perdite per l’esercizi 
1927 ‘che SRO con è 86 

un ntilo di. . . . LU. 19.274.848.10 
e, aggiunto il riporto, 

utilo 1926 di'. 0. . » 


764.701,20 


con un saldo utile:di . I, 14.039:549.30 
E? stato deliberato di convocare l’as- 
semblea generale per il giorno 27 giu- 
gno 1928 e di proporre la ripartizione di 
un dividendo di lire 10 per azione. 
Nella stessa seduta venne approvata 
la momina del siglcap. Carlo Gerolimich 
2 paeatiibiore e il conferimento della 
‘procura sociale ai signori Giuseppe Saya 
e Iginio Sonz. a Sa 


[I corteo: aufomabilistico. di- giovedì 


per la Lotisria pro colonie feriali 

Giovedì mattina. alle 10.30, dalla, se- 
«de triestina della Tiat di via Molin 
grande, mudverà il corteo automobili. 
stico che scorterà fino alla Piazza Unità 
la superba 509 torpedo messa in palio 
nella grande Lotteria pro colonie feria- 
li, fasciste. 

Inutile ridire in quale febbre si tro- 
mino le generose patronesso del comita- 
to presieduto da donna Rosy Fomnaciari 
per la buona riuscita della benefica lot- 
tenia. I biglietti sono già in vendita nei 
‘bars, nello trattorie e mei caffè, da gio 
vedì essi saranno venduti dalle patro- 
nesse nell'apposito recinto che sarà co- 
struito in Piazza dell'Unità. L'estrazio- 
ne dei biglietti vincenti avverrà dome- 
mica sera, 

La lotteria, per il suo scopo altamen- 
te benefico, nom mancherà di avere il 
massimo appoggio dalla cittadinanza e 
di dare così i frutti migliori. 

Ma c'è, oltre al fattoro sentimentale, 
un ‘altro ‘elomento che spingerà tutti a 
‘procurarsi i biglietti: la vistosità dei 
premi. 

Il primo premio, come detto, è rap- 
presentato da una lussuosa Fiat 509 ti- 
po tonpedo, comedata di quanto è in 
dispensabile a poter intraprendere sen- 
za preoccupazioni un bel viaggetto, ap- 
pena ritirata dal vincitore: la sede lo- 
cale della Fiat ha messo a disposizione 
un bidone di benzina «Lampo» e uno di 
olio «Fiat». Non solo. ma si è pensato 
anche all'eventualità poco augurabile 
di un primo incidente: la Società d’assi- 
curazioni «Times» ha regalato una po- 
lizza per il rischio verso terzi e per Pin- 
cendio, con validità di un anno. Secon- 
do premio: una magnifica stanza matri 


momiale in frassino, pannellata in piop- 


po s.composta di due letti, due comodi- 
‘ni con farmacia, una psiche a 3 cri 
stalli, fornita dalla ditta Punzo, Il ter- 
zo premio è rappresentato da una mace- 
china da cucire Singer, a pedale con 
tavolo ad ‘ala pieghevole e 3 tiretti a 
chiusura segrèté. Quarto, infine, uma 
lussuosa  biciciletta da passeggio marca 
«T'abuochi». $ f 

I ricchissimi premi rimarranno espo- 


L'invito della Federazione al commercianti 


La segreteria della Federazione pro- 
inciale fascista del commercianti: co- 
munica: ì 

E’ fatto obbligo a tutti i commer- 
ciantî residenti a Trieste di prender 
‘parte alla seduta inaugurale, del, Con- 
gresso economico portuale, oggi, alle 
12, in sala del Littorio. 

Per partecipare ai lavori del Con- 
gresso, che si svolgeranno ‘oggi dalle 
‘76.30 6 domani dalle 10 in sede fede 
‘rale (vialo XX Settembre n. L1p.). 
sono stati distribuiti inviti personali. 

T’altro ieri sera è arrivato l'on. Fer- 
tuccio Lantini, presidente generale del- 
la Confederazione nazionale fascista dei 
commercianti, accolto alla stazione dal 
segretario della Federazione triestina 
cap. Lupetina e da quello della Fede 
razione fiumana rag, Morini. 

* Teri mattina Von. Lantini si è recato 
alla sede della Tedérazione dei com- 
mercianti, dove è stato ricevuto dal.ce- 
gretario provinciale cap. Lupetina che, 
dopo aver presentato i ‘capi uffici è gli 
altri impiegati, gli ha porto un calo 
toso saluto. Inoltre l'on. Lantini ha 
preso contatto con il ‘presidente della 
Federazione di Trieste, on. Giovanni 
Bamelli. 


L'on. Lantini avrà oggi importanti) 


collogni con S. E. jl Prefetto, con il 
Podestà e il segretario federale ing. 
Cabolli-Gigli,, 


sti da mercoledì -nelle vetrine delle Coo- 
perative.:Qperaio di Piazza della Borsa, 
per far venire l’acquolina in bocca a 
quanti hanno già in tasca i loro bravi 
biglietti e per spingere i ritardatari a 
procurarseli senza: por tempo in mezzo. 

Nomina a console, Rileviamo che an- 
che il nostro concittadino dott. Guido 
Zecchin, procuratore legale nella nostra 
‘città, è stato dichiarato idoried alla 
carriera. consolare. Vivi rallegramenti. 


Nozze, La signorina Maria Vanon ha 
dato domenica la mano di sposa al si- 
gnor Rugenio Sardo, nostro caro compa- 
gno di lavoro. Alla giovane coppia i più 
cordiali sentiti auguri di felicità, 

. — Si sono uniti ieri in matrimonio la 

gentile signorina Cornelia ‘Angelato éd 
il.rag. Remigio Anzillotto. Congratula- 
zioni. 

Un elogio alle Giovani italiane. Il Fa- 
scio femminile e la Delegazione delle 
Giovani Italiane si compiacciono rile- 
vare pubblicamente l'esemplare, conte- 
gno delle giovaneWe che sî' prestarono 
con generoso slancio per la riuscita del 
le recenti feste del pane, del libro 6, 
in particolare . modo, 
fiore. 

Alle giovinette buone, col più fervido 
grazie, l’incitamento a prestarsi e a di- 
stinguersi sempre nella nobile gara per 
il trionfo della. bontà e del bene. 


La solidarietà italiana 
degli allogeni del Carso 


Abbiamo dato, nell'edizione di ieri, 
l’ordine del giorno che i notabili. allo- 
geni della zona di Sesana, convocati 
dal segretario politico Emilio Grazioli, 
hanno spontaneamente. votato, in de- 
plorazione della recente follia antita- 
liana d’oltre confine e come atto di so- 
lidarietà verso i dalmati 

Quest’'ordine del giorno, cui hanno 
apposta la propria firma le personalità 
allogene di ben venti Comuni, dichia- 
rando di esprimere, «a nome delle po- 
polazioni tutte, l'orgoglio di apparte- 
nere alla grande Patria Italiana», e 
inoltre affermando la più viva gratitu- 
dine al Duce e al Fascismo «per il lea- 
le e giusto trattamento verso la popo- 
lazione allogena», costituisce un docu- 
‘mento non solo di alto interesse poli- 
tico in rapporto a tutti gli illusi, di 
dentro e di fuori, ma benanche d’in- 
comparabile valore spirituale; 

Politicamente, quegli allogeni che la 
torbida insania della studentesca serbo- 
sloveno-croata ha preso a pretesto del. 
Ja sua barbarie, siccome vittime della 


ELLA 


ANNI 


violenza italiana, rispondono con un 
atto di omaggio alla nuova patria, ri- 
pudiando ogni preteso vincolo ideale 
con genti e metodi lontani dall’orbita 
della loro. vita, dicliarando ch’essi so- 
novlieti di procedere in unità di spi- 
riti e di aspirazioni col grande Paese 
di cui fanno parte e col Fascismo, cui 
sono lieti di dare la .loro collaborazie- 
ne leale. 

Spiritualmente, quegli stessi. alloge- 
ni proclamano, e per se stessi e per il 
mondo. civile, quanto benefica e lumi- 
nosa sia questa ‘antichissima e supe- 
riore civiltà italica e fascista, s6 essi, 
lange dal discordatne, vi si sentono or- 
mai avviati © fusi ed altro non am- 
biscono che d'esser considerati e chia- 
mati italiani in terra italiana. 

Mirabile esempio di quanto possano 
l’anima di un grande popolo, e le sue 
tradizioni, e il fascino.del suo pensie- 
ro, e il suo alto sentimento di giu- 
stizia! 

Cotesti. allogeni meritano il sincero 
plauso d’ogmi cuore italiano. Ma ugua- 
le plauso noi crediamo. di poter rivol- 
gere al tenente Grazioli, riplasmatore 
prezioso dell'anima nuova sulle terre 
del Carso. 


Due anniversari gloriosi 


La festa del carabiniere | 


to continuato alla salute del Paese, co- 
me i suoi quattro sanatori e i numero- 


(MI. B.) La vecchia fedeltà dei tem- |sissimi  dispensari | antitubercolari, le 


pi aurei in cui l'onore e il giuramento 
dato erano ragione di vita o di morte, 
rivive oggi, fulgidissimo, nel carabinie- 
re del-Re e, come allora, s'impone mo- 
dello dell’idealo e del dovere. Il sen- 
so del rispetto alla legge si confonde 
nei reali carabinieri, con il senso me- 
desimo dell'onore: che è religione del- 
l'onestà e del dovere consacrato dalla 
pratica quotidiana di ogni virtù. 

I carabinieri reali sono nati 115 anni 
or sono, e da allora esplicano in seno 
alla società, con una disciplina di fer- 
ro e un'educazione senza debolezze, unà 
sacra, missione tra pericoli e rinuncie 
inenarrabili, e la loro presenza è ar- 
gine sicuro di bene e di giustizia contro 
le perturbazioni degli elementi è degli 
uomini, 7 

Dalla leggendaria e brillante carica 
di Pastrengo, dove, in uniforme di pa- 
rata, turbinosi al galoppo, i carabinie- 
ri reali. caricarono. irresistibilmente 0 
trionfalmente vinsero il nemico, alle gole 
di Staffalo, di Somma Campagna, -di 
Milano, all’assedio di Peschiera, fino 
all'ultima guerra di rendenzione sul Pod- 
gota, ai fianchi delle brigate Re e Ca- 
sale, sulle pietraie carsiche, nelle gio- 
gate, del Trentino, .sulle rocce d’Erca- 
vallo, negli ‘inferni del Cencio e del 
Cimone; sul Grappa, non vi fu mai sosta 
per il carabiniere del Re, nel rudo sa- 
crificio, nel più severo compimento. del 
dovere. 

Quando la natura, dimenticando di 
esserci. madre, diventa matrigna, e ci 
colpiscono inondazioni e incendi e terre- 
moti;«il» carabiniere: roale è semipro' il 
primo ad accorrere sul. posto più. peri- 


estoso, dove più urgente è il bisogno 


Jl carabiniere. reale è sempre pronto 
a difendere la libertà di tutti; per la 
quale spesso cade sotto i colpi di una 
coltellata o di una revolverata, con'la 
fermezza di un volontario olocausto. 

Esempio di devozione infinita alla Mae- 
stà del Re e alla Dinastia Sabauda, 
presidio degli ordinamenti sanciti dalla 
Costituzione e dalla Rivoluzione fasci- 
sta, servitori ammirati del Duce, che 
conosce le vie del mondo e la nostra 
meta, ecco quello che sono i ‘carabinieri 
reali, ecco quel che vogliono essere, 

Le leggende eroiche di tutta una +ra- 
dizione si rinnovano nei carabinieri rea- 
li e nei fasti della sua Arma, e sem- 
pre per la fortuna d’Italia e la gloria 
del Re, verso il quale tutta PArma ha, 
giurato, chiamando Iddio a testimonia- 
re la purezza della sua fede patriotti 
ca; della sincerità della sua promessa, 
della bontà delle sue intenzioni, della 
fermezza dei suoi propositi ‘per il retto 
compimento dei difficili compiti ad essa 
affidati. È 


La festa | del Corpo 


! della Croce Rossa italiana 

Oggi 5 giugno, per disposizione del 
Ministero della Guerra ricorre la festa 
del Corpo della. Croce Rossa, contempo 
raneamente a quello della Sanità Mili 
tare. In ‘tale giornata, nel 1920, fu 
consegnata all'Associazione la medaglia 
d’argento al valore per la guerra euro- 
pea 1915-18. Da allora il labaro della 
Croce Rossa si fregia di tre alte ono- 
rificen: la medaglia d’oro per i ser- 
vizi civili e die medaglie d’argento al 
valor militare: quella per la campagna 
libica 1911-12 e quella per la guerra 
suropea 1915-18, 

A scorrere l'esposizione schematica 
dell'opera svolta dall’Associazione per 
il soccorso di malati e feriti in guerra 
in tre /quarti di secolo, dalle quattro 
squadre di i4 volontari ciascuna, ap- 
prestato dal Comitato centrale, allora 
residente in Milano, durante la campa- 


gna italo-austriaca del 1866, che segna. 


la prima tappa, attraverso gli appresta- 
menti vieppiù complessi e completi du- 
rante la guerra franco-prussiana (1870), 
la campagna coloniale  italo-abissina 
(1895-96), la campagna libica, la campa- 
gna nei Balcani (1912-13), fino alla po- 
derosa organizzazione nella. guerra eu- 
ropea 1915-18, durante la quale venne- 
ro mobilitati 413, ospedali. da, campo, 
ambulanze e servizi. vari, con. oltre 
18.000. uomini. di personale maschile, 
ira ufficiali © truppa, e circa 10.000, in- 
fermiere volontarie, si vede tutto l’e- 
norme cammino percorso in un tempo 
relativamente breve anche dal ramo 
italiano della grande Associazione mon- 
diale, sorta e alimentata da un magni- 
fico ideale di pietà e solidarietà umana. 

La Croce Rossa ha seguito tutta l’a- 
scesa del nostro Paese, da. quando si è 
costituito ad unità nazionale, si è 
plasmata e adattata n tutte le sue ne- 
‘cessità, segnando il ritmo della sua vita 
sempre più pieno 6 vigoroso. Pronta a 
rispondere ad ogni appello ‘e’ ad ogni 
bisogno della vita nazionale e interna- 
zionale, è stata sempre presente dove 
c'era un disastro da fronteggiare, una 
sofferenza da lenire. 


per la festa dell 


Se all'opera vastissima, diretta ad al- 
leviare le sofferenze in guerra aggiun- 
giamo le opere di pace dell’Associazio 
ne, sempre crescenti, anche quelle non 
intese a portare qualche sollievo imme- 
diato e temporaneo in caso di calamità 
straordinarie, ma costituenti ug appor- 


stazioni e gli ambulatori antimalarici, 
permanenti e temporanei, le colonie, i 
dispensari infantili, i posti di primo 
soccorso, avremo uno stato di servizio 
di cuni la Croce Rossa, e per essa il 
100 possono andgre meritamente 
eri, 


Nella ricorrenza;della data odierna la 
sede del Comitato e l’Ospizio Marino 
«Duchessa Elena d'Aosta» di Oltra han- 
no esposte le bandiere. 


Inomi delle bambine 
nate in aprile e in maggio 


Abbiamo pubblicato ieri j nomi im- 
posti ai bambini nati a Triesto negli 
ultimi duo mesi. Diamo oggi l'elenco 
dei nomi coi quali furono chiamate le 
tre centinaia di bambine nate in apri- 
le ein maggio nella nostra città. 

Rileviamo con compiacimento che 
pure per l’elbmento femminile preval- 
gono notevolmente i nomi di schietta 
impronta romana, ciò che prova il buon 
gusto e il sentimento della. grande 
maggioranza delle famiglie . triestine; 
onde è lecito esprimere l'augurio che 
l’'encomiabile usanza abbia a generaliz- 
zarsi e a diventare regola mirabile nel 
nostro paese, romano per situazione 
geografica, per tradizioni, per storia, 
per lingua, per spirito, ciò che costi 
tuì sempre, attraverso i secoli, titolo 
d'orgoglio e di fierezza della nostra 
Trieste e di tutta Ta Giulia. 

Ben 14 bambine ‘assunsero il nomeldi 
liliana e altre 14 quello di Laura. Ven- 
gono subito podo 8 Luciane, 7 Lidie, 7 
‘Aritio;'5 Silvano, 4 Licio, 4 Giuliane, 3 
Amalie, 3 Silvie è 2 per ciascrin' nome’ di 
Livia, Iiana, Lucilla, Claudia, Vitto 
ria, Fulvia, Antonia, Antonietta, Mar- 
cella, Pierina; ni quali seguono i se- 
guenti, dati ognumo a una bambina: 
Gemma, Nevia, Glelia, Clara, Fiora, 
Giana, Novella, Santa, Silva, Albina, 
Augusta, Salvina, Letizia, Emilia, E- 
liana, Paolina, Giustina, Margherita, 
Fortunata, Annunziata. 

Alquanto numerosi i nomi ‘italici alle 
triestine venute al mondo in queste 
otto settimane: 7 Bianche, 4 Nerine, 
4 Grazie, 2 Italie, 2 Gigliole, 2 Auro- 
te, 2 Violette, 2 Ondine; poi Tosca, 
Valnea, Mirella, Alina, Palmira, Eleo- 
nora, Addolorata. 

Tra tutti i nomi femminili però, 
quello che gode pur sempre il primato 
è l'ebraico, chiaro nome di Maria: 37 
fanciulle ne sono state ornate in apri 
le è in maggio; seguono 5 Giuseppine, 
3 Giovanne, 2 Andreine, 1 (Vanna, 1 
Pasqua. È 

Con voci elleniche furono chiamate 
4 Giorgine, 2. Rugeniey:2 Lede, 2 Ade, 
2 Ide, 2 Arianne; poi Elena, Argia, 
Dirce, Giorgia, Melita, Egle, Ettorina, 
Caterina, Teodora, Dorotea, 

Ed ecco l'elenco dei nomi di origine 
germanica: 4 Tolande, 8 Carle; 3 Lui 
gie, 2 Luise, 2 Erminie; poi Linda, 
Alda, Elda, Ilda, Adele, Adalgisa, Ma- 
falda, Armanda, Enrichetta, Ermene- 
gilda, Leonardina, Odilia. 

V'è pure un mazzetto di nomi spa- 
gmoli: Nives, Ines, Carmen, Dolores, 
Benita, Rosita, Miranda; e infine un 
gruppo di nomi di carattere vario; Te- 
resa, Renata, Odetta, Edda, Irone, Ni- 
dia, Alice, Ginea, Erica, Emma, Hlide, 
Vella, Norma, Cosetta, Amina, Oli- 
viera, 

A 10 bambine fu imposto il nome di 
Bruna, che, ad onta dell'apparenza 
contraria, è voce nordica al pari del 
nome maschile Bruno. 

A indicare il colorito nero dei capel- 
li la lingua latina ha le voci Aquila, 
‘Aquilio e Aquilino; come per il colorito 
castano scuro esistono i nomi di Fo- 
sca, e. Foscolo; per il. biondo, Flavia, 
Flavio e Flaviano; per il rosso, Fulvia. 
e Fulvio; nomi tutti compresi. pure 
nel martirologio cristiano. 

Sion 


Lo Biovani Italiane a Redivuglia 


La delegazione dello Giovani Italiane, 
per sciogliere il voto fatto all’inizio del- 
l’organizzazione giovanile, ha deciso de- 
fmitivamente il pellegrinaggio. a Redi- 
puglia, alla santa necropoli degli Invitti. 

La partenza è stata fissata per giore- 
dì 7 corrente, alle 8 precise, con auto- 
corriere. L’'adunata in piazza Vittorio 
Veneto, con puntualità fascista, Le Gio- 
vani Italiane e le giovinette tutte che 
«desiderano partecipare al pellegrinaggio 
d'amore e di fede sono pregate di por- 
tare la propria adesione alla delegazione, 
piazza Verdi N, 1, IMI p. La tassa è di 
lire 10, il ritorno è fissato per le 14 in 
piazza Vittorio Veneto. 


us 


Serittori nostri. Nella rivista di Ber- 
pamo Il Pensiero, che spesso. accoglie 
liriche di poeti giuliani, sono compar- 
se duo nuove poesie idi Gianni Carmi- 
nos «Elevazione» e «d'umerale», certo 
tra le più sentite dal poeta. 


Nuove pubblicazioni. E' uscito «L'In- 


II libro di novelle 
di Pia Rimini 

Non è frequente che un giovane serit- 
tore si presenti con qualità sì felici come 
Pia Rimini nel primo libro che porta. il 
suo nome. Non ne meraviglieranno i let- 
tori di questo giornale, già da alcuni 
anni abituati a trovare questo nome 
sotto articoli e novelle che sfavillano di 
vivido ingegno. 

Un libro però, meglio che il giornale, 
permette di raffrontare uno scrittore con 
se stesso nei suoi vari momenti e di co- 
stituirsi quindi una visione del giuoco 
di forze che si è impegnato nel suo mon- 
do interno. Lo scritto che apre il volume 
«Pubertà», e porta appunto cotesto tito- 
lo, sembra fatto apposta per darci di 
questo giuoco di forze una rappresenta- 
zione molto evidente, essendo esso an- 
cora tumultuario e di un’impetuosità 
quasi primitiva. Vi si sente la grande 
foga della scrittrice, la ribollente effer- 
‘vescenza con cui le si presentano le sen- 
sazioni in modo da renderla impaziente 
ed ansante: ella non si dè tempo nè di 


loro fiotto, e le insegue con un automa- 
tismo inconscio ed esclamativo, nel qua- 
le la realtà stessa della scena è sopraffat- 
ta dalla invadenza dei moti istintivi 
che ella si è data a rappresentare. 

L'autrice ha ragione: la pubertà è 
questo; ha proprio cotesto regime tor- 
rentizio e temporalesco. Ma se il volu- 
ino si mettesse a questo ritmo, se .la- 
sciasse a questo modo trascorrere la pie- 
na delle sensazioni che urgono, noi non 
avremmo il libro di novelle per molti 
riguardi eccellente che la signorina Ri 
mini ci ha dato. Esso potrebbe anche 
chiamarsi, con riflesso a quel primo 
scritto, «La vittoria sopra la pubertà»: 
infatti, tanto la materia è ivi rimescola- 
ta, e tanto nelle migliori novelle si rior- 
dina in freschezza di narrazione, in giu- 
sta gradazione di sensazioni in efficace 
progressione di drammaticità. 

Il primo intimo moto è pur quello e 
si risente ancora: ‘uno scaricarsi dello 
spirito, appassionatamente, dietro. la 
concezione che gli è balenata, sopra la 
via dove ha preso l’abbrivo, L'automati- 
smo ancora talvolta afferra’ la scrittrice, 
nei suoi momenti di parossismo dram- 
matico, e le comanda parole ripetute, 
febbricitanti, incalzanti, gridato, urla- 
te, che debbono rafforzare l’effetto di 
tensione nervosa e di trasmissione im- 
mediata. Ma contro questi trasporti, che 
sono pure un indizio di generosa vita- 
lità partecipe, reagiscono altre forze 
della scrittrice che nel primo scritto e 
in alcuni altri erano come attutite: la 
sua osservazione del vero, il suo gusto 
degli effetti rapidi e frizzanti, la sua 
facoltà d’investirsi nei casi di personag- 
gi vari e diversi in modo da sentire ciò 
che v'è di particolare, sopra tutto nel- 
la loro sofferenza, nel loro dolore. L'af- 
fettività della signorina Rimini è gran- 
dissima; è proprio una sua forza; ma 
non è unilaterale; trova il suo modo di 
essere conforme, alla psicologia di vario 
creature. 

La prima novella, in ordine consecuti- 
vo, nella quale il gioco delle forze ci 
i mpletamente equilibrato, e 


q 

esprofenda, fotsà mon superata da altrà 
{di tutto il volume, è quella intitolata 
«Maternità», Il robusto: senso naturali- 
stico della scrittrice le fa affrontare vo- 
lentieri figuro è scene del popolo; .ella 
non è una autrice da salotto, nè scrive 
per i salotti; intuisce la vastità del fe- 
nomeno umano fuori dei circoli chiusi, € 
forse non v'è libro di donna dove sia 
concessa come in questo così pom parte 
alla femminilità nella sua vernice mon- 
dana, «Maternità» è appunto: una di 
queste novelle di popolo: La protagoni 
sta. è una ragazza che fa la serva, la 
sguattera, la cagna, tutto quello che si 
voglia, pur di preparare un po’ di latte 
e un po’ di culla al bambino che sta 
per mettere al mondo, figliolo di un gio- 
vinastro rozzo e beone che ella ha spo- 
sato per un inganno di gioventù e che 
le vive alle spalle. Negli ultimi giorni 
«di gravidanza, per pietà e per solida- 
rità materna, s'è portata in casa una; 
povera gatta incinta e trova modo che 
ci sia una ciotola anche per lei. Ma 
sgobba e  sfatica, ‘il marmocchio che 
aspettava le nasce moribondo: e, sfat- 
ta ancora di quel gran dolore, il mari- 
to ubriaco le ammazza la gatta, la notte 
stessa che ha partorito i piccini. Allera 
quel po’ di vita che resta ancora alla 
povera giovane si riassume nel salvare 
l’ultimo gattino, che per miracolo an- 
cora respira, Lo porta a una vicina per- 
chè glielo tenga in vita, e mentre sco- 
sta le cocche del grosso fazzoletto ri- 
gato: — «Gli metteremo nome — fa — 
gli metteremo nome... — Ma un grande 
singhiozzo la soffoca.» 

Questa è una novella mirabile, per la 
condotta, per l’affetto, per la.loro giu- 
sta misura. E parecchie altre, fra le 
più helle del libro, sono ugualmente iîspi- 


di madri, E' quella per l'autrice In zona 
sacra del sno mondo sentimentale, il re- 
cesso religioso delle sue relazioni con 
la vita. L'amore è un’altra cosa: è in 
un certo modo l’impulsività inebbrianto 
che ha rumoreggiato nelle prime pagine 
di «Pubertà», Non già che la scrittrice 
do disprezzi; non già che il suo natura. 
lismo gliene faccia disconoscere l’incan- 
to fatale come una delle forze mistenio- 
se che traggono il mondo. Ella ha anzi 
pagine di rivendicazione alata, anche 
non poco e nobilmente aggressiva, nel- 
l’esaltaro l’amore della donna, VPamore 
che tutto ignora e che tutto dona. Non- 
dimeno è questo dell'amore un terreno 
non recinto dal limite sacro che proteg- 
ge la maternità: vi si può tenzonare di 
dialettica, schermire d’ironia, magari 
maliziare un poco di canzonatura. Pia 
Rimini non manca di queste abilità di- 
scorsive, Non ne abusa; ma quando oc- 
corre, le ha pronte, affilato e scorrevoli, 

Ne fa perfino un paio di favole, tra- 
Ssportate com una certa ariosità poetica 
l’una nell'inferno l’altra nel cielo, e cer- 
tamente ben. inventate e godibili, Ma 
le virtù poetiche che sono nel tempera- 
mento della Rimini, e alle quali si deb- 
bono le suo più delicate finezze di serit- 
trice, sono in certe pagine di osservazio- 
ne attenta o commossa della natura e 
di penetrante coloritura di stati d’ani- 
mo, che s'incontrano improvvise e sor- 
prendono per la loro singolare freschez- 
za. Per esempio il crescere del ciliegio, 
Tappresentato con tocco più vivo nel 
l'avvolgente nostalgia che riconduce ai 
giorni d'infanzia; per esempio l’attesa 
smarrita di una donna, in un’anticame- 


formatore Cittadino» edito dal signor 
Carlo Cravattari. Il periodico contiene 


lo solite rubriche informative e gli orari 
interessanti la. città e la regione, dili- 
gentemente agBiornati, 


ra, fissando nella penombra. le liste ver- 
ticali della tappezzeria, «A forza di guar- 
dar la carta, il disegno le viene in ug- 
gia. Segue, lista per lista: ‘una bigia, 
una rossa e una gialla, e tra il rosso € 


dominarlo nè di disgrossarle; è presa dal|d 


i na impressione vigorosa | & 


rate dall’affetto, dall’affanno, di padri e|” 


dx 


gialloy cinque chicchi blù. Per far pas- 
sare il tempo, torna da capo: una rossa 
e una gialla... No: una rossa, una bigia, 
una rossa e una gialla; e tra il rosso e 
il giallo: cinque chicchi blù.» 

Momenti di attenzione sensitiva, vis- 
subi, rivissuti con la coscienza di tutto 
il loro sapore, da artista. Essi ci condu- 
cono molto lontano da quelle forze liber 
tarie che sì erano scatenato nello pagi- 
ne introduttive di «Pubertà». Hanno la 
stessa spontaneità: ma su di essa è pas- 
sata la benedizione dell’arte. Il dramma, 
si è fatto più concentrato, più intimo, 
L'autrice si è fatta più acuta, più inte- 
ressante. Voi avete una ragione più si- 
cura di credere in lei, i 


Un concorso e una Mostra 


per disegni scolastici dei Balilla 


ROMA, 4 

L'ufficio stampa dell'Opera nazionale 

Balilla comunica: A stimolare le atti- 
tudini artistiche e orcative dei ragazzi, 
la presidenza dell'O. N. B, indico una 
gara di linguaggio grafico fra i Balilla 
elle provincie. I migliori lavori pre- 
sentati dai Comitati provinciali saran- 
no esposti in una Mostra nazionale che 
sarà tenuta a Roma a cura della Pre- 
sidenza. L'organizzazione. della gara 
spetta ai Comitati provinciali e comu- 
nali rispettivamente nell’ambito della 
loro giurisdizione, d’accordo con le au- 
torità scolastiche che vorranno aderire 
all'iniziativa. 
Spetta ai Comitati di fissare il giorno 
posti alla, prova grafica alla fine del 
l'anno scolastico in corso. tenuto conto 
del termine di presentazione a questa 
Presidenza, secondo, Ile direttive se- 
guenti: 

Sono ammessi alla gara tutti i Ba- 
lilla iscritti all’O. N. B. I concorrenti 
saranno sottoposti a una duplice prova: 
svolgimento grafico di un tema il cui sog- 
getto scelto dai Comitati e comunicato 
al Balilla immediatamente prima della 
prova; svolgimento grafico di un tema 
libero, di invenzione del concorrente o 
scelto dallo stesso tra un numero di te- 
mi proposti dagli insegnanti, Nella scel 
ta del soggetto del t&ma dovranno es- 
sere.esclusi ‘tutti gli argomenti troppo 
astratti e troppo vasti che possano sti- 
perare la capacità intellettuale dei pic- 
coli. Tenuto conto dell’età e della clas- 
se frequentata dai ragazzi i Comitati 
provinciali emetteranno il giudizio de- 
fimitivo classificando i concorrenti in tre 
categorie e cioè lodevoli, buoni, e suffi- 
cienti, ovvero di primo, secondo e ter 
zo grado, graduazione che sarà espres- 
sa nel diploma che verrà rilasciato a 
tutti indistintamente i partecipanti al- 
la gara. I moduli dei diplomi verranno 
trasmessi da questa Presidenza dietro 
richiesta del cormispondente quantitati- 
vo da parte dei Comitati provinciali, 
che alla loro volta raccoglieranna le ri- 
chieste dei Comitati comunali. Il tema: 
dovrà essere elaborato su carta da di- 
wegno di formato unico per tutte le pro- 
vincio, della dimensione: di centimetri 
18 per 25. 

TI giudizio spetta alle Commisioni 
giudicatrici; formate secondo il criterio 
dei Comitati, i quali chiameranno a far- 
ne: parte possibilmente imsegnamti che 

iimostrino spiccate attitudini 
guamento del disegno spontaneo. Bpet-| 
ta ai Comitati di adottare le necessa 
ife precauzioni per l'accertamento della 
autenticità dei lavori. presentati dai 
Balilla. © ni s z 

Questa Presidenza si niserva il dirit 
to di proprietà dei lavori che le perver- 
ranno. IL ‘tre migliori disegni classifica 
ti tali dai Comitati provinciali saranno 
premiati con premi di primo. secondo © 
enzo grado e diplomi inviati dalla Pre. 
sidenza dell'O. N. B. I Comitati pro- 
vinciali designendo i tre lavor premiati 
invieranno ® dieci migliori disegni ese- 
guiti nella Provincia entro il termine 
perentorio del 15 agosto 1928 a questa 
presidenza per l'allestimento della Mo- 
stra mazionale del linguaggio grafico. 
La commissione giudicatrice dhe verrà 
istituita presso la Presidenza. dell'O. 
N. B. conferirà premi e diplomi specia- 
li ai migliori esposti. A titolo d'ineo- 
raggiamento per i Balilla che dimostri» 
no speciali attitudini artistiche è am- 
messo l'invio di più lavori eseguiti dal. 
lo stesso piccolo autore, in modo da 
rendere possibile anche una mostra per- 
sonale del concorrente. La gara orga 
mizzatà, in collabcrazione con la scuo- 


ila non dovrà în nessun caso turbare il! 


L’Odel 
è il migliore. 
ed unico preparato anti- 
settico per pulire la 
bocca e i denti, poichè 
viene assorbito dalle mu- 
cose delle gengive, che ne 
restano, per così dire, im- 
pregnate. L'Odol esercita 
in questo modo una forza 
antisettica non soltanto 
durante il breve tempo 
richiesto per la.sua appli- 


cazione, ma ancora per 
parecchie ore dopo l'uso 


:La forza è in ogni goccia! 


PREMIATA FABBRICA 


OMBRELLI od OMBRELLINI 


[el 


IMOia 


(Gerenti Fraleli Tagini di Vincenzo) 


N. 33 


Corso Vittorio. Emanuele Ill, 
TRIESTE 


Si avvisa la Spett. Clientela e<lo 
Spett. Pubblico in generale, che colla 
nuova gerenza dei Fratelli Tagini di 
Vincenzo, il negozio della Ditta Paolo 
Minola - Corso Vittorio Emanuele III, 
N. 33, Trieste - E' STATO COMPLE- 
TAMENTE RIORGANIZZATO sia dal 
lato tecnico che commerciale in maniera 
che può corrispondere 'in modo perfetto 
a tutte le necessità ed a tutti i desi 
deri dei signori Clienti. 


Il negozio è ora completamente rias- 
sortito. con un ENORME ASSORTI» 
MENTO DI OMBRELLI in tutte le 
grandezze e formati, in cotone, mezza 
seta, .seta: gloria, seta garantita delle 
migliori. fabbriche estere 6 nazionali. ; 
LANDIOSA SCELTA DI 'EN-TOUY 
CAS — OGMBRELLI COLORATI PER: 
SIGNORA. — disegni: recentissimi. di. 


.|Como, Lione e Grefeld. 


|, RICCO ‘ASSORTIMENTO DI 0M- 
BRELLINI confezionati con modernis- 
simi modelli di Milano, Parigi e Vienna. 


Deposito. bastoni da passeggio, 


EMPORIO DI BORSETTE, PORTA- 
FOGLI, PORTAMONETE per signori 
@ signore, nei colori e formati i più 
moderni. 3 

Tutta la merce di. propria fabbrica- 
zione è confezionata colla massima ele- 
ganza @ solidità E SI VENDE A PREZ- 
[Z} SENZA CONCORRENZA, 

Si eseguiscono prontamente  coper= 
ture e riparazioni di ombrelli ed ombrel. 
lini. Riparazioni di borsette a prezzi 
molto convenienti. 


Vendita ‘all'ingrosso ed al dettaglio 


a I00N Min: 
regolaro andamento delle lezioni, |B È 


peo 


Per la grande lotterta pro colonie ma- | =: 


rine, La Federazione provinciale fasci. 
sta dei commercianti fa vivissima racco- 
mandazione ai proprietari di esercizi 
nonchè ai loro dipendenti, specialmente 
a coloro che hanno diuturno contatta 
col pubblico, di curare la vendita dei 
biglietti della grande lotteria a bene- 
ficio delle colonie marine e montane del 
Comitato provinciale per l'Opera nazio- 
nale Balilla, organizzata dal benemerito 
Fascio femminile di Trieste. 

Poichè l'estrazione avverrà il 10 cor- 
rente, data la ristrettezza del tempo, è 
necessario che alla vendita venga fatta 
Ti massima propaganda e in maniera che 
dia quel risultato che ogni buon citta- 
dino si attende, dato lo scopo altamente 
patriottico, 


Poi sofforonti di sifichezza 


Solo le erbe vi guariranno dalla stiti- 
chezza e sue dannose conseguenze, per- 
chè esse sono prodotti della Natura e 
Vorganismo umano non tollera che è 
prodotti naturali. Ogni sorta di dro- 
ghe quali: Pillole, Sali purgativi, eco, 
irritano l'intestino perchè lo fanno fun- 
zionare artificialmente. 


TISANA CISBEY 
{formula dei Padri Trappisti) 


è il purgante che dovete prendere; în 
esso vi sono raggruppate al naturale 
10 delle migliori erbe rinfrescanti che 
rimediano a tutte le cause € conseguen= 
ze della, STITICHEZZA, MALI DI 
STOMACO, RENI, EMORROIDI, E- 
MICRANIE, CATARRI INTESTINA» 
LI, GAPOGIRI; ecc., L. 6 la scatola 
di 10 dosì. — Deposito Trieste: Farma-| 
cio Mizzan. : 


n. ela vatte| 


| 
‘ 
I 
i. 
| 


dissertazione filosofico-cinema- 


tografica di 
BUSTER KEATON 


TEA 


| Udite, udite, o genti, - è i banditor ché chiama; 
sacra è la sua parola; - con larga bocca ci dice 

e l'indice appuntito “ al mondo interessato | 
dutti del Malto Kneipp - i meriti e il valor: 
È sano e nutriente, - squisito e antinervoso, 

al bimbi sì può dare — ed agli adulti ancor, 
Per questi pregi suoi - pel prezzo conveniente 
da tutti è preferito - al colonial calfè, I 
Correte ora a comprarlo, * ringrazierete me. 

Im vendita bresso i commestibilisti. — 


Rivenditori rivolgersi a MAX FRANK 
mi LANO (120), 


i 


‘ritornare in giornata, se finora richie: 


tre per il diretto invernale in parten- 


‘ore e 10 minuti, E quasi si fosse sta- 
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Lo comunicazioni fe 


hanno bisogno d’ 


Dal 15 di questo mese le Ferrovie han- 
no modificato il loro orario. Purtroppo le 
speranze che questo venisse a migliorare 
fe comunicazioni tra le città giuliane ri- 
masero if gran parto deluse. Mentre 
con soddisfazione generale e con orgoglio 
nazionale sì appresero i maggiori avvi- 
cinamenti, a mezzo dei più rapidi servi 
vi ferroviari, tra le varie regioni d’Ita- 
lia, non si può fare a meno di rilevare 
che sulla rete ferroviaria ‘giuliana, e 
particolarmente sull’istriana, non sol- 
tanto non fu provveduto a seguire il mi 
rabile ritmo progressivo di tutto il mo- 
Yimento ferroviario italiano, ma addirit- 
tura il nuovo orario segna in generale 
un ulteriore peggioramento in confron- 
to a quello precedente. 


I rallentamenti sulla linea di Pola 


Pola, il capoluogo della provincia 
istriana, sembra che. un avverso destino 
si accanisca ad allontanarla sempre di 
da Trieste e quindi da Roma e da 
Milano, cioè dai centri maggiori della 
vita nazionale, h 

Il treno omnibus della mattina in 
partenza già alle 5.25 da Trieste e ora 
alle 5.35, l’unico che consenta di po- 
ter disporre di qualche ora, antimeri- 
diana e d'una patte del pomeriggio 
per sbrigate i propri affari a Pola e 


deva 4 ore e dl minuti di viaggio, ora 
impone una perdita di altri sei minu-| 
ti: e anzichè alle 10.06, come fino al 
pochi giorni. fa, (S'arriva ota a Pola 
alle 10.22. 3 

Più lungo rallentamento subisce lo 
omnibus mattutino da Pola a Trieste; 
il quale ora parte cinque minuti prima 
e arriva sei minuti più tardi che in 
to, con 11 minuti di perdita: Je 
deplorate 4 ore e 46 minuti di un mese 
fa son divenute 4 ore e 57 minuti, 

Nò gli altri treni risultano meno 
colpiti: il diretto estivo mattutino 
Trieste-Pola, che, finora adoperava 3 
ore e 50 minuti ha arrotondato il ten 
po del percorso in 4 ore giuste; men- 


za da Trieste, fino adesso, alle 13 e da, 
ora in poi alle 12.45, non sono più 
sufficienti nemmeno le quattro ore del 
l’estivo, che vengono aumentate a 4 


bilito una gara mel rallentamento dei 
treni, il diretto estivo in partenza da 
Trieste in passato ‘alle 15.40 e presen- 
temente alle 30, adopera col nuovo 
crario 17 minuti di più. Ma non è nem 
meno questo il treno più disgraziato 
dell’infelice linea istriana: chè. quelli 
da Pola a Trieste subirono rallenta- 
menti da 11 e da 13 minuti a 21 e 
persino 25 minuti, 

Si dovrebhe supporre che le condi. 
zioni della linea. dell'Istria, siano ri- 
dotte a tale stato miserando che tutti 
i. treni sono oramai condannati a di 
minuire progressivamente Ja loro an- 
datuta. Ma il fatto che un treno, un 
unico treno, l’omnibus in partenza: da 
Pola alle 16,14, abbia potuto abbrevi 
re la sua marcia, sia pure di soli 
minuti, induce a sperare che la linea 
istriana sia suscettibile dî qualche mi- 
glioramento anche come si trova: 


TI Carso e l'Appennino 


Comunque sia, non si possono lascia. 
re due città quali Trieste e Pola, un 
centro regionale e.un capoluogo pro- 
vinciale, con comunicazioni ferroviarie 
reciproche così deficienti. Dus coppie 
di diretti o direttissimî, un mattutino 
Trieste-Pola con ritorno la sera; e l'al: 
tro Pola-Triesta ‘e ritorno, con una 
sola fermata a Pisino, consentirebbero 
lino scambio più vivo di passeggeri tra 
Pola, Pisino e "Triesta; e dovrebbero 
richiedere non più di tre ore di viaggio. 
mpi di treni diretti che compiono 
ometri (la lunghesza della linea 
la} in montagna, e persino 
fermate, in meno di tre ore, 
ce li offre, tra la altre, la limea Bolo- 
ena-Firenze. 

L'irrazionalità della vecchia. linea 
zustriaca, che unisco le due città ma. 


mittime di Trieste e Pola, salendo sula 


Cateo niontemeno che a 520 metni d'al- 
tezza alla stazione di Sasseto, obbliga 
a. cercate i confronti sulle linee di mon 
tagna com'è l'appenninica; e tuttavia 
la stazione di Ronco, a 324 metri, la più 
elevata sulla, linsa Genova-Milano, e 
la Campoligure; a 255 metri, la più 
elevata sulla limea GenovalTorino, ‘s0- 
no hen lontane dal raggiungere la que 
ta carsios della linea istriano, 

Sulla linea Bologna-Firenze il pun 
to più alto, alla ‘stazione di Pracchia, 
arriva a 616 metri sul livello del ma- 
re, ma, a non più di 562 metri in con- 
fronto al livello medio delle tue stazio- 
mi di Bologna e Firenze; sicchè il punto 
più alto della linea appenninica Bolo- 
gna-Firenze non supera che di 42 me- 
tri la massima altenza della linea car 
sica Trieste-Pola. Ciò. «limostra come 
risulti assundo e antieconomico nello 
Stato italiano il tracciato attstriaco del 
tronco rieste-Erpelle inmestato sulla 
linea Pola-Divaccia-Vienna.. 


La linea Bologna-Firenze 


Ma purtroppo finchè per recarsi in 
ferrovia da ‘rieste a Pola'e ricerersa 
si è costretti a salire sul Carso in mosi- 
zione più alta che nell'Appennino li 
Eure-pienonitese è poco meno elevata 
«dell'Appennino tosco-emiliano, bisogne- 
rà accontentarsi che i treni istriani rag 
giungano la relativa velocità dei treni 
di montagna. 

Ebbene, il diretto che parte alle 6,25 
da Bologna e arriva a Firenze alle 9,20, 
(su un binario della lunghezza di 198 
chilometri: tire di più che nella linea 
Trieste-Pola) ad onita di nove fermate, 
compie il suo viaggio in 2 are 0:55 mi- 
nuti. Ed è da motarsi, come abbiamo 
ticordato più su, che il punto più ele- 
vato di quella linea supera di 42 metri 
la quota massima della linea istriana, 
Il diretbissimo poi, con quattro fermate 
compie il tragitto in dieci minuti di 
meno; e il rapido senza alcuna fermata 
intermedia, compie i 133 chilometri da 
Bologna a Firenze in 2 ore e 94 mi 
nuti. 

Se all’Istria manca la fortuna di tro- 
arsi sulle grandi lince di comunicazio-| 


€ 


rovianie dell'Istria 


essere migliorate 


ne nazionali e internazionali, la sua po- 
sizione geografica è strategica di retro- 
via, della frontiera giuliana del Nevoso 
l’assicura che la Nazione dovrà provve 
dere a rendere agili e comode le vie di 
comunicazione tra essa e l'interno con 
ferrovie, autostrade e strade maestre. 


L'abbandono austriaco 


Il dominio straniero dell'Austria abs 
burghese, fortificatà Pola per conten- 
dereil mare all’Italia, non mostrò mai 
alcun interesse nò alcuna preoscupazio- 
ne per la desolata Istria, che abbando- 
nò tristemente alla malaria e alla sic- 
cità. La rinascista economica dell'Istria 
non poteva avvenire che in seguito alla 
riunificazione italiana: è l’Italia che a- 
Yrà tutto l'interesse di non lasciare la 
misera provincia posta alle spalle della 
frontiera militare verso i Balcani È 
sa di acque, di strade, di comunicazio 
nî ferroviarie, 

Certamente nessuna nube bellica oscu- 
va presentemente l’orizzonte; ma i prov- 
vedimenti riguardanti le comunicazioni 
«dei paesi di frontiera con l'interno e 
tutte le cure particolari riflettenti l’ah- 
bondanza d’acqua, l'igiene ecc. nòn si 
ieprovvisano quando i conflitti stanno 
wer scoppiare: alle strade, alle ferro- 
vie, come agli acquedotti e al risana- 
mento delle zone malariche si provvede 
in tempo di pacè con un piano ordinato, 
metodico e conseguente, 


Intima unione col resto d’Italia 


Quando si rifietta che in tutta PIta- 
lia e in tutto il mondo civile la velo 
cità media ferroviaria è sensibilmente 
aumentata, mentre sulla linea istriana 


sÎ passa di regresso in regresso; e che 
ora il treno diretto più celere impiega 


da Trieste a Pola un minimo di 4 ore, 
mentre nel 1914 ci sì andava in 3 ore e 
27 minuti; s'impone la necessità di 
provvedere a mutare tale doloroso stato 
di cose, 3 

La terra istriana clie nel secolo della 
signoria strani invocava Italia! Ha- 
lial, 6 quando }'Hsercito nazionale era 
ancora ‘impegnato sul Piave, ‘innalzò 
in tutte le sue città e nelle sue borgate 
il tricolore, proclamando plebiscitaria- 
mente nelle piazze l'Unità; chiede ora 
d'essere più intimamente unita con 
ogni sorta di vie di comunicazione al 
resto della Patria, sempre per quel 
suo fervido ‘attaccamionto alla stirpe 
di Roma; che costituisce il suo più 
puro. orgoglio, 

ot 


Il remo, la vela e il motore 
alia IV Fiera intermazionale di Fiume 


Il nostro Consiglio provinciale del- 
l'Economia comunica: 

Una delle manifestazioni più oarat- 
teristiche e interessanti della IV Fie- 
ra iuternazionale di Fimme sarà la 
grande mostra della navigazione, che 
sarà inaugurata alla presenza di S. A. 
il Principe di ne, il quale ne ha 
assunto nza Diloraria. 


i ) Ta sua 
importanza si andò grado grado svi- 
luppando fino a conquistare il d 
mosto nel traffico dei grandi poi 
Kuropa, La continua ascesa dei suoi 
traffici dimostra che la funzione del 
porto di Fiume è un fatto insopprimi 
bile delia realtà italiana in Adriatico, 

La mostra. della navig rispon- 
de perciò naturalmente nella funzione 
del porto finmano, Essa presenterà in 
"n quadro complet fto ciò che ab 
l'industria e all'esercizio della marine- 
ria, in\ Adriatico è necessario per esse- 
re all'altezza delle nuove conquiste del 


sarà trascurata, onde Veserc 
dustria. della pesca, la navigazi 
cabotaggio e la turistica, la navigazio- 
ne di piacere, quale l'rachting e il ca- 
nottaggio remiero avranno la loro com- 
pleta illustrazione. Non mancheranno 
gli ordigni, gli attrezzi è i natanti per 
la pesca che si effettua tanto. in Adria- 
tico che negli altri mati, quali il Bal 
tico e il Mare del Nord, dove altri 


strumenti, altri congegni si adopera. 


ndo i bisogni e le tradizioni pe- 


gua completa della navigazione, gli er- 
digni e gli attrezzi dell'armamento; che 
danno un quadro dell'attività dei cari- 
tieti, dove si costruiscono anche chiat- 
te, pontoni, alberature, remi, canotti, 
metoscafi, senza contare la speciale at- 
tività delle costruzioni fluviali, le qua- 
li saranno oggetto di vito interesse per 
la partecipazione delle sezioni unghe- 
rese e romena della. navigazione sul 
Danubio, sì 

II visitatore potrà osservare gli alle- 
stimenti delle grandi navi pet quanto 
riguarda il servizio passeggeri, quindi 
cabine, saloni, mobili, servizi da ta- 
vola (porcellane e cristalli), argente- 
ria, tovaglieria, tappeti, strumenti mu- 
sicali, oggetti di sport, radio, giornali, 
attrezzi di salvataggio, eco. Tutto l'ar- 
redaihento più perfetto e più completo 
delle grandi navi sarà presentato nella 
mostra della navigazione. 3 

La mostra di vera attualità sarà 
quella del motore, il quale va conqui- 
stando un posto ragguardevole nella 
navigazione. Tale mostra avrà tutto il 
suo sviluppo alla IV Fiera di Wiume, 
dove troveranno posto gruppi di mo- 
tori con speciale riguardo per le mo- 
trici a combustione interna, a esplosio- 
no e a vapore di limitata potenza; inol- 
tre accessori meccanici per la sala del- 
le macchine, macchinari di timoneria, 
cavallini,, Verricelli a vapore, strumen- 
vi scientifici di navigazione e di con- 
trollo, fari, fanali è segnalamenti, im- 
pianti frigoriferi ecc. 

La Fiera non vuol organizzare. sol- 
tanto una mostra: vuol essere un ele- 
mento di valorizzazione della marine 
ria italiana, uno strumento di propa- 
ganda per la rinascente coscienza ma- 
tinara d'Italia. : 


Nuove tarifie ferroviaria è doganali 
in Romania, Dal 15 del corrente mese 
entrerà in vigore la nuova tariffa fer- 
roviaria per) le merci. Tissa si compone 
di tre parti, ‘e cioè: tariffe per 
i trasporti interni, tariffe di transito 
€ tariffe per le esportazioni. Coll’attua- 
zione della nuova tariffa cesseranno di 
aver vigore le tariffe attuali che vige 
rano dal settembre 1928. 6° anche ter- 
minata la revisione delle tariffe doga- 


L'arredamento della casa 


L'Opera nazionale Dopolavoro e l'En- 
te nazionale per le piecole industrie, con 
il patrocinio del Partito nazionale fasci 
sta, del Ministero dell'Economia Nazio- 
zionale e della Confederazione generale 
dell'industria e le collaborazione della 
Confederazione generale dei commercian- 
ti e della Federazione fascista autonoma 
delle Comunità artigiane d’Italia, han- 
no promosso due grandi concorsi nazio» 
nali per l’ammobiliamento economico e 
per l'arredamento razionale della casa 
popolare, 

L'iniziativa tende a far conseguire al- 
le classi popolari il maggior benessere 
con la minore spesa e, soprattutto, al 
affinare in esse il gusto artistico d i 
culto della casa. A tale scopo verranno 
tenute delle Mostre internazionali nel- 
l’Ottobre dell’anno corrente è per le 
Tre Venezie è stata fissata, quale sede 
della Mostra, la città di Milano. Verran- 
no inoltre indette in ogni capoluogo di 
provincia, quindi anche a Trieste, delle 
riunioni per illustrare tecnicamente la 
portata del concorso e alle stesse saran- 
no invitati i nostri artigiani, che vor 
ranno, con Ja Segreteria provinciale, col 


_ |laborare nella valorizzazione della pro- 


duzione locale, cui Ìn presente è pure 
un'occasione propizia, onde sviluppare 
i programma economico dell'artigianato 


nei riguardi dello smercio del prodotto 
eccellente delle. nostre provette mae- 
stranze. 

Maggiori informazioni vengono forni. 
te dalla Segreteria provinciale delle Co- 
munità artigiane e specialmente gli ar- 
tieri del mobile, associati alla rispettiva 
Comunità, sono vivamente pregati di in- 
teressarsi affinchè questa iniziativa di 
mostri la solerte e fattiva operosità de- 
gli artigiani di Trieste e della provincia, 
con una degna rappresentanza nella 
grande competizione del lavoro italiano. 


min 


Informazioni sulla campagna bacolo- 
gica e sui mercati bozzoli, L'Ente na- 
zionale serico, allo scopo di dare più am- 
pia e rapida diffusione a tutte le notizie 
riguardanti la campagna bacologica, ha 
disposto, d’accordo con l'Associazione 
serica, italiana, perchè i comunicati sul- 
l'andamento degli allevamenti e; a suo 
tempo, i resoconti telegrafici dei vari 
mercati bozzoli, vengano trasmessi dal- 
la Stazione radiofonica di Milano (E. 
L.A. È 
Per ora verranno trasmessi 1 comuni 
cati bisettimanali (al mercoledì e al 
xbato) sull'andamento degli allevamen- 
€, successivamente, si trasmetteran- 
no giornalmente i bollettini dei mercati. 


Le trasmissioni avverranno alle 18 e a' 
le. 20.35, 


M atrimoni moderni 


Prender moglie? E' come comperar- 
si una cravatta. 

— La volete bionda, rossa o scura? 

— I colore non conta, non ci ho 
delle preferenze spiccate, purchè sia 
bella mi va a genio... 

—— La cravatta, volete dire? 

— La moglie! La moglie! 

Ta moglie: un tempo, per sposare, 
l'uomo doveva aver l'età della ragio- 
ne: e sceglieva con. cura, Oggi, no: 
oggi l’uomo. sposa da ragazzo: sceglie 
quello che trova: il nodo della cravat- 
ta si fa e disfa giocando; avviene che 
il nodo del matrimonio si stringe o si 
rallenta con la stessa facilità. 

È’ curiosa: adesso all'uomo, accade 
quel che un tempo, accadeva alla don- 
na: questa, allora, sposava quasi da 
bambina, quello, ora, sposa che è poco 
più d'un fanciullo, 

Il perchè forse sta nelle caratteristi 
che della nuova mentalità di fronte 
alla donna. 


Oggi, la donna non appare all'uomo 
un essere bisognoso di protezione, oggi 
la donna è indipendente, sa camminare 
de sola nella, vita e luomo: per starle 
al fianco, può anche essere un ragazzo. 
Oî si sposa con facilità, Sposare oggi 
è como un gioco, umo scherzo, 

Sposare: è come un viaggio nel pae- 
se del Matrimonio, è come una traver- 
sata nel mare della Distrazione. Oggi 
l’uomo, a vedere una donna che gli 
Diace, cioè una compagna di viaggio 
carina, simpatica, dice: 

= Volete si faccia una corsa 
sieme?... 

- — Dove si va? Ci avate la vostra 
mocchina?... Si va in campagna? 

— Una corsa, si fa... — lui le pren 
de una mano — Una corsa nel paese 
del. Matrimonio. Ci ei ferma fin tan: 
che ci sì trova bene. 

Lei pensa un poco Veramente po- 
trei scegliere degli altri compagni di 
viaggio, ma, se ci tenete, vengo... 

E il matrimonio è combinato. 

Oggi, l'uomo e la donna affrontano 
il matrimonio da un altro punto di vi- 
sta: Wn tempo una fanciulla. sognava, 
la sua casa, la culla, il bimbo, un da- 
vanzale in fiore, una calma serena in 
cui Vamore era come una freschezza, 
Oggi, una fanciulla. non sogna che ve 
sti belle, feste, balli, distrazioni e cose 
del genere. L'uomo, un tempo, vedeva 
nel matrimonio proprio quello che non 
ci vede ora, 


Mogli stagionate e mariti giovani 

Un tempo; quando una donna ‘areva 
le sottane lunghe ma mon ci arera an- 
cora il marito in vista, la mamma si 
affannava. Che si fa? Il marito non si 
vede. Quello che si vede, sono i laeri- 
moni della figliola. Si sono allungate 
le sottane, sì... ma è che ora le si al 
lunga anche il naso, 

E se a vent'anni la figliola non ave- 
va marito, era bella che squalificata. 

— Mi.si è «arenata» la figliola! — 
pensava. il habbo. 

i ia, sarà merce ammuffi- 
1 — sospirava la mamma. 

S'usava. allora sposare presto, pre- 
sto: la sposa avera a esser bambina, 
E il marito? Giovane sì, ma una certa 
esperienza la doveva avere: L'esperien- 
tn e mna posizione solida: l'una com- 
pletara Valtra. 

Oggi il mondo va alla rovescia: al- 
l'età in cui la donna cominciava ad 
allungar le sottane, ora le accorcia: è 
il momento in cui si riempie il salot- 
to di bambole, per giocare a far la 
bambina. Tanto a sposare sì fa sempre 
in tempo. 

Ossi, a quarant'anni, ina ragazza 
figura benissimo sulla piazza: fra le 
figliole da merito, si contano più don- 
ne fra i trenta e i quarant'anni, che 
fra j diciotto e i venticinque; oggì, 
una donna non può essere vecchia. Le 
donne — si diva — son come le cilie- 
ge: quelle acerbe non sanno di niente 
ed è il caso ti abbiano a guastaro lo 
stomaco. Quelle mature, sì possono gu» 
stare meglio: ci hanno un sapore più 
stuzzicante. s 

Un tempo, il marito, lo sceglieva il 
egso: oggi, il marito, Ja donna se lo 
sceglie da sè. Un vantaggio? Chi sa. 
PD’ imbarazzante dire chi ci abbia più 
logica, se il caso 0 la donna. Il caso 
non ragiona. Motivo per cui ha la 
scelta felice. 

Un tempo, la moglie, se la sceglieva 
l'nomo; oggi la moglie è il Capriccio 
che gliela sceglie. 


Patti chiari... e matrimonio breve 
A sposare, oggi, si parla chiaro, 
— To vi piaccio: a ballare con voi, 

lio sentito che vi abbandonate sulla mia 

spalla. Voi mi piacete; mi piace il neo 

che avete nel solco della schiena... mi 

piace quel vostro piedino vivo che, a 

camminare, ha l’aria di ballare... Ci si 


in 


s à è ù solet 
rneli e la nuova tariffa entrerà proba-|SP952, Se volete. 


bilmente in vigore prima del mese 
prossimo, (S.) © si 


— Voglio. Ma voglio che, a essere 
Sposata, Jo possa esser libera, andare 


di qua e di lè, al tennis, alla boxe; 
voglio guidare. l'automobile e farmi 
fare la corte, portar vesti scollate è 
gonne corte. 

— Che? Più corte di queste? 

— S'intende. Credete che, a sposa- 
te, jo pensi d’aver solo le noie del ma- 
èrimonio, senza averne le gioie? 

— Le gioie, per voi, sarebbero? 

— La libertà, il titolo di «signora», 
il baciamano strisciato sulla punta del- 
le dita, cui solo le signore hanno di- 
ritto. 

— E poi? 

— E poi tante altre cose helle... 

Altro dialogo: 

Vi voglio bene: siete il più ele- 
gante al ballo, il'più svelto al tennis, 
il più imprudente al volante, il più 
audace con le donne e il più spensie- 
rato ‘al lavoro. Mi volete sposare? 

Ora, è la donna a chiedere la mano 
dell’uomo. 

Lui, ci pensa, ci riflette: lei è cari- 
na, elegante, moderna, spigliata; ha 
l’arte di «farsi la faccia» con due trat- 
ti di matita, adattandola all’umore e 
all’occasione, muota meglio che un pe- 
sce, batte di «boxe» come un demonio, 


al tennis vola. come vna palla. Gli 
piace: 

— Vi sposo. Però... — (Adesso è lui 
a mettere le condizioni) — To e voi, 


si fa all'amore fin tanto che ci si prova |furt 


gusto, fin che dura il capriccio. Dopo, 
io mi voglio divertire; capite, sono 
giovane e ho voglia di sbizzarrirmi, 

— Va hene: sarà come votrete. 

— E badate che, passato il capric- 
cio, io andrò per conto mio e ‘voi fa- 
rete altrettanto, ma con grazia e con 
discrezione: 
mismo? Peg 
inventare una parola. nuova, 


Roba dell'altro secolo 


Modernità, questa? Ma non son tut- 
ti così: per legge d’equilibrio esiste 
ancora un concetto grande, (forse vec 
chietto per i. giorani. originali), di 
quella sacra cosa che è il matrimonio. 
C'è ancora della gente che, a sposare, 
ci pehsa su due volte, ma quando dice 
di sì — (in sì grande, chiaro, sonoro, 
che pare un gitramento) — lo dice 
per tutta la vita, 

— Vi voglio bena, perchè siete buo: 
na, perchè nei vostri occhi c'è tanta 
luce, perchè nella vostra voce sento 
tanta dolcezza, perchè da voi mi viene 
come. una. freschezza, 

— E io vi voglio hene, perchè siete 
franco e forte, perchè voi siete un fi- 
glio buono e deroto e min fratello af 
fettuoso, perchè da voi mi viene un 
senso di sicurezza e di pace. 

= La vedete la nostra piccola casa; 
piena di fiori e di chiarezza? 

BI 

— La vedete Ja culla tutta bianca 
e, nella culla, vedete nostro figliolo? 

—. Sì. 

C'è ancora della gente che senta, 
persa e parla così. E se qualcuno dità 
che questa è roba dell'altro secolo, bi 
sognerà rispondergli che oggi anche 
c'è come un rifiorire nelle anime: e 
che c'è anche chi sente come la gioia 
Vera, è nella serenità d'un sorriso, 
nella stretta d'una mano fedele, nella 
voce che cinguetta per la casa; Mam- 
ma! Babbo! Se alcuni originali malati 
di modernità, stanno a far gli strava- 
ganti, dentro ci hanno un grande vuo. 
to, perchè il turbinar dei giorni fra 
piaceri, stordimenti, sorrisi falsi e baci 
bugiardi, lascia nel cuore. un'eco di 
bristenza. 

C'è ancora tempo per fabbricarsi il 
nido: una piccola camera piena di luce, 
un davanzale infiorato e molto. sole, 
molto sole che entra per la finestra, e 
molta gioia fra le pareti semplici, ma 
luminose, che la vita par tutta una 
canzone, 

®' la canzone, l'eterna canzone della 
Vita che fiorisce e rifiorisce, perchè ad 
amare semplicemente, francamente, con 
fiducia, con speranza, si ha il sole in 
casa. e la luce nel cuore. 

Un davanzale in fiore, una camera 
piena di sole, un grande letto bianco 
e una culla vicina: ecco la vita, 

Ancora oggi, ancora oggi si sposa 
così, E domani e sempre. 

lei 

Per la stabilizzazione monetaria In 
Grecia, In seguito alle trattative tra il 
direttore della Banca d'Inghilterra sir 
Montagne Normann, ed il ministro del 
lo Finanze greco, un accordo è stato 
concluso per stabilizzare prossimamen- 
te la moneta greca. In seguito a tale 


La Fiera di Fiume sarà organizzata 
nei vari spaziosi hangars del molo An-! 
cona. L'ingresso si- aprirà quindi da! 
piazza Cesare Battisti, che giace nel 
cuore della città. Piazza Cesare Battisti | 
sarà completamente trasformata. Nel! 
centro sarà costruita una fontana con! 
getti e scherzi d'acqua. Intorno, ai quat- 
tro lat, sorgeranno degli artistici chio- | 
schi. Tutto in giro la piazza sarà coro-| 
nata da quattro ordini di antenne, che 
Teggeranno in quadrato una ricca serie 
di pavesi. La bella piazza avrà un orna- 
mento di sommo splendore: le bandiere 
di tutte le società di navigazione italia 
ne ed estere. saranno spiegate tra le 
antenne che apriranno la via alla Fiera, 
Fiamme e pennozii, guide e vessilli sven 
toleranno tra uno scintillio di colorì e 
una gala di pavesi. Nelle luminose inse 
gne splenderanno i colori di tutta la 
navigazione della terra. 


Esercizi pubblici e accattoni 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti comunica che il 81 
maggio u. s.,, sotto la presidenza del 
vicepodestà avv. Cuzzi, si sono radu- 


Ono (100), 


nati il R. Questore, il cav. Petronio, 
Vicesegretario generale del comune, il 
dott. Zampieri, il comandante dei vi- 
gili urbani, il segretario della Società 
fra proprietari di stabili, il segretario 
generale della Congregazione di Carità, 
® il cav. Cesareo; rappresentante della 
Federazione, per una energica repres- 
sione dell’accattonaggio. 
__Fra gli altri venne preso anche il de- 
liberato di invitare tutti i proprietari 
di esercizi pubblici a non più oltre tol- 
lerare l’accattonaggio nè all’esterno, nè 
all’interno dei loro esercizi, con avver- 
‘tenza che in caso di inadempienza il 
Questore prenderà dei provvedimenti se- 
verissimi, che potranno arrivare anche 
alla chiusura dell'esercizio. L'esercente 
che non potesse da solo allontanare l’ac- 
cattone, richiederà l'intervento dei vi- 
gili urbani e degli agenti di Questura, 
La Federazione raccomanda agli eser- 
centi di attenersi scrupolosamente alle 
disposizioni prese dall'autorità perchè 
solo così cesserà nella nostra città la 
e piaga dell'accattonaggio che mi- 
baccia: di dare a Trieste un poco sim- 
patico primato. 
sor 


La solvolone della ricamatrice, La ri- 
camatrice Anna Deveia, di 23 anni, abi- 
tante a Roiano, uscita verso le 8.30; di 
deri mattina, di casa per recarsi al quo- 
tidiano lavoro, mentre transitava per 
il viale Regina Elena, accidentalmente 
scivolò e cadde in modo da ferirsi al pie- 
do destro ed al braccio sinistro, Si recò 
da sola all’astanteria della Guardia me- 
dica, ove ebbe dal sanitario di turno le 
cure del caso, dopo le quali potò rin- 
casare. 

Per. espiare, 


SN Fu arrestato eri dagli 


: 8. dell'Ufficio stranieri del- 
la Questura il suddito austriaco Mario 
Starz, colpito da mandato di cattura 
«ella locale. Procura del Re, dovendo 
scontare qualche mese di carcere per 

ITTO, Ù 


ee 
Bandite l’irritazione 


L'irritazione dei gzeloni, delle mani 
molate s dei piedi inealoriti è subito tomtio 
sata con l'Unguento Foster. Eczema, fuoco 
selvatico, psoriasi, scabbia, 6 invero la mag» 
gior parte delle affezioni pruriginoso della 
palle, cedono: prontamente: alla efficacia 
calmante di ao, balsamo antisettico. — 
Ovunque: T?:-Depr Gen, €, ‘Giongo, Mila- 


x treni ipiangioe n 


GALLERIA PESARO 


Via Manzoni, 12 A - MILANO 


Eccezionale vendita all'asta della 


GALLERIA SPINELLI 
di FIRENZE 


Dipinti della scuola italiana dal 14.0 
gl 18.0 secolo e della scuola francete, te- 
desca, ecc. 

RSI AE 

Nanni di Jacopo — Martino da Verona — 
Jacobello del Fiore — Cristoforo de Bi Se- 
verino — Jacopo da Camerino — B. Caporali 
—_T. Barnabei detto il Papacello — D. AI- 
fani — G. Buglardini — F. Brea. — F. Zaga- 
nelli da Cotignola — N, Pisano — Giovanni 
da Asola — Polidoro da Tanciano — ù Pas: 
sano — F. Brusasorci — F. Montemezzano — 
Pontorno — E. Morandini, detto il Poppi — 
©. Landini — Daniele da Volterro — T. Zuo- 
cari — P. Fontana — S. Pulzone da Gaeta 
—,L. Longhi — Francesco del Cairo — PD. F. 
Miola — S. Chiesa —,0. B. Castiglione — 
Y. Castello — O. Borgianni — Conrtoia — 
L. Giordano — A. Bellucci — N. Grassi — 

S, Bombelli » G. Mazza, eo. 


Esposiziono dal 7 al 10 giugno 1998 
Vendita dall'It al 14 giugno 1928 


3 Periti della vendita: 
Prof, Fiscco » Prof, Granau = Prof, Salmi 


Catalogo con numetose (illustrazioni in 
fotogravure e zincotipia fuori testo 


L.. GIOVA 


dissertazione filosofico-cinema- 
tografica di 
BUSTER KEATON 


accordo la Banca d'Inghilterra terrà a 
disposizione della nuova banca greca 
di emissione dei erediti che potranno 
elevarsì sino n 6 milioni di sterline e 
che, în caso di assoluta necessità, po- 
tranno essere portati fino a 10 milioni 
di sterline, I giornali greci commentan- 
do questo accordo mettono in evidenza 
che la finanza ingleso si mostra sempre 
più interessata al successo della stabi 
lizzazione monetaria greca, (S.) 


1Gl | 
IAZIONALE 


va allo schermo l’ultimo 
magnifico capolavoro della, 
«Universal»: ì 

® 


rai del 
oran mondo 


Avvincente storia d'amore che 
ha per protagonisti miliona- 


La Fosta delle band'ere alla Fiera dì Fiume | 


di 


L uso continuato 
purganti 
violenti irrita 


l intestino 


4 


Sono queste, pa 
role di Augusto 
Murri: quindi o. 


gnuno cui stia a 


DA 


cuore la propria o 
salute e quella 
dei suoi bambini, 
non puo esitare 
a preferire que 
sto rimedio:. 


CÀ 


A 
4, 


na di frutta. 


Da uno a tre bon_ 


ri e banditi in guanti gialli. 6025 /8 sera prima 


Interprete: 


Laura La Plunte 


di coricarsi* 


VA 
NAYK 
di. 


squisiti bon- 
‘bons di gelati 


cura la 
stitichezza, 
libera e purifica 
l intestino 

senza irritarlo. 


/l Rim è economicis. 
simo perche una sca 
tola,che dura circa 


10 volte per un adul.i 


fo e 20 volte per un) 

bambino, costa solo 
#. 9, 90 i 

| /n tutte /e farmacie || 
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Nel ‘pomeriegio di sabato 2 corrente 
Ipresso la sede dell’amministrazione pro- 
Winciale, si è riunito il'comitato provin- 
‘ciale amtimalarico, nelle persone dei si- 
*gnori: comm. dott. Ettore Zanconato, 
‘presidente, cav. dott Ugo Siacci, niedi- 
ico provinciale, cav. Alfredo ©: i 
"ingegnere capo del Genio Civile, cav. 
(Alberto. Cosulich, rappresentante del 
Consorziidi bonifica della provincia, sig. 
[Ugo Gherardi, rappresentante dei sin- 
idaeati fascisti (sezione agricoltura), 
dott. Antonio Palcich, malariologo, 
dott. Antonio Cannellotto, segretario. 
Il.comitato, udita la chiara ed esau- 
riente relazione del dott. Palcich, ha 
reso atto con comp nto dello svi- 
luppo della campagna antimalarica in 
in tutte le 
vincia, 6 con 
i nel Comune di Mon- 
falcone, che costituisce, come è noto, il 
‘centro più importante dell'infezione, 


L'azione nel Monfalconese 


L'endemia malarica nel Comune di 
IMolfancone si manifestò im forma par- 
ticolarmente intensa durante l’'amnata 
11927, ma ciò è dovuto forse, più che ad 
un aumento assoluto dei casi, alle nu- 
meross recidive, conseguenti alla. note- 
molo recrudescenza dell'autunno 1926, 
ed agli accertamenti più accurati dei 
medici incaricati della ‘bonifica ‘uma- 
na, ad ognuno dei quali, assistito da 
uno 0 due fiduciari, era assegnata, qua- 
lle campo d'azione, una determinata z0- 
ma della città. 
Nelle lagune tra Punta Sdobba e 
Porto Buso e nei comuni di Duino, Sta- 
ranzano, Ronchi dei Legionari. Turtia 
‘co e nella parte alta del comune di San 
Canziano d'Isonzo, la malaria si pre 
seittò in forma piuttosto sporadica è be- 
migna, tanto che in più di una località 
essa_ò ormai decisamente in regresso. 

Difatti, mentre nell'immediato dopo 
guerra l’endemia aveva un carattere ab- 
bastanza grave, si è consintato che ora 
le forme estivo-antumnali si fanno sem- 
puo più rare, e-le primitive, veramente 
Italì, sono divenute scarse, 

Invece nelle frazioni di S. Canziano 
io di Isola Morosini del comune di San 
anziano d'lsonzo ‘la malaria ebbe una 
‘diffusione rilevante! e con qualche for- 
ma alquanto grave, 

Te provvidenze attuate tennero parti 
colare conto della bonifica umana, sia 
curativa che profilattica, e durante lo 
lanno 1927 furono distribuiti nel solo co- 
mune di Monfalcone oltre sette milioni 
\di tavolette di bisolfato e.circa sett 
mila cioccolatini di tannato di chinino, 
e ùn numero comrispondente di prepa- 
rati chinacei negli altri comuni, con 
una spesa. anticipata dall’amministra- 


gione: provinciale di lro 19.485, cifra; 


che è inferiore a quella spésa mell’anno 


Talotiaantimalaricanella nostra Provincia 


discussa nella seduta del Comitato provinciale 


precedente, per: il, fatto che mel 1927 
fu messa a disposizione del comune di 
Monfalcone una notevole quantità. di 
chinino, ricevuto a suo tempo gratuita 
mente dalla direzione generale della Sa- 
nità pubblica, 


La Colonia antimalarica 

Il comitato ha poi constatato che la 
amministrazione provinciale, anche nel 
campo antimalarico, ha saputo genero 
samente intervenire sussidiando la. co- 
stituzione e il funzionamento della colo- 
nia antimalarica a Pierabech, presso 
Forni Avoltri (Carnia), che è stata al 
lestita dalla Cassa circondariale di ma- 
lattia di Monfalcone, e sussidiando una 
colonia di eguale carattere e indirizzo 
2 Loqua, nella selva di Tarmova, che 
ospitava dei bambini malarici di Isola 
Morosini, mentre la prima nominata 
raccoglieva .in gran ‘parte bambini ma- 
larici. di Monfalcone, Inoltre. la Provin- 
cia assegnò l'importo cecorrente per lo 
acquisto di medicinali destinati alla cu- 
ra sussidiaria deî malarici di Isola Mo- 
tosini, È 

La lotta antimalarica, quindi, è or 
mai in pieno sviluppo, giacchè, oltre al- 
la bonifica umana, cui attendono ap- 
positi medici e fiduciari nominati dal 
comitato provinciale, sotto la direzio- 
ne del malariologo, vennero curate le 
opere di piccola bonifica, cioò diserbo, 
spurgo canali, rettifica sponde, e l’ini 
zio dei lavori per la regolazione della 
Roggia S. Giusto in Monfalcone, men- 
tre per cura della stazione sperimenta 
le antimalarica di Roma venne provve- 
duto su larga scala alla lotta antiano- 
felica, furono colmate buche di grana- 
ta, fu sparso il verde di Parigi, median- 
te un idrovolante, e fu eseguito larga 
mente l’impesciamento con le gambusie 
di tutte le naccolte idriche che a tale 
scopo sì prestano. 

In seguito alla discussione avvenuta 
cui hanno partecipato i membri del co- 
mitato, fu siconosciuta la mecessità di 
intensificare i lavori di diserbo della 
Renzida a Isola Morosini, regolandone 
le sponde ed asportando integralmente 
tutte le radici delle piante che si tro- 
ramo sotto il livello dell’acqua; e che 
affiorano talvolta nelle epoche di ma- 
gra, di sollecitare i lavori di piccola 
bonifica a Turriaco e a Sam Canziano 
d'Isonzo e di affrontare in pieno e di 
risolvere radicalmente, col: concorso del- 
la Provinoia e degli alti enti interessa 
‘ti, il problema concernente l'assama- 
mento della Roggia S. Giusto di Mon- 
falcone, lavoro questo che per la sua 
importanza. dal pumto di vista igienico 
sanitario, non può più. oltre essere dif- 
ferito. 

-Venme' infine espresso il plauso dei 
convenuti, per l’opera prestata dal 
dott. Palcich, nella sua qualità di ma- 
Ilariologo del comitato. È 


Tna sezione dell’“Fnios,, a Trieste 


Per Pinteressamento degli industriali 
giuliani; sarà costituita anche ai Trieste 
mina sezione dell'«Enios», l'ente che ha 
llo scopo specifico di diffondere i precetti 
edi collaborare alla organizzazione seien- 
tifica del lavoro. La notizia viene data 
‘dall’edierno Bollettino Industriale, diret- 
to con tanta sagaciadabdotti Bruno Co 
cenni, ed è seguita da un interessante 
commento esplicativo sulle funzioni che 
potrà esercitare nella nostra Provincia 
un'istituzione come l’«Hnios». Dal com- 
metto del Bollettino si apprende che i 
ogneetti sull'organizzazione scientifica 
idel lavoro hanno bisogno di essere anco- 
ra assai divulgati per quanto la nostra 
regione abbia in questi ultimi anni ap- 
plicato vasto riforme tecniche e mecca- 
miche nell’orgamizzazione dell'industria, 
specie in. quella navale ed elettrica., 

Ma la dottrina dell'americano Taylor 
sull’organizzazione scientifica del lavoro 
sì è venuta evolvendo, ed. ora in Ameri 
ca ed in altri Stati viene insegnato an- 
che con criteri pedagogici. L'organizza- 
‘zione che prescrive. di applicare il mint 
‘mo ‘sforzo col massimo rendimento nel 
più brevo teripo possibile, non studia 
solo la macchina ma anche l’uomo con- 
‘siderato nella sua entità morale e fisica. 
{Tl'imanovale — spiega l'articolo del Bol- 
lettino — è uno forzo che determina il 

prodotto della macchina e pertanto ya 
studiato, educato e professionalmente 
abilitato perchè renda il miglior prodot- 
#6 nelle condizioni più agevoli di ambien- 
te, di mezzi e di spirito, L’'organizzazio- 
ne scientifica del lavoro ha acquistato 
rima missione non solo nel perfezionamen- 
to della macchina, ma anche nella evo 
Îluzione dell’operaio. Nella nostra regio- 
mo di pretto carattere industriale e com- 
‘merciale, questi due fattori potranno es- 
‘sere vagliati e consigliati assai bene dal 
la sezione dell’«Enios» alla quale tutti i 
datori di lavoro DOGHDO rivolgersi con 
Vantaggio. Il Bollettino Industriale ne! 
uo articolo sulle funzioni dell’ «Eniosa 
prevedo anche un'efficace collaborazione 
‘fra questo ufficio, le scuole industriali, 
ie gli istituti per le piccole industrie che 
accolgono i-giovani apprendisti. e ne 
determinano inclinazione professionale 
‘pttravorso l'istruzione. 

o 


Tniriostino coltabora all cdizione americana 
delle “Memorie di Mussolini, 


Tl dott. Rodolfo Pucelli, partito di qui 
pre febbraio per Nuova York, 
dopo essere stato ivi addetto per alcuni 
giorni agli uffici amministrativi di un 
‘grande albergo, fu assunto, come naccon- 
tammo, in qualità di corrispondente, al 
TR. Consolato italiano della Metropoli 
‘americana, egli non solo sì fece apprez 
zare dall'ons Ciarlantini, inviato dal Go- 
merno di Roma, il quale si valse della 
‘opera di lui per l’organizzazione della 
Piera del Libro, ca nella Casa 
Ttaliana di Nuova York, ma venne an- 
is contatto con Mr, Child Washburh, 
già ambasciatore d’America a Roma. 
Questi aveva iniziato la traduzione del. 
PeAutobiografia di Mussolini» per la pi 
vista «Sunday Evening Post» di Tila- 
delia; ma sopraffatto dalle molte occu- 
pazioni, dovette cercare un collaboratore 
che continuasse il suo lavoro. La scelta 
cadde ‘sul dott. Pucelli, designato dal 
console comm. Grezzi. È il nostro con- 
cittadino diede la prova veramente ame- 
ricana di rapidità, traducendo in otti- 
mo inglese, nel termine di due giorni, 
78 pagine dattilografate. dal manoscrit- 
o. Così egli iniziò la sua collaborazio 
mo all'edizione oltreoceanica dell’aAu- 
ftobiografia di Mussolini», che in tutti i 
paesi dell’estero è il grande successo del 
giorno. 

Tl Pucelli ai era già faito notare nella 
colonia italiana per aver scritto sulla 
New York Herald Tribune una lucida 
confutazione di una serie d’articoli ten- 
‘denziosi contro la politica italiana in 
lAlto ‘Adige, mandati a quel giornale da 


men porto signor Ellick, 


Der la X Fiora complonaria di Padova 


«La Fiera del Santo di Padova, set 
te volte centenaria, che per la Serenis 
sima Repubblica fu già.valido strumento 
di penetrazione avveduta, silenziosa, 
continua nei mercati d’Oriente, che — 
per la prima in Italia — seppe trasfor- 
Marsi in. Fiera campionaria, appunto 
pochi mesi dopo l'armistizio di Villa 
Giusti, quasi a riconferma e a riprova 
della sua volontà. di resurrezione, saprà 
di nuovo assolvere il suo compito di pe 
netrazione e di conquista dei mercati 
orientali, di giusta e degna esaltazio 
ne del lavoro e del prodotto italiano. 
Più che il mio auspicio questa è la mia 
fede nei risultati che la Fiera saprà 
cCONseguiTe), 

Con queste nobili parole il ministre 
Volpi ha espresso il suo alto elogio al 
la Fiera Campioni di Padova, sorta nel 
1919, ravvivando uns antica tradizione. 

La decima Fiera di Padova, di im- 
minente apertura, promette di niuscire 
quanto mai interessante e ne è garanzia 
il fatto che tutti gli «stands» degli e- 
normi padiglioni sono già prenotati. 

Tuite lo manifestazioni speciali che 
pur della Fiera sono parte inteorante 
possono dirsi assicurate: la Mostra della 
dis ione ‘e della ricostruzione che 
glorifitherà . l'enefgia ercatrice della 
gente triveneta; la Mostra delle irvigar 
zioni che potrà dare un’idea della in- 
telligente operosità, feconda di bene, 
dei nostri agricoltori; la Mostra fer- 
roviaria alla quale partecipano le più 
grandi case costruttrici italiane con lo- 
cometori e veicoli occupando uno svi. 
luppo di 250 metri di binario. Di inte- 
resse non comune sarà la Mostra della 
caccia, ricchissima «di esemplari vivi e 
dotata ‘di fauma imbalsamata, nel cui 
programma sono comprese alcune gior- 
mate di caccia al falco; la Mostra del. 
la erboristeria che per numero di con- 
correnti e varietà di prodotti sarà una 
vera rivelazione di una branca di atti 
vità italiana troppo ignorata; la Mo- 
stra della motocoltura colle sue prove 
sul ‘terreno; la Mostra di economia do 
mestica guida preziosa per le nostre 
gentili massaie, il padiglione della pe- 
sca che interesserà vivamente lo stu- 
dioso ed il profano ad un problema im- 
portantissimo dell'economia nazionale; 
il Padiglione della silvicoltura, il quar 
le metterà in luce sotto nuovi aspetti un 
altro gramdioso problema italiano; la 
Mostra. avicola. quella del coniglio, 
quella apistica che formeranno tutto ‘un 
irisieme veramente imponente con nu 
merosi partecipanti da ogni parte d'T- 
talia. Ed ancora il padiglione di Roma, 
del tutto trasformato dallo scorso anno; 
la Mostra dei v'ni curata particolar 
mente per quanto riguarda i buoni vi- 
mi tipici; il padiglione delle macchine 
agrarie che ormai può dirsi il più 20m-. 
pleto di ‘tutta Italia; la Mostra radio 
fonica completata dall’altoparlante Gi- 
gante che ha una afera di potenza di 
ben due chilometri; il teatro della Mo- 
da rimesso completamente a nuovo, e- 
legantissimo nel suo esteriore 6 ordi- 
nato con un programma di grande at- 
trazione melle più svariate significazio- 
ni della moda e nel quale si darà una 
serie di manifestazioni artistiche scel 
te ed interessanti. 

Altre manifestazioni significative di 
milevente interesse si svolgeranno in 
Padova, auspice la Fiera Campioni, e 
precisamente i convegni per l’irrigazio- 
ne per la motoaratura e per gli appareo- 
chi di distillazione, 

Padova, come negli scorsi anni, sarà 
mèta di comitive da molte città delle 
tre Venezio eda altre parti d’Italia e 
sono già anmunciate visite in comitiva 
da parte di combattenti, di agricoltori, 
di bondficatori, produttori di vini, com- 
mercianti, operai, scolaresche, e dopola- 
voristi, 

Con questi sviluppi e con la nealiz- 
zazione di un così vasto programma, la 
X Fiera di Padora si prepara alle sue 
giornate, sicura del successo, che dimo- 
strerà un’altra volta come essa rappre | 
senti non solo per le tre Venezie, ma 
per tutta l’Italia, un poderoso istru-| 
I mento di espansione z 


CA 7 
L'inaugurazione del Monumento 
sul Monte Nero «rinviata 

La locale delegazione del Comitato 
esecutivo per l'erezione del Monumen- 
to agli eroi del Monte Nero, comunica: 

«Im seguito alla persistenza della ne- 
ve sul Monte Nero, caduta anche la 
scorsa settimana e il conseguente ri- 
tardo nell’ultimazione dei lavori, il Co 
mitato esecutivo del Monumeno agli 
eroi del Monte Nero ha deciso un bre- 
ve rinvio delle cerimonie inaugurali 
che dovevano aver luogo il 16 e 17 cor- 
rente. La nuova data verrà comunicata 
fra breve. Hl programma delle festività 


resta immutato». 
son 


La gita Isflana dell'Università Popolare 


Domenica una settantina di soci, gui- 
dati dal segretario prof. Szombathely, 
dal sindaco sig. Plankenstein e dal vice- 
segretario sig. Furlan, ‘intraprese un 
riuscitissimo giro nella provincia ‘sorel- 
la, così ricca di bellezze naturali e arti- 
stiche, La prima sosta avvenne a Pin- 
guente, pittoresca e fiera dei suoi ricordi 
romani e veneti; indi per Covedo, iner- 
picata sulla roccia bianca dominante la 
verde conca e per Popetra e Aurania si 
giunse ai piedi del Monte Maggiore, che 
i gitanti salirono a piedi, fino al Rifugio 
Duchessa d'Aosta. Goduto, col favore di 
una giornata limpida e serena, il mira- 
bile panorama del Carnaro, di Fiume, 
della costa liburnica, delle isole, le auto 
corriere passarono per le verdi e ridenti 


stazioni balneari di Abbazia e di Laura- 
na, salirono a Bersezio, sostarono a Pun- 
ta Fianona, ad ammirare il cobalto del 
vallone incassato fra grigio-verdi pareti. 
Per Fianona si giunse ad Albona, tappa 
principale dell'escursione; dopo il pran- 
zo la comitiva, visitò la bellissima città, 
con la dotta e cortese guida del vicepo- 
destà signor Furlani, cui s’aggiunse poi 
il podestà conte Lazzarini. Ammirati i 
monumenti e.i ricordi gloriosi della cit- 
tà, che, federata e figlia di Roma, fu poi 
antemurale della Serenissima contro la 
barbarie, e vigile assertrice dell’italia- 
nità dell’Istria, si prese congedo dai ca- 
ti ospiti, acclamando ad Albona, al- 
l’Istria, a Trieste. Dopo Pedena, domi 
nante la visuale magnifica della conca 
dell'alto Arsa, si visitarono Gallignana, 
fiorita di grazie gotiche, di bastioni, di 
caso caratteristiche, e Pisino, col suo 
duomo, il castello, la ficiba. Da Visinada 
si scese nella verde valle del Quieto, si 
raggiunse l'alta Buie, e infine per Ca- 
stelvenero e Albaro si tornò a Trieste, 
con l'animo commosso e pieno d’imma- 
gini e di visioni belle, e col proposito di 
diffondere sempre più la conoscenza & il 
doveroso amore dell'Istria. Dell’ottima 
6 accurata preparazione della gita va da- 
ta lode in ispecie al vicesegretario signor 
Umberto Furlan, 

Dal 23 al 25 prossimo ci sarà la gita 
a Zara, di cui demmo già notizia, Le in- 
serizioni si chiuderanno il 9, dovendosi 
pot rasmettere i dati alla Federazione di 
Venezia, Informazioni e inscrizioni in se- 


greteria (via Gatteri N, 3, ore 18-20). 


L'attività dell'I, C. AM. nel 1927 


Ecco in succinto la relazione ammi- 


Durante il lavoro vennero assegnati 


nistrativa dell’ I, C. A. M. per il 1927, circa tre quarti di questi alloggi e gli 


testò pubblicata per cura del presiden- 
de dell'Istituto comm. Angelo Fano, 

Nel 1927 l’Istituto condusse a terinine 
il programma di lavoro iniziato nella 
precedente annata e diede pieno svol 
gimento alla nuova fase d'attività pro- 
spettata nella relazione per il 1926, so- 
lennizzando così con intensità d’opere, 
in luogo di vacue cerimonie, il XXV 
annuale della sua fondazione. 

Al 1.0 febbraio furono consegnate agli 
inquilini: 9 case con 101 alloggi. 

Al 1.0 luglio furono assegnate ai lo- 
catari, prescelti da una apposita com 
missione, presieduta dal Commissatio 
prefettizio del Comune, le 54 villette del 
“Rione del Re, costruite col ricavato da 
oblazioni popolari, raccolte per onorare 
il giubileo di regno di S. M. Vittorio 
Emannelo III, che al 24 maggio onorò 
di una Sua visita il rione, 

Al 9 marzo venne dato principio, alla 
costruzione di 9 case con 114 alloggi, 
che VI. C. A, M. allestisce per conto 
e per incarico dell'istituto nazionale per 
lo case degli impiegati dello Stato 
(INCIS), sul Viale Regina Elena. 

Nello stesso giorno si diede mano al- 
Ja costruzione di 5 case con 62 alloggi 
in piazza Donadoni;; di 17 corpi di 
fabbrica con 71 alloggi in via dei Navali 
e in via Angelo Emo; di 42 fabbricati 
con 168 alloggi in Rozzol in Monte, de- 
stinati a passare in proprietà degli in- 
quilimi. 

Nel 1927 furono così posti sul mer 
cato ed occupati 861 nuovi alloggi e 
venne iniziata la costruzione di altri 
415. 

Per completare il finanziamento di 
queste opere furono stipulati. nel 1927 
i seguenti mutui apotecarit "i 

1) con la Cassa di risparmio delle Pro- 
vincie Lombarde per Lire 4.430.000; 
2) con la Cassa nazionale delle assicu- 
razioni sociali per Lire 6.000.000; 8) 
con la Riunione Adriatica di Sicurtà 
per Lire 1.000.000. s 

L'importo totale del capitale fiducia- 
rio, assicurato in parte con ipoteche e 
in parte con debitoriali garantite dal 
Comune, ammontava al 31 dicembre 
1927 a lire 56.100.404.42, di cui lire 
1.426.984.26 sono investite in fabbricati 
dell’anteguerra, L. 48:570.180.86 fura- 
no impiegate nella costruzione di case 
d’affitto eseguite dal. 1922 al 1927 e 
I. 11.103.259.30 alla costruzione di ca- 
so con alloggi da vendere e, in parte, 
all'ampliamento del Rione del Re, 

I mutui contratti per le case d'affitto 
del dopoguerra fruiscono del contributo 
dello Stato di annue L, 1.100.650. I 
dello Stato corrisposti nel 1927 ammon- 
tano a L. 1'052.400, 

Non alla sola costruzione di alloggi 
a buon mercato fu rivolta l’attività del 
PI. 0. A. M., ma nei limiti delle possi 
bilità finanziarie, e delle norme che lo 
Teggono, e assecondando le nobili diret- 
tive del Duce e del Regime, si cercò di 
favorire altresì quei provvedimenti che 
possono giovare all’elevamento morale 
degli inquilini, con speciale riguardo al- 
la salute e all'educazione dello gonora- 
zioni novelle e al sentimento di Patria. 

Così, per onorare la memoria del com- 
pianto collega Attilio Presel, fu inau- 
gurato il 2 novembre il nido per bam- 
binî intitolato al suo nome, nel gruppo 
di Ponzano în via Raffaele Abro, capa- 
ce di 80 presenze, allestito e arredato 
a cura e spese dell'Istituto ed affidato 
per la gestione alla Congregazione di 
Carità. Inoltre si fecero erogazioni per 
il monumento ai volontari caduti in 
guerra; per la sottoscrizione nazionale 
per dar ali alla Patria ed a favore delle 
colonie feriali fasciste. La spesa per 
questi titoli fu iscritta a carico della 
riserva. speciale per oneri straordinari. 

Per solennizzare il XXV) annuale del 
la fondazione dell’Istituto compiutasi 
il 13 novembre, fu deliberata la cositu- 
zione di una casa materna nel rione di 
Guardiella, col preventivo di spesa di 
lire 105.000. a carico della riserva anzi 
detta per il 1928. La casa materna sarà 
assunta dal Comune che ne curerà l’e- 
sercizio. 

Le pigioni tariffario furono numen- 
tate, per il maggior numero d’alloggi 
posti sul mercato nel 1927, da lire 
2.252.486 ‘a liro 3.407.803.75 con una 
relizzazione del 98% è un arretrato di 
L. 71.879,50 (ridotto al 31 marzo 1928 
a L. 13.121,50), 

La regolare esazione delle pigioni, la 
parsimonia nelle spese generali, la dimi- 
nuita proporzione percentuale degli one- 
ri di gestione con là competenza tariffa- 
ria, che dal 45% del 1926 è scesa al 
39.75% nel 1927, hanno consentito di 
predisporre per il 1928 uno sgravio sui 
prezzi di pigione a favore di 1320 in- 
quilini, che detengono alloggi ed eser- 
cizi costruiti dal 1922 in poi, e ciò ben- 
chè le norme del R. D. L. 16 giugno 
1927, non abbiano applicazione coattiva 
nei riguardi degli Istituti autonomi per 
case popolari. 

I provvedimenti sanciti col R., D, L. 
10 marzo 1926 N. 886, che tendono alla 
formazione della proprietà immobiliare 
individuale, furono applicati dall'Isti- 
tuto con la costruzione dei sovraccen- 
nati tre gruppi d’alloggi, destinati alla 


vendita, per i quali lo Stato assegnò il|voro, ebbe modo di sfoggiare le suo ot- 


concorso, di Li. 3 milioni, pari al 20% 
del costo preventivato, — ; 


i; 


Al’esilarante Carletto Pitoni, 


altri troveranno certamente facile collo- 
camento, non appena le costruzioni sa- 
ranno ultimate e la viabilità del rione 
di Rozzol in Monte sarà migliorata, con 
la già deliberata nuova congiunzione 
tranviaria, 

L'Istituto ha sempre presenti i giusti 
postulati della città in fatto di abita- 
zioni popolari e curerà con la dovuta 
diligenza ogni possibilità di esplicazio- 
ne di un nuovo programma di lavoro, 
che valga ad appagare i più urgenti bi 
sogni. Frattanto esso, accogliendo e ap- 
poggiando una. generosa iniziativa del 
compianto e amato Podestà Carlo Archi, 
sta provvedendo alla costruzione in 
Chiadino S. Luigi di 6 case con 9 allog- 
gi destinati agli sfrattati senza tetto e 
ravvisa in quest'opera la più degna 
onoranza al benemerito cittadino e l'e 
spressione di quegli alti principi di u- 
mnità, ai quali — per volontà del Du- 
co — dev'essere Improntato ogni atto 
della pubblica ammimistrazione. 


Gita d'istruzione agraria 
nel Monfalconese 


Organizzata dalla localo Cattedra Am- 
bulante d’Agricoltura, per incarico del 
Comitato per l'istruzione professionale 
agraria, con sede a Trieste, domenica 
scorsa ebbe luogo un'interessante gita 
d'istruzione nel Monfalconese,, sotto la 
la guida del dott, Angelo Mariani, di- 
rettore della Cattedra, del dott. Giuli- 
vo e del prof. Blasig, veri apostoli del- 
l'’agronomia nella nostra Regione. 

Vi parteciparono ottanta agricoltori, 
con quattro grandi autocorriere, dove 


\ipresero: posto anche gli agronomi dobt.| 


Bregani, dott. Perissutti e dott., Co- 
ceancig, che furono le guide competenti 
della comitiva; e vi parteciparono pure 
il medico di Muggia, dott. Marsich, il 
direttore didattico Garzolini, e i mae- 


stri Bertot, Corradini e Coslovich, che 
‘hanno tenuto nel corrente anno scola- 
stico corsi speciali d’agricoltura a Grop- 
pada, a Guardiella, e Muggia e a Btra- 
mare. Oltre a questi, c'erano una doz- 
zina di maestri e maestre, frequentanti 
il corso di coltura per la preparazione 
agli esami e una diecina di allievi agri. 
coltori della scuola «Iabio Filzi». 5 

La, gita ebbe inizio con la visita al 
Pessicatoio del Consorzio dei tabacchi è 
della distilleria di Ronchi, da dove si 
passò nell'azienda del cav. de Dottori 
degli Alberoni, che è una delle più im. 
portanti del Friuli, con le stalle, le 
cantine, i frutteti, i granai, gli apiari 
modello, e ton gran parte delle, macchi- 
ne agricole messe in azione in questa 
circostanza, per orientare i visitatori 
verso la sostituzione completa nell’agrit 
coltura del cavallove del bue, e verso 
l’industrializzazione vera e propria del- 
l'azienda agraria, 

Risaliti nello vetture, si proseguì per 
S. Canziano, dove si trova la più famo- 
sa stazione provinciale di monta tauri- 
na, amministrata dalla Cattedra ambu- 
lante d’agricoltura, che vanta il più 
bel eruppo di riproduttori d’Italia. At- 
traverso i prati irrigui del cav. Ales- 
sandro Blasig, ricavati da un terreno 
costituito esclusivamente da ghiaioni 
improduttivi, presso Pieris, gli agricol- 
tori fecero una sosta a Begliano, dove, 
guidati dal capo coltivatore Pinat, vi- 
sitarono quel vasto vivaio provinciale 
e l'annesso forzatoio per le viti. 

Di là si recarono a Turriaco, per ve- 
dero i campi di ardito, di mentana e 
di patate, nonchè i prati a gelso e il 
pollaio del cav. Bozman; poi sostarono 
nella magnifica azienda del podestà di 
Fogliano, dott. Gino Cosolo, che pos- 
siede, fra altro, il più ammirato pe 
scheto del Friuli, 

Strada facendo, visitarono la presa 
d’acqua del Consorzio dell’Agro mon- 
falconese, che ha portato il benessere in 
quella fertile zona, irrigando tutto il 
terreno cho va da Sagrado al mare. 

La colazione dal sacco fu consumata 
nell’ospitale Bonifica del Bràncolo, che 
viene attuata per la gran parte su ter- 
reni dei fratelli do Dottori e su quelli 
del dott. Cosolo, 

Prima di ritornare in città, tutti i 
partecipanti si recarono a Redipuglia, 
per rendere omaggio agli Eroi della Ter- 
za Armata; e la sera fecero ritorno 
nelle varie sedi, 

sone 

1 trattenimenti del Dopolavoro ferro- 
viario. La sede di piazza Vittorio Ve 
neto ha chiuso, sabato sera, la stagione 
dei trattenimenti con un eccezionale 
concerto che richiamò enorme pubblico. 
Accompagnati al pianoforte dalla valo- 
rosa professoressa signora Augusta Ra- 
petti-Bassi, contarono, con la già ap- 
prezzata arte, il soprano signorina Tar 
maro ed il tenore signor Verbas Mirto. 

Conseguìi vivissimo successo il Grup- 
po liutistico «Dsperia», che sotto la di- 
rezione dell'ottimo maestro ‘Galliano 
Barbieri si produsse con l'esecuzione di 
fantasie delle opere «Mefistofele» © 
«Aida». 

Chiuse lo spettacolo la brillantissima 
commedia in un atto «L'interprete», 
nella quale il signor Furlani, istruttore 
del gruppo filodrammatico del Dopola- 


time qualità comiche nelle vesti del- 


Il Cinema dei fanciulli 
al Politeama Rossetti 


Nel pomeriggio di ieri nuovo entu- 
siastico successo del Cinema dei fan- 
ciulli al Politeama Rossetti, 

Lo spettacolo preparato dall'Istituto 
mazionale «Luce» e dalla presidenza 
dell’Opera nazionale Balilla fu ripetu- 
to ‘alla presenza di una nuova folla di 
piccini e di.., grandi. 

Vivissimi applausi a tutti î numeri, 
indovinatissimi: alla film della spedi- 
zione polare di Nobile, a «Roma mo- 
numentale», al commovente episodio 
«Dagli Appennini alle Ande», alla co- 
mica con Piccio e Puccio, H nuovo sue- 
cesso della simpatica e briosa rivista 
del maestro Giovanni Wagnest-Valieri, 
musicata dal maestro Carlo Franco. 
Fortunello e compagnia sono ricompar- 
si sulla scena a deliziare i piccoli spet- 
tatori, per opera dei bravi Balilla del- 
la Coorte «Edmondo De Amicis». Alle 
gre risate e grandi applausi al piccolo 
Ezio Preghel, a Leardo Leardi e agli 
altri tutti. Successo d’ilarità e di en- 
siasmo alla calata aerea  dell’audace 
Mio-Mao, impersonato dal Balilla Gio- 


vanni Belloni. 
co 


Elargizioni varie 


Gi pervennero: 

Per onorare la memoria di Riccardo 
Carniel, caduto eroicamente per la re- 
denzione di Trieste, nell’anniversanio 
da Maria e Vittorio Carniel lire 100, 
pro scuola Fabio Carniel (via Ferriera). 

Da Guido De Grassi liro 10 pro So- 
cietà lotta contro la tubercolosi, 

In ricorrenza d’un triste anniversario 
da Chariclia Bucura lire 200 pro Con- 
gregazione di Carità, lire 200 pro Co- 
‘munità greco-orientale (fondo poveri) e 
lire 100 pro Comitato signore greche, 

Nel V anniversario della. morte di 
Maria Mlalker nata Vigini dal consor 
te e dai figli lire 25 pro Guardia medi- 
ca e lire 25 pro Orfanotrofio 8. Giu- 
seppe. 

Nel III triste anniversario della mor- 
te del loro adorato angioletto Nini, dai 
genitori Melania ed Ugo Rossi lire 25 
pro Società amici dell’infanzia, 

Da Lina Pollich lire 200 pro Consor- 
zio antitubercolare (per Festa del fiore). 

Dalla Società carbonifera «Arsa» qua- 
le contributo mensile lire 300 pro Asilo 
Lega Nazionale di Vines e Carpano, 

Dagli impiegati delle Assicurazioni 
generali quale contributo pro maggio e 
giugno lire 362 pro Lega Nazionale. 

Nel X anniversario della morto di Er- 
nesta Panzieri ved. Semich, dai figli Ma- 
ria de Furlani, dott. Giovanni Semich e 
de Anita Travan lire 150 pro Osjedale 
Regina Elena. 

Da N, N. lire 10 pro Consorzio anti- 
tubercolare (per Festa del fiore). 


L'IMPAREGGIABILE 
SAPONE DA TOELETTA 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


crt 


É 
La pubblicità continuata è la pase w una moriva azienua, I 


Ovunque è esposta questa li 
targa troverete la “ Guida di | 
Lubrificazione ,, che: vi. indica 

quale gradazione di 


iloil | 
dovete usare per la vostra auto. 
La “ Guida” del Mobiloil è la 
sola compilata con criteri scien- 
tifici da ‘Ingegneri specialisti. 
a sola guida approvata dai 
Costruttori d’automobili; 


Verificate se il sigillo di garanzia  yj 
è intatto) | 


mentis 


| Chiedete il bidone [1% 


d, 


da 2ilitri a'rendere / 


Prerniata 


Fabbrica mobili » Ferro 


GASTONE SANZIN 
Via Coroneo 8 - Telef. 17-36 


. Grandioso asscrimento letti In ferro, lettini per bam» 
bini, comodini, lavamani, cucine complete, ecc. ecc. | 


PREZZI RIBASSATI dal 1, Dicembre 
PREZZI FISSI iero) \PREZZI FISSI 


PORT ee tI; 


Cosa heve 


questa bella si 


Nient'altro che caffè, ma... CAFFE' HAS, 
Perchò Caffè Hag? Perchè il Caffè Hag non 
solo è un caffè coloniale eccellente, ma è 
depurato altresì dalla caffeina. 

Come, caffeina? i 
Si, il caffè ed il tè contengono, in misura 
dell’1-3%, la caffeina, una droga che in 
medicina è detta veleno del cuore e dei ner- 
vi. Essa eccita incessantemente il cuore ed i 


mervi, li costringe ad um 


a lungo andare, può danneggiare gravemen- . 


fe questi organi vitali e 


Se dormite male, 
se avete tendenza al nervosismo, se siete 
facilmento eccitabili, se soffrite di palpita- 
zioni cardiache, di congestione alla’ testa, 
di disturbi della digestione, la causa va ri- 


«cercata nella caffeina. 


Il medico ve lo conferma, 
proibendovi l’uso del caffè comune, ma sog- 


nora? 


giungendo: Potete però bere Caff& Hag, a 
vostro piacimento, Il Caffè Hag è talmefite 
innocuo alla salute che ne possono far uso 
anche i nervosi ed i cardiaci, gli ammalati 
di stomaco, di reni, d’intestino, e persino 
i bambini, trattandosi dî un prodotto de- 
calfeinizzato, 


Imitate 1° esempio 

di questa signora, una delle innumerevoli, 
che bevono Caffè Hag. Per tal modo conser- 
vate il vostro bene più prezioso, che è la 
salute, create la promessa principale per la 
tranquillità dei vostri nervi, per un sonno 
buono e ristoratore, per la vostra piena 
efficienza fisica, per un aspetto giovanile e 
fiorente, Bevete d’ora in avanti soltanto 
Caliò Hag. Lo potete fare senza imporvi 
rinuncia alcuna, perchè il Caffè Hag, oltre 
essere innocuo, è il migliore, il più magni. 
fico caffè coloniale che abbiano mai sorbito 
le vostre labbra, \ 


lavoro eccessivo e, 


con essi la salute. 


AVIRA esa 


Interessanti 


Come riferimmo nelle «Ultimo Notizie» 
fermattina dinanzi ai giurati s'iniziò il 
processo per l’atto di brigantaggio com- 
‘messo il 3 aprile 1926 negli uffici ge- 
stione merci della stazione di Prestrane- 
Mattegna, 

Presiede il comm..G, B. Ferri; P. M. 
Pavvocato generale comm. Pola; can- 
celliere il rag. Zanetti. 


Ill brigantesco episodio 


Il fatto è noto: il 8 aprile 1926, poco 
prima delle 18, negli uffici di gestione 
merci della stazione di Prestrane-Mat- 
tegna, edificio quasi isolato, si presen- 
tarono degl’'individui truccati che minac- 
ciando e sparando colpi di rivoltella 
costrinsero gli impiegati a lasciare che 
s'impossessassero del denaro esistente 
colà, in quel momento, cioè 240.581 lire, 
‘Appena scomparsi i banditi, l'impiega- 
to Toniolo precipitatosi all’aperto die- 
‘de l'allarme e accorsero guardie di finan- 
za preposte al confine. t 

I militi, ai quali s'era wnito il se- 
gietario politico di Prestrane Ugo Dal 
iume, iniziarono tosto l'inseguimento 
dei malfattori, che s'erano diretti ver- 
so la Piuca. 

Giunti alla sponda del fiume, gli in- 
seguitori scorsero infatti i malfattori, 
ippostati tra le piante, sulla riva. si- 
mistra. 

Tra le due rive. si aperse tosto ‘un 
nutrito fuoco di fucileria e di rivolte 
late, Poco dopo il Dal Tinmo e la guar- 
dia Tempesta; colpiti dai briganti, ca- 


» devano esanimi al suolo. Accanto a loro, 


cadevano riversi il ferroviere Attilio Piz- 
zutti e le guardie Umberto Tazzini e 
Martino Barletta, gravomente. feriti. 
Due dei briganti, Ladislno Molk e 
Luigi Vilhar, rimasero sul terreno, 
mentre gli altri riuscirono ad colissarsi 
portando seco il bottino, Uno degli ap- 
partenenti alla banda, Raimondo, Sam- 
sa di Francesco, riparò in Jugoslavia, 
dove fu arrestato, ma le autorità ju- 
goslave rifiutarono l'estradizione, 


} responsabili 


La prima inchiesta fu condotta dal 
maresciallo maggiore dei carabinieri 
Onesti e dal vicequestoro di allora cav. 
Carusi, e più tardi da altri funzionari 
della P. S. e si potò stabilire che il mi 
sfatto era originato da motivi politici, 
da individui affiliati all’«Oriuna, Vu 
Tono processati anche Giacomo Gerzeli 
di Giacomo, da Postumia, e Carlo Er- 
manno Solar di Francesco, da Lubiana, 
resisi latitanti, e, naturalmente, il Rai 
merndo Samsa: I primi due seno difesi 
dall'avv. Kezich e il Samsa dall'avv, 
Freschi, ima. per il fatto che sono lati. 
tanti il presidente ammise che il pro- 
cesso contro di loro venga stralciato 
dall’odierno e-sarà tenuto in contuma= 
cia, quando sarà risolta la causa degli 
imputati presenti. 

Gli imputati sono Pietro Zele, del fu 
Giacomo, da Clenico (S. Pietro del Car- 


so), residento 1a Prestrane (Villa Sla. 


vina); e Silvestro Smerdù del fu An- 
‘rea, da Postumia, difesi dall'avv, Rob- 
ba; e Giovanni Kogei, di Bartolomeo, 
da Postumia, difeso dall'avv. Zennaro, 

Il segretario federale ing. Coholli-Gi- 
gli, costituitosi P. C. per il padre del 
defunto Ugo Dal Fiume, sesretatio del 


Fascio di Prestrade, ha affidato. il pa- | 
trocinio all'avv Poillucci. % " 
E, per tramite del segretario ing, Co-, 


bolli-Gigli, il padre della guardia Tem- 
prata e le parti lese Barletta, Tazzini è 

izzutti, costitutisi P. C., affidarono il 
patrocinio dei propri interessi all’avv. 
Gianfranco Tamaro. 


L'ex segretario comunale 
di Villa Siavina-Prestrane 


Viene interrogato per primo impo È 


fato Pietro Zele, commerciante in ger 


neri alimentari ed ex segretario comu- | 


nale di Prestrane, 
Ammette di aver conosciuto .casual- 


mente; per relazioni di. affari commer-. 


ciali, al Luigi Vilbar, rimasto sul ter- 
reno: dopo. l'atto di brigantaggio, So- 
vi è di più, Lei non ha neanche mai 
parlato del prestito. delle ‘800 lire al 
Vilhar. E anche questo lei lo disse sol 
tanto a me, per cui si può ritenere che 
il prestito non è che un mezzo per di- 
mostrare un motivo delle di lei visite 
in casa. Vilhar, 

Imp.: Lo avrò detto al Mambrini, che 
non lo ha scritto a verbale. 

‘Pres. : Ma il verbale è firmato da lei, 

Imp.: Ho firmato senza. curarmi del 
contenuto, perchè ero indignato da que- 
sto modo di procedere contro di me, 

— E in casa del Vilhar, a detta del- 
Ia moglie dello stesso, ci furono nei gior- 
mi precedenti il fatto quattro individui 
che non sono stati lasciati vedere alla 
donna. Lei era segretario comunale 6 
diedo le dimissioni poco tempo prima 
che lo desse il sindaco sloveno Duriade; 
rispettivamente perchè lei snpeva cho 
veniva un commissario governativo, 

Imp.: Le dimissioni le ho date per 
accudire meglio ai miei affari commer- 


ciali. Il Doriado doveva ‘andarseno, dal 


momento che il Consiglio comunale è 
stato sciolto. Ò 

Pres.: Lei andava di frequente in Ju- 
goslavia; e, risulterebbe che conferiva 
con individui sospetti. 

Imp.: Andavo in Jugoslavia con re- 
golare passaporto rilasciatomi dall’au- 
ttorità. Mi ci recavo, per vedere, se affari 


in stabili, mi erano convenienti. 


Pres.: Risulta che lei era contrario 
nl Governo e nelle elezioni votò contro. 

Imp.: Ero del partito sloveno, ma ciò 
era legalmente concesso, 

Pros.: Sapeva lei che il Vilhar 
anche corrispondente del «ludrio»? 
stiene che nel dicembre 1925 il Vilhar 
gli chiese a prestito 300 lire @ chie per 
avere di ritorno il proprio denaro si 
recò più volte da lui. Il Vilhar. prima 
gli chiese informazioni sul movimento 
degli uffici gestione merci della stazione 
di Prestrane, informazioni che egli die- 
de perchè conosceva gli uffici essendosi 
recato più volte colà per lo svincolo di 
merci, Le insistenze del Vilhar lo fe- 


era 


cero poi sospettare e il Vilhar, messo | 


alle strette, dichiarò che intendeva di 
impossessarsi del denaro esistente in 
detti uffici. Cercò di dissuadere il Vil. 
bar, il quale allora gli chiese il suo 


parere sull'«Oriuna». Lo Zele avrebbe | 


detto che non. intendeva più occuparsi 
di politica e che avizi aveva dato an- 
che le dimissioni da socio di due cir- 
coli di cultura sloveni, legalmente co- 
stituiti, £ 

Il Vilhar, prima di lasciarlo, estras- 
se la rivoltella e lo minacciò di morte 
qualora avesse raccontato ciò che di lui 
ormai sapeva, Gli disse anzi che più 
che di lui avrebbe dovuto tenere da 


Ladislao Molk, Lo Zele ammette che | 


sapeva come il Molk fosso stato l’ue- 
cisore di due carabinieri in Istria e 
come si dicesse che il Molk avesse com- 
messo delle rapine. Sostiene quindi di 


aver taciuto per paura dei due banditi, 
Dopo il Vilhar si trovò nella. tratto- 
ria Burger, dove c’era anche il Gerzeli. 
Gli fu consegnato un pacco — che poi 
si seppe contenesso vestiario — e che 
più tardi dagli altri fu nascosto nel fon- 
do di una segheria. 

Imp.: E° vero quello che ho detto 
adesso, Mi si metta a confronto con il 
teste Mambrini. ) 

Pres.: Sarà fatto anche questo, ma 
ripeto, lei di schiafli e di altre ‘pressio- 
ni non ha parlato che ultimamente. Ma 

Tmp.: Non lo sapevo. 

Pres.: Il Vilbar, secondo lei, le ha 
parlato della bomba nel febbraio. Ri- 
sulta documentato che la bomba nel 
palazzo in ricostruzione sulle rovine del 
Balkan è stata gettata alle 4,40 della 


mattina dell'8 marzo, Era antiveggen- 
te il VilharP 

Imp.: In quella data non può essere, 
Ho letto del fatto nell’«Edinost», 

Pres:: Lei dice di aver temuto i due 
banditi, Dopo arrestato sapeva lei che 
il Molk e il Vilhar erano morti? 

Imp.: Sicuro: che lo sapevo. L'ho let- 
to nei giornali che mi pervenivano an- 
che in camera: di sicurezza dov'ero rin- 
chiuso, 

Pres.: Eppure lei non ha parlato pri- 
ma del 10 aprile, 

Imp.: Ne ho parlato ma non è stato 
verbalizzato, 

Pres,: Lei disse anche che lo Solar 
era un fiduciario. dell’«Oriuna» .venu- 


to a Trieste per vedere la sede del 
Fascio. 


| domenica 


6 nel suo epilogo giudiziari 


constatazioni del Segretario Federale - Le amnesie e le scappatoie degli accusati - Una sfilata di valorosi 


Imp.: Non so se il Solar era fiducia- 
rio o socio dell’«Oriuna», ma non ho 
detto altro. Tutto ciò che sta scritto 
l'ho lasciato scrivere perchè ero indi- 
guato. 

E lo Zele continua a sostenere che 
tutte le sue contradizioni che oggi si 
riscontrano sono dovute all’indignazio- 
ne sua per il modo in cui fu trattato, 
E quando il presidente gli chiede qual- 
che cosa risponde sempre: Ma se ho 
già detto! Perchè me lo chiede di nuo- 
vo? ciò che a un dato momento fa dire 
al presidente: Non devo. certamente 
spiegare a lei il motivo delle mie do- 
mande; ma si capisce che lei interrom» 
pe così per riflettere, 

Alle 13 l'udienza è rinviata. 

L’interrogatorio è poi completato nel 
È forma che riferimmo nelle Ultime 
Notizie. 


Le fasi interessanti dell'udienza pomeridiana 


‘Alle 16, quando il presidente dichia. 
ta aperta l'udienza, al banco della giu- 
ria sì nota un lieve cambiamento. Un 
giurato, il prof. Schreiber, per ragioni 
di malattia, formalmente convalidato 
dal certificato medico, vieno sostituito 
‘da un giurato supplente, il sig. Fran 
zin. 

La breve parentesi vione chiusa; na- 
turalmente, col consenso di tutte le par- 
ti in causa: presidente, P. M., parte 
civile è difesa, L’avv. Robba fa quindi 
alcune dichiarazioni in merito a dei 
colloqui’ avuti col. proprio difeso Zelo. 
In sostanza il difensore tiene. a far ri- 
levare cho l’ultimo colloquio avuto con 
imputato risale all'ottobre del 1926. 
Esaurito anche questo lieve diversivo, 
i! presidente passa ad interrogare l’im- 
putato Giovanni Kogei. 

— Sapete di cosa siete imputato? — 
gli dice il presidente, — [Di complici- 
tà e specificamente di avere portato in 
casa del Vilhar delle cartucce ed un fu- 
cile austriaco, Cosa avete da dire? Vi 
riconoscete colpevole? 


Come si difende il iKoge? 


L’imputato, un giovanotto di statura 
normale, robusto, vestito con qualche 
ricercatezza, risponde subito col dichia- 
rarsi innocente, E' la frase di pram- 
matien. 

Pres.: Intanto raccontate come fu che 
avete portato le cartucce in casa del 
Vilhar. 

— E stato così — racconta l’impu- 
tato, — Uno giorno del febbraio 1926 
venne nel mio locale,., 

— Aveto un'osteria? 

— Si, Dunque Verne nel mio locale 
il Vilhar ordinandomi un quarto di 
vino, Io mi diedi premura di servirlo 
e quindi mi ritiraî in uno stanzino per 
scrivere delle lettere. erminato di seri 
vedere feci per uscire, Il Vilhar, visto 
che tenevo in mano le lettere, mi chie- 
se se andavo alla posta. Avuta rispo- 
sta affermativa, mi pregò di passare an- 
che per casa sua a portaro un.pacchetto. 


— Abitava vicino alla posta il Vilhar? |. 


— Per l'appunto. t 

— Avete eseguito la‘ commissione? 
— Certo. Di nulla sospettando presi 
il pacchetto ‘e lo portai alla moglie del 
Vilbar. i 

—! Sapevato cosa conteneva il pacco? 

— Si, delle cartucco, Anzi osservai. 
ciò anche alla moglie del Vilbar, 

— I’ vero che la donna, quando sep- 
pe che si trattava di cartucce, s'inquie 
tà e non le volle prendere? 7 

— No. Non disse niente, 

— Ma la donna invece afferma che 
protestò vivacemente! 

— Non è vero! 

— Le disse che doveva portare. an- 
(che un fucile? ; 

No. 

— La moglie del Vilhar, interrogata, 
disse che il fucile lo trovò in casa. 
Ritiene che foste stato voi a portar- 
glielo. 

— Non è vero questo! Lo non ho por- 
tato alcun fucile! Sa 
: — Ma che interesse avrebbe la donna 
a dire una cosa per l’altra? 

— Non lo so. Ma il fucile io non l'ho 


visto 1 
Gontestazioni 


— E va bene. Ma non si capisce 
perchè la donna dovrebbe mentire! C'e 
Ta forse qualche ragione? Qualche con- 
trasto, per indurla ad aggravare la, vo- 
stra posizione? 

— No, f 

— E allora? 

— Io non lo sol 


— C'era qualcuno in casa del Vilhar 
quando avete portato le cartucce? 

— La moglie e due bambini che sta- 
vano giocando. 9 

— Erano i figli del Vilhar? 

— Io sulle prime lo credetti ma poi 
seppi che erano i digliuoli di un certo 
Cei. 3 

TI P. M. comm. Pola domande al Ko- 
gei perchè la moglie del Vilhar avreb- 
be inventato la storia del fucile, 

— Forse per paura — risponde l’im- 
putato, 

— Avete fatto parte di qualche par. 
‘tito politico? 

— No; mai! 

— Dell'eOriuna» P 

— Non sapevo nemmeno cosa fosse! 

— Avete fatto il militare nel nostro 
Esercito? 

— Si. Ora sono congedato. 

— Quando. siete stato arrestato? 

— L’8 aprile 1926. 

A questo punto il presidente osserva 
che l'imputato venne subito dopo scar- 
cerato, perchè contro di lui non ap- 
parivano motivi sufficienti per mante- 
nere la grave misura. Ma poi, in se- 
guito all’ulteriore svolgimento dell’in- 
chiesta, il Kogei, su mandato di cat- 
tura, venne riarrestato il 30 sottembre 
successivo. 

-— Vi siete costituito da solo a Po- 
stumia? 

— No. A Trileste — risponde per 
l'imputato l'avv. Zennaro, — Tanto è 
vero che è venuto da me col mandato 
di cattura per chiedermi conie doveva 
comportarsi, Lo consigliai a presentarsi 
al Coroneo ma là non vollero riceverlo! 

Si dà quindi lettura dei verbali ri- 
guardanti gli interrogatori dell’imputa- 
to assunti dal commissario di p. s. 
Mambrini, Vi si riscontrarono le solite, 
immancabili contraddizioni esistenti tra 
la versione scritta e quella orale fatta | 
in udienza, i 


Ai giurati viene poscia fatto vedere | 


lo schizzo, disegnato dall’imputato, ri- 
guardante la scatola che egli consegnò 
al Vilhar perchè questi vi mettesse lo. 
cartucce, | 


. Non è, certamente, un capolavoro, ma, 
ai fini della causa, si ritiene che possa 
servire. Dinanzi alla giustizia, le cose 
più insignificanti assumono talvolta un 
valore ed un interesse di sommo grado, 
Gli atti vi dicono che anche il Kogei e 
lo Smerdù sono incensurati. 

Terminata questa compulsazione di 
una parte del voluminoso incartamento 
processuale, il presidente inizia. D’in- 
terrogatorio del terzo imputato: lo 
Smerdù, 

Il terzo imputato 

Lo Smerdù è pure imputato di com- 
plicità e precisamente di avere presta 
to una bicicletta ed una mantellina e 
delle cibarie al Vilhar, 

T’imputato, di professione spazzaca- 
mino, Veste, forse in omaggio alla sua 
professione, tutto di nero,,. Prima di 
tispondere al presidente tenta di esor- 
dire con dei paradossi. 

— Sono da due anni In carcere e per 
niente! Tn questo frattempo ho im. 
parato l'italiano che prima non cono- 
scevo (tutto il male non vien per nuo- 
cerel...), Il Vilhar era mio vicino di 
casa, percui gli ho prestato la biciclet- 
ta e la, mantellina]... 

Il presidente, per fortuna di tutti, 
tagliando corto, prende l’imputato sot- 
to il fuoco delle sue domande: 

— Dite piuttosto: sapevate che il Vil. 
har faceva, il politicante e cho era osti- 
Te all’Italia?... 

— Io no!... 

— Che si bisticciava spesso col fra- 
tello? 

— Non sapevo niente di tutto. que- 
sto anche percliò io per poco rimane- 
vo a Postumia. 

— Giravate. Fate lo spazzacamino? 


19 
ppartenete all'«Oriuna»? 
a No, 
«— E° vero che la sera del 2 aprile 
1926 vi siete recato nella trattoria Bur- 
erP ni 
5 — Si. Lavoravo in un fondo sito in 
‘quei pressi, Stavo costruendomi la casa. 
Perciò ero solito recarmi nella trattoria, 
‘(Avete trovato il Vilhar che vi fece. 
un cenno ini. t 


— Mi chiese se potevo prestargli la 
bicicletta ed una mantellina, |. 

— Che ora era? 

— Non lo so. Iorse le 18,30. Era sul. 
}imbrunire. 

- — All’Avo Maria? 

— Credo... 

— C'era gente nella trattoria? 

— Si, Eravamo nella sala grande, Il 
Vilhar mi chiese gli oggetti in pre 
senza di tutti, ; 

— Parlava con qualcuno il VilharP 

— Con certo Tgnazio Cocevar. Anzi 
s’intrattenne più con lui che con me. 

— E di altri? Non vi siete accorto? 

— Vidi il Gerzeli apparire sulla por- 
ta del locale, salutare e poi andarsene 
yia. Poscia il Vilhar mi disse di aver 
visto passare anche lo Zele. . 

- — E'‘voi siete rimasto: làf 

«| _— No. Andai subito. a casa. Poco 
dopo vidi il Vilhar al quale consegnai 
la mantellina. 

— E la bicicletta? 

— Volevo dargliela ma egli mi pregd 
di portarla alla trattoria, Qualche mi 
nuto dopo, recandomi nella. trattoria, 
passando per un corridoio, vidi la por- 
ta di una stanza socchiusa, Apertala, 
trovai il Vilhar solo, Poi, subito dopo, 
venne anche lo Zele. 

— Avete chiacchierato? 

— Si, per una decina di minuti, Jo 
andai via per il primo, Saputo il Vil 
har che avevo portato la bicicletta, mi 
disse di attenderlo fuori del locale, 

\— Ma di che cosa avete parlatof 

— Di tutto un po’, Della trattoria, 
delle pratiche per ottenere la licenza, 

‘— Di 50 lire? 

— No. 

L'avv. Robba, interrompendolo: Lo 
esclude? 4 

— Lo escludo! — conferma l’imputa- 
to. — Non si parlò di questo, 

— Poi li vide ancora? 

— Lo Zelo no. Solamente il Vilhar, 
al quale consegnai in istrada la bici- 
cletta. 
| — Vi siete accorto se’il Vilhar ave- 
«va un involto? 

— Si. Un pacchetto. 

— Vi disse forse che andava a Pre. 
Strane? © 

— No, 

— Ma lo avete visto allontanarsi® 

— Si, verso il bivio, 

— Il bivio? I 

— SÌ, sulla strada che si biforea per 


Ero una parte e per Prestrane 


La mala Pasqua 


— La mattina dopo, il Vilhar vi ven- 
ne a trovare in casa? 

— Venne dopo le 8, Mentre ero a 
letto. 

— Cosa. voleyaP 

— Mi domandò se aveyo def pro- 
sciutti. Ù 

— E perchè li domandava a voi? 

— Sapeva che avevo ammazzato due 
maiali. > N 

Avv. Robba: Era la Pasqual 

— Io mi rifiutai —. continua Vim- 
putato — perchè erano per la famiglia 
i prosciutti. Ma lui mi disse allora di 
andare n comperargli. qualcosa, perchè 
lui si vergognava,,, 

— Perchè doveva vergognarsi P 

— Perchè è uso a Postumia che tutti, 
a Pasqua, siano ben forniti, 
voi non dovevate vergognatviP 

— Io no! Perchè tutti sapevano che 
avevo ammazzato die maiali, 
È n Vi diede anche un fiaschetta e 50 
lire? 


ciotetta o la mantellina per H Vilhar |. 


— Sì. Perchè andassi a comperargli 
la roba. Io, verso-le:9, a tale scopo, mi 
recai alla trattoria Burger, dove compe- 
rai del formaggio, del vino e del pollo. 

+ Dove avete portato queste cibarie? 

— In casa del Vilhar, 

— Lo avete trovato? 

— No. Aperta la porta, vidi in un 
angolo un forestiero e la moglie del 
Vilhar, Misi ogni cosa sul tavolo, com- 
preso il resto della-banconota: ventidue 
Îlire, e me ne andai, 

— Chi era lo sconosciuto che avete 
visto in casa del Vilhar? 

— Non lo so. Non vi badail 

— Avete saputo poi che si trattava 
del Samsa? 

— Sì. Dal commissario di P. S. che 
mi interrogò. 

— La moglie del Vilhar disse che l’a- 
veto salutato! 

— Io saluto sempre quando entro in 
casa di qualcuno! 

— Vedeste il Vilhar? 

— Più tardi, Nel pomeriggio. Era ve- 
stito a festa ‘e mi disse che si recava 
a sbarbarsi, 

L’imputato narra poi come riebbe la 
bicicletta in quella stessa sera. 

— E la mantellina? 

— Non la vidi, 


La mantellina... di San Martino 


Il presidente osserva che una mantel- 
lina, identica a quella dello Smerdù, 
venne trovata sul luogo del fatto, a 
Prestrane, ma non è la stessa: perchè 
quella dell'imputato, \ a quanto questi 
afferma, era nuova, mentre l’altra era 
vecchia e stracciata, Lo Smerdù dice 
poi che è stato arrestato tre giorni do- 
po avvenuto il brigantesco episodio a 
Prestrane, 

— Avete saputo che uno dei briganti 
rimasti uccisi era il Vilhar? 

Sic 

— E non vi siete preoccupato di sa- 
pere dov'era andata a finire la vostra 
mantellina? 

— Non mi interessai di ciò. 

— Strano! E non vi siete neppure ce. 
cupato di rilevare chi era lo sconosciuto 
Yisto in casa del VilharP.—° x 
— No, perchè subito venni arrestato, 


ZieleP 

— Certamente. 

— E cosa vi siete detti? 

— Parlammo del fatto, 

L'imputato si °C,» poscia a riferi- 
re sui particolari dell’arresto e sull'an- 
damento dei consecutivi interrogatori. 


Letture 8 fotografie 


Vengono letti gl’interminabili verba- 
li per raffrontarli con le odierne dichia- 
razioni rese dall'imputato. A forza di 
frugare negli atti, sì scopre una foto- 


grafia del Samsa, ma che l'imputato 


non riconosce per l'individuo visto in 


casa del Vilhar. 

Ai giurati è fatta vedere una serio di 
fotografie riproducenti i vari punti 
della località dove si svolsero i fatti. Si 


— Vi siete trovato in carcere con lo | 


Per pubblicità, 


danno per lette tutte le perizie necro- 
scopiche, Si leggono quindi, nel silenzio 


quali vennero assegnate le medaglie di 
argento al valor militare, al ferroviere 
e milite fascista Ugo Dal Fiume ed alla 
guardia di finanza Domenico Tempesta, 
caduti, vittime del dovere, nel grave 
conflitto coi banditi. 

La lettura è breve ma riempie Vani- 
mo di commozione. Attraverso l’incisiva 
parola delle motivazioni, nella mente 
di tutti si ricostruisce l’episodio, per ri- 
cordare }ardimentosa azione svolta da 
militi e guardie di finanza, nel tragico 
momento. 


| rilfevi dell’ing. Cobolli-Gigit 


Il segretario federale del Partito Fa- 
seista, ing. Cobolli-Gigli, costituitosi 


fare la sua deposizione. 

L'ing. Cobolli-Gigli afferma che ha as- 
sunto la parte civile del presente pro- 
cesso in nome delle famiglie dei due ca- 
duti, belle figure di militi della Patria 
e del dovere, Le famiglie desiderano sa- 
prattutto, come iui, che venga fatta 
giustizia dei colpevoli e dei correi. Il 


to le contingenze dei delittuosi episodi 
e varrà a far risaltare lo sfondo politi- 
co sotto il quale si sono svolti i prepa- 
rativi è la preparazione dei criminosi 
fatti, 

— E? necessario che nella nostra re- 
gione di confine — egli osserva — sia- 
no tolti al più presto da ogni possibili- 
tà di nuocere alle popolazioni allogene, 
quei nemici della Patria che agiscono a 
fine subdolo e con lo scopo di turbare 
il processo della nostra civiltà, 

Egli ha netta l'impressione che nel- 
l'attuale processo abbiano a manifestar- 
sì pienamente le interferenze di nata- 
ra politica che vi sono state nei fatti di 
Prestrane, interferenze derivanti la 
tutta l’azione antecedente e da quella 
seguente, svolta da aleuni irreducibili 
slavi di qua e di là dal confine. 

La delinquenza politica è in quelle po. 
polazioni molto frequentemente congiun- 
ta a quella comune ed anche qui questo 
connubio di delinquenza non manca e 
meglio lo dimostreranno le successive 
fasi del processo, 

E' informato che gli attuali accusati 
non soia mai stati fedeli all'Italia ed 


-| amici del Regime, ma anzi risulta che 


essi sono stati considerati, e dalle au- 
torità e dalle segreterie politiche dei 
Fasci, come elementi nemici dell’Italia, 

Avv, Robba: Lo Zele era segretario 
del Comune di Villa Slavina? 

Ing. Cobolli-Gigli: Mi risulta che lo 
Zele era segretario del Comune di Villa 
Slavina e che era stato licenziata perchè 
di sentimenti antitaliani, 

Sorge quindi un vivace incidente tra. 
l'avv. Poillucci e l’avv. Robba, per sta- 
bilire se lo Zele sia stato licenziato dal- 
la sug, carica per ragioni politiche. Si 
rileva che lo Zelo si dimise 15. giorni 
prima della nomina di un commissario. 

In merito ad un nuovo incidente sol 
levato dall'avv. Robba sulla natura del. 
l’attuale processo l’ing. Cobolli-Gigli 
riconferma lo sue precedenti parole, ri- 
cordando che negli episodi della delin- 
quenza.jugoslava.in Istria, la delinque: 
Za comune sì mescola con CDILSSSTE 

TLicenziato l’ing, Cobolli-Gigli, 
le altre parti lese, E° una sfilata di gio- 
vani ardimentosi, decorati al valore, 
per la partecipazione avuta nel tragico 
conflitto. Ai decorati, il presidente leg- 
ge, prima che essi depongano,, la moti. 
vazione che li distingue, 


Una questione linguistica... Ferirsi al- 
la lingua cadendo dalla bicicletta è un 
caso che non avviene troppo spesso, Teri 
esso è toccato ‘al pittore diciottenne 
Francesco Pippan, il quale, percorrendo 
fin bicicletta la strada di Goriano, cadde 
in modo da prodursi una ferita di taglio 
alla lingua e dovette ricorrere all’Uspe- 
dale Regina Elena, ove, dopo aver rac 
contato, senza troppa scioltezza di lin- 
jena, la sua disavventura ciclistica, fu 

medicato e quindi potè rincasare, 


indirizzi di 


dell’aula, le brillanti motivazioni per le |É 


parte civile, sale quindi alla pedana per |É 


processo lumeggerà indubbiamente tut- |É 


STRAORDINARIA 
PER 
SCELTA E PREZZI 


ta_Grofonofa COLUMBIA Viva. 

TONAL* ultimo modello, la mao 

chino parlante portatilo più per 

fetta, nono tre i premi messi In 

pallio dalla Società ARRIGONI 
nel suo 


GRANDE CONCORSO 
— NAZIONALE 


Chiedere 11 rerolamento del Concars 
da! negozianti di generi alfrnentart) 


ti ON I 


ER BRODVEMINESTRE 


Dea 


Fisse hanno, più di ogni altra 


persona, interesse a ricorrere al 


ordine. 


La cura del Proton procura senso di 


forza e di benessere, dà appetito, pre- 


viene le nevralgie. 


Questa cura è stata esperimentata in milioni di casi, sempre con ottimo successo, 
Il Proton è liquido, gradevole, digeribile senza difficoltà e senza procurare disturbi, 


Il Proton è indispensabile alle donne deboli, spossate dal lavoro, dalle preoccupazioni, 
i dall’anemia, 


STABILIMENTO CHIM. FARM. DOTT. COMM. C. ROCCHIETTA s:RINEROLO 


ricostituente sanguigno di primo 


Le donne si anemizzano facilmente 


gracilità di costituzione, per le loro card0téristisite funzioni, 
; per il loro genere di lavoro e di vita. 


vY 


de= Tear === =czz 


avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel N. 801. 


$ 


COREA ARIA PI "RN 


rie ein postino mez ero Lr 


ARS ES SALANI 


e) 


drain 


nd 


loi dea de” pa raliia 


nei Zire iii re rm nn 


Una azienda senza «eclamev è 


Ì IL PICCOLO ar Trieste. Pag. VITI, martedì 5 giugno 1928 - Anno VI 


come ina casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. | 
) SMILIES RR sn SETE 2 


apatico 


REALI 


let 


f » $ Si DIE hi n în Arabia» (film Artisti Au lati. % 
i vane ‘torinese, il quale lascia uel lutto! provviso li feca scuttare spaventati: U- cina Talia, Dallo: n: MEI sempolia. QUALSIASI DOLORE PIU’ ACU- 
la moglie e i genitori, venne trasporta" | na pattuglia? Un guardiano notturno? | Gino Garibaldi. Dalle 16: «L'inferno dei pro- 


ITA ARTT 


LS 255 ra 7.50 A; 1230 A; È 7 È 
Hi ne dela Se na avve-| Per porto abusivo di rasolo. Gli agen- o e Monfalcone); 15.50. Dix 1745 DI A TRRIIESGITE chiedeteli a 
È Di ÈTIOS: le due s0-jti del € i ia i P. 8, di via Gui b S : [3 
frelle corsero trepidanti allo 3 di notte Ser niasaizta gi Resedrria:G POSTUMIA: 10 D. (Qubiana-Belerado: Ermiilio Magliaretta 


i si aa del signor Ae pes 

1 — Rbbastanza grave, non dà luogo ad ap- î :04 DI KOME Romano: | VENEZIA: 040 Di: 5.00 A. 

È prensioni, I medici hanno espresso ieri RO de pa CRA bai Casio ME asd La 

È mattina un giudizio rassicurante. Marcellino, Apollonio, Bonifacio, Valeria, |19%3 8. 0.; 9.35 7, PI 

@ Il ferito ha riportato: nel terribile ri- | NASCE 6° gimeno 199): Denuncia | UDINE: 742 0. 92 Di; 1240 AL: 1455 

è lhaltamento uno spacco abbastanza va-| vivi: maschi 5, femmine 4. ‘Potale 9. Di; 17,52 A.; 18,51 20.25 D.; 240 A. 
DICESSI: Capeller Giuseppa a, 65 


È 
[3 


Un operaio fulminato!Ricominciano gli scherzi idioti| Collocamento cente di mare 


da una scarica di 25.000 volts 


E avvenuta ieri mattina, alle cave 
i, un’atmoce disgrazia che ha 
‘destato v impri ne tra il personale 
‘addetto alle cave di pietra: un giorano 
‘operaio elettricista è rimasto fulminato 
da una scavica di 25 mila volts. 

Ecco come, dai primi rilievi, si può 
tricostruire la tragica disgrazia; di cui 
iabbiamo dato una prima notizia nell’e- 
dizione serale di ieri. 

E’operaio torinese. Salvatore Salvo, 
Wi 26 anni, abitante qui in via Madon- 
ma del Mare n, 7, recatosi come al so- 
‘lito al suo lavoro. fu incaricato verso le 
8.30 di esaminare i congegni di una ca- 
bina, nella quale sono installati i gran- 
di trasformatori che riducono il vol. 
‘aggio alla corrente che aziona i mac. 
chinari delle cave. 

TL'operaio, entrato nella cabina, salì 
su di una piccola impalcatura per veri- 
ificare se c'era qualche, difetto ai con- 
‘tatti della corrente ad alta tersione, 
installati — ad evitare disgrazie — al 


dei falsi allarmi alla Guardia medica 


Teri sera verso le 18 una telefonata 
avvertiva la Guardia medica che a bor- 
do del*piroscafo «Palatino», provenien- 
te da Zara e ormeggiato al molo ‘dei 
Bersaglieri, si trovava un ammalato dl 
quale doveva essere’ trasportàto d’'ur- 
genza: all'ospedale Regina Elena. Ven- 
me allestita l’autolettiga con la quale 
partirono il medico con gli infermieri 
di turno. 

L’autolettiga éenha appena partita, 
quando con un’altra chiamata telefoni. 
ca si invitava la Guardia. medica di 
accorrere a Roiano e precisamente alla 
Scala Santa, dove nei pressi dell’oste- 
ria «Maria Longa» un uomo feritesi 
sul lavoro, abbisognava dell’assistenza 


di un sanitario, Fu preparata la se-{o7 


a la quale partì subi 

to con i sanitari della seconda guardia. 
Dono qualche minuto il campanello 
del teleforio  squillò nuovamente: si 
trattava di una donna ch’era caduta 
in riva Nazario Sauro e pet la quale 


Situazione dei tumi d'imbarco per il giorno 
6 giugno 

Turno Gensrale: (a) Marinai timonieri 

30, 341, 345; giovami comertà in'I 63, 72, 50; 

giovani coperta in 11.29, 35, 4; mozzi coper: 

ta, 31, 61, 62; fuochisti 85, 349, 357; carlonai 


128,157, 165; giovani camera —; giovani cu-|g 


cina —; mozzi camera —; mozzi cucina --. 


Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo- |i 


nieri 169, 5, 14; giovani coperta in X 25; 26, 
27; giovani coperta lin II 10, di, 12; mozzi 
coperta 2, 24, 85; fuochisti 28, 29, 4; carbo- 
mai 14, 35, 39; mozzi macchina 7, 2, S. 
Turno Cosulich: N (a) Marivai' timo- 
mieri 6, ii, 13; giovani coperta 13 14, 15; 
mozzi coperta. 67, 74, 6; ingrassatori ii, 12, 
13; fuochisti —; fuochisti nafta 1, 2, 3; car- 
bonai 1,2, 3; giovani macchina 5, 6, 7; salo 
mieri I classe $, 7, —; cabinisti I classe 13, 
14, 15; baristi I classe —; salonieri II classe 
4, 5, 8; Cabinisti II classo 10, dl, 13; baristi 
TI classe —; camerieri Ill classe 8, 9, 1i; 
garzoni camera 39, w, 40; mozzi camera 
101, 104, 105; garzoni cucina 13, 15, 16; allievi 
enochi in I 14, 54, 1; allievi cuochi in.ll 


nd, 3h 

Turno Coslich: Sud (a) Marinei timo 
nieri 67, 8, %; giovani coperta 45, 4, 47; 
"mozzi coponta 60, 54, 58; inerassatori 27, 3, 
4; fuochiati 8, 10, —; fuochisti nafta 39, 
40, 2; carbonati 4, 4, 5; giovami maechina 
16, 19, 29; salonieri I classe 2, 3, —; cabini 
sti I claese —; baristi I classe —; salonieri 
II classe 9, 4, 7; cabinisti II classe 8, 3 2; 


DEL 


ASSEGNI BANCARI LIMITATI 
TO ITALIANO 


Il CREDITO ITALIANO, allo scopo di faci- 
litare la circolazione degli assegni bancari, 
ha istituito un tipo di chéques a taglio limitato 
(fino a L. 200, fino a L. 500 e fino a L._1000) 
che potranno essere emessi direttamente dai 
titolari di appositi conti correnti fruttiferi. 

Gli assegni, in fascicoli di 10 moduli, so- 
no consegnati agli sportelli 
valere sulle 
detti conti. 

Gli assegni possono 


della Banca a 
somme previamente versate in 


essere estinti a pre- 


LINEE CELERISSIME DI LUSSO 
SUD-AMERICA 
CO N-TE=XERD:E 


DA GENOVA 22 GIUGNO 
AL BRASILE IN ti GIORNI 


reg 


3 pure si chiedeva l'intervento della |baristi 1 ci —; camerieri III classo |É ti pacEni A BUENOS AIRES IN 14 GIORNI 
eri il Savio do Canta dg Questa volta l’infer- Sisto, Il; Fazio i Camera 161, 168, dir sentazione presso ‘tutte ‘le Filiali del CRE- NORDEAMERI - x Î 
eva, lavorare lungo la parete, ma poco|miere rimasto all'astanteria rispose che | ‘Furno Nav. Libora Triestina: Nord (a) DITO ITALIANO. NI ka 


idopo la sua entrata nella cabina, due 
operai scorsero attraverso la purta ri- 
masta anerta, um improvviso bagliore 
dhe ne illuminò l'interno con un lampo 
sinistro. i 

Con un tristissimo presentimento, i 
‘@uo operai si precipitarono nella cabi- 
ma: il giovane giaceva esamine al sno- 
Jo. Una scarica a 25 mila volts l'aveva 
Fulminato precipitandolo dall’impalca- 
dura. 

Lia tragica notizia, sparsasi in un ba- 
eno in tutta la cava; destà grande im- 
pressione e vivissima costernagione tra 


li ope f È 
Dalla direzione ‘tecnica si provvide 


wu 
frattanto a telefonare alla Guardia me- 
idica, ma il sanitario dott. Ferra. ne- 
corto con l'autolettiza assieme agli in- 
fermieri Pastore e Burranello, non po 
è far altro che constatare la morte rel 
l’infolice operaio, avvenuta istantanea- 
mente in seguito alla potentissima. sca- 
tica. el a. Tracce di bruciature fu- 
rono riscontrate oltrechè al cuoio capel- 
Juto, alla spalla e al braccio destro: è 
ila supporre quindi che .il giovane, nel 
ll'attimo fatale abbia avuto le mani su 
iqualche congegno provocando così un 
corto ciretito attraverso il suo corpo. 
Tia tommissione giudiziaria, ayverti- 
ta del fatto, si recò sul posto per i ri- 
lievi di legge e per iniziare una inchie- 
tia atta ad appurare le cause precise 
della digrazia e per poter stabilire le e- 
wentuali. responsabilità. 1 
Dopo i primi rilievi, la salma del gio- 


ta nella cappella mortuaria dell’ospe- 
idale ‘Regina Elena. 


— io 


Echi della sciagura d'auto a S. Croce 
La salma della signorina identificata 


Domenica sera — come riferimmo am- 
piamente nelle edizioni di ieri — av- 
menne sulla stradali Santa Croce una 
gravissima sciagura automobilistica che 
costò la vita è4d una giovane donna e 
ferì gravemente il suo compagno di 
riaggio che era, come è noto, il signor 
Carlo “Ferrarese, impiegato alla Società 


di Navigazione Tripcoyich. 


Teri, nelle prime ‘ore del mattino, è 
avvenuta, l'identificazione della giovane 
ch'era stata trasporiata, già cadavere, 
all'Ospedale Regina Elena. 

Ta sventurata è una collega d'ufficio 
del» Ferrapeso, signorina Maria Artali, 
di 33 anni, abitante in via Giuseppe 
Caprin. N. 17. % 

Le sorelle della \Artali averano atteso 
invano l'altra sera il ritorno della. Ma- 
ria, la quale s'era allontanata dicendo 
che arrebba fatto una starrozzata in 
auto cor un collega d'ufficio. Saputo 


all'Ospedale, per avere informazioni. 
Con un triste presentimento nel cuo- 
Ye; esso domandarono della donna rima 
sta vittima. dell’accidente, Messe alla 
ppresenza.della. silma, riconobbero con 
racospriccio la sorella e si abbandona. 
rono a una sesna di disperato dolore, 


‘sto al cnoio capelluto ed una lesione 


essendo fuori tutte e due le autoletti- 
ghe era necessario attendere fino all’ar- 
tivo dei sanitari e che eventualmente, 
se il caso fosse stato veramente grave, 
titelefonassero. Ma mon telefonarono. 

I sanitari del secondo turno, arriva- 
ti all’osteria «Maria Longa», con viva 
sorpresa si udirono rispondere che nes 
sun uomo s'era ferito e che nessuno 
aveva chiamato. Uno dei tanti scherzi 
idioti, causa il quale non era stato 
possibile al medico di accorrere in al 
to di una donna ferita. L'autore dello 
scherzo può essere superbo della sua 
trovata peregrina! 


ini 


° 
Squarciano una cassaforte 
e scappano al momento di vuotaria 

Ladri ignoti penetrarono ieri notte 
in un negozio di commestibili, ma mon 
eran ladri di modeste pretese, chè, sde- 
guando i commesti! a portata di ma- 
n0, preferivono dedicare tutta la loro 
attenzione alla cassaforte. 

Il negozio preso di mira fu quello del 
sig. Gherardo Gherardi, in via dell'Isti- 
tuto n. 32, Gli ienoti vi entrarono dopo 
aver rotto la chiusura della saracinesca 
e; posto in opera lo strumentario spe- 
ciale, attaccarono la cassaforte posta 
dietro il banco. H lavoro procedeva len- 
to, ma procedeva: dopo uno squarcio al- 
la lamiera esterna attaccarono quella 
interna e stavano sudando nell’onorata 
fatica allorohè proprio mentre lo squar- 
ciamento era completo, ‘un rumere im: 


Non stettero molto ad nlmanacctare ma, 
arrafinto in fretta e furia quanto capi. 
tava loro sottomano — alcuni chilogram- 
mi di cafiò ed altra roba, del valore di 
qualche centinaio di lire — e se la svi. 
gnarono prima che il pericolo divenisse 
Imminente, 

Pate invece che non si trattasse di 
una pattuglia in perlustrazione poichè 
il furto fu scoperto appena ieri matti 
na, quando gli a. i el negozio si re- 
carono nd .. Ne fui tosto informa- 
to il Commissariato di p, s. del quartie- 
ra poco dopo si recò sul posto per i ri 
lievi il cav. Pillerone, con alcuni agen- 
ti della squadra mobile, i quali iniziaro- 
no, successivamente, indagini per scor 
prime i matiuoli, 

act 

La camicia di Messa, 
all'Ospedale Regina Elena lo scalpelli 
to Pietro Martellanz, di 58 anni, abitan- | 
te a Barcola - Bavedo 508, per farsi me-! 
dicare alcuno ustioni all'avambraceio de- 
stro; causate da un piccolo incendio... 
alla manica della camicia, provocato dal 
Martellanz, sbadatamente, nell'accende- 
re una sigaretta. Dopo le cure del caso, 
lo ‘scalpellino potè rincasare, 


Si presentò deri 


do Brunner, arrestarono ieri per porto 
abusizo di rasoio, tale Giuseppe Valde- 
rin, di 27 anni, L'arrestato, dopo essere 
stato interrogato, fu tradotto aila car- 
ceri di via del Coraneo a dispos'zione 
dell'autorità giudiziaria. s 

ee SMMANAI orata 


Bollettino dello Stato civile 


3; Braida 


Marinai timonieri 46, 47, 50; giovani coper- 
ta d7, 20, 2; mozzì coperta i, —; 
tori i, —; fuochistì 22, 6, 
4; garzoni in 17,8, 
3, 8; mozzi camera 45, 
Da —; mozzi cucina 7. 8, 8. 

Turno Nav. Libera Triestina: Sud (a) Ma. 
rinai timonisri 1, 2, 4; giovani coperta 4, 
6, 6; motzi conerta 1f9, 3; ingrassatori —; 
fuochieti 16, 2, 22; carbonai 8, 11, 12. 

Turno Tripcovich: (b) Marinai timonieri 
10, 44, 18; to coperta i, 7, 8; mozzi co- 
a , 4; fuochisti 89, 1, 16; carbonai 

Tiarno Garolimich: (b) Marinai timonieri 
56, 59, 59; giovani copenta 22, 25, 27; mozzi 
Sd 1, 2, 3; fuochisti 8, 9, 10; carbonzi 

Turno M. U, Martinojich: (b) Marinai ti- 
monieri 1, 2, —; giovani coperta —; 
coperta 1, 2, —; fuochisti —; cavbomai —. 

Primo e tre di turno, 

Il'otale incorittival 4. giugno: 1702: imbar- 
cati e camcellati 18; totale inscritti al 5 
giugno: 1764, 

AV 
SPETTACOLI D’OGGI 


Teatro Verdi, Ore 21: unico spettacolo del. 
P Opéra Comique di Parigi: «Werther» di 


ingrassa» 
7; cambonai 29, 35, 
garzoni in Il 12, 
50; garzoni cuci 


RIEMET 

Teatro della Gommedia, Commagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore Zi: «La nostra pelle» 
di Sabatino Lopez, 

Excelsior. Dalle 17: «Evviva Hl Rel 
Jaekie Coosan e varietà. 
Nazionale, Dallo 17: «Pirati del. gran mon; 
dov con Laura La Plante» e varietà, 

Cinema del Gorso, Dalle 17: «La grando ami. 
ca di P. Benoit (Cineromans) e nella va- 
rietà Cecchelin. 

Fenice. Dalle 17: «La maschera dall'occhio | 
di vetro» e varietà. Î 
Eden. Dalle 17.90: «Un minuto prima delle 
12» con L. Albertini e O. Bilancia e la 
compagnia "iorli-Rumor. 

Cino, Testro Regina. Dalle 17: «Una notte 


con 


faghi» con Olga Tschechowa, 

Cine Galileo. Dalle 
©. Soldanelli. 

Cine Edison, Dalle 16: «Mnaicure» con. Bebè 
Daniele, — 

Cino Savoia. Dalle 15. 
Sleepinga» con Olaf ed. 

Novo Gino. Dalle 17: «Cortigiana di Siviglia» 

Cino Royal. Dalls 16: Papà» con J. Coog 
ino Royal, Dalle 16; » cOn d. ‘an. 

Gins Volta. Dalle 16: «Il cosacco della guar: 
fia» con Laura La Plante, 

Teatro del Popolo. Dalle 15: «Pedora», dram- 
ma d'amore. 

Cine Buffalo Bill, Dalle 16: «Il. Carnevale di 
Venezia con M. Jacobini e M. Tod. 

Cinema Afficri, viale XX Settambre 24. Oggi 
«Mlao contro Mac» con Carlo Aldini - Ajax. 

Cino Venezia. Dalle 16: «I Miserabili» di V. 


Hugo, 

Gimama Sentraio, via Carducci 32. Dalle 16: 
«Principe senza amore» con Giorgio 
0° Brien e Virginia Valli. 

Cine. Teatro Armenia (via Madonnina 6. 
Dalle 16.50: «Casanova» con Iran Mosjou- 
kine e Rina>de Ligmoro. 

Cino Beiw 
Tma\etorico, 


16,303 «Il Guarany» con 


La Madone des 


NINNI — 
ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 
VENEZIA: 0.50 M.; 6500 D.; 605 T, BP. 
(Milano-LosnnnasParigi); 8.20. S.; 835 
A.; 10.20 D.; 15.00. D. D.; 15.10 A.; 17.00 Di: 
18.2) W. I.; 18.30 O.; 20.15 D. D,; 21.50 DI 
UDINE: 5.30 A.; 6.45 Di; 


Bucarest); 6.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (ur 
biana-Vienna-Praga); 9.05 O.; 1200. 0.; 14-40 
D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro): 19.05 D. 

(Lubiana-Vienna-Budapest);. 20,05 8. O.. (Bal 


grado-Sofila-Costantinopoli); 4.3) D. (Lubia-|É 


na-Belgrado-Vienna-Badapest). 


FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7,30 D. D.; 9.05 Di; 
14.40 D.: 19.05 D.Di 


ARRIVI 


POSTUMIA: 400 D.; 7.05 0.186 O. 8; 


tnozzi 


(ro. Dalio 16: sBicoolo resrarae | 


ANTINEVRALGICO NUOVO PER- 
FETTO INNOCUO DI AZIONE RA- 
T'IDISSIMA, DIVERSO DA TUTTI 
GLI ANTINEVRALGICI FINORA 
CONOSCIUTI ED ESISTENTI. IN 
CINQUE MINUTI FA CESSARE 


O E RIBELLE, AGENDO BENE- 
FICAMENTE SUI NERVI E;SUL 


CUORE. 


[c@ceiizi 


AUSTRALIA 


DIREZIONE. GENERALE 
GENOVA 
Piazza della Meridiana 


Le CARTE da PARATI © 
e gli STUCCHI 


tti 


Via Cesare Bmitisil 22 


CONTE GRANDE 


DA GENOVA 12 GIUGNO 
PER NAPOLI - GIBILTERRA - NEW YORK 
DALL'ITALIA A_NEW YORK IN 9 GIORNI 


PRINCIPE DI UDINE 


DA GENOVA 15 GIUGNO 


Agenzia di TRIESTE: Corso Cavour ti 
Ind. tel. ed AHNEL»> > Telefono 15-59 


sono indispensabili per 
decorare la vostra casa 
con buon gusto e poca 


fra 


Spesa, 


È È Uuigi a. 39; Sento Carmine a, 19 905 D.: 94 : DAgt: = 3 
‘all'omero destro. i DE MATRIMONI: comm. dott. Mreves Carlo, | 0 19,10 Dis giao dodo SI Di 68 
A quanto assicurano i tnedici, ègli | vice-presidente dei Magazzini Generali, con FIUME: 9.05 0.; 1348 Di: 16,35 Mi; 1050 
ti 9, i j | Parise Enrichetta; Minch Andrea, telegra- JS SETTE SaaS vi 
mon potrà lasciare l'Ospedale prima di D 25 A 
Ph Ki fista, con Perossa Rosa; Lenzovich. Fran-|D-1 24.25 A. È È 
quattro settimane, cesto, bracciante, con Horyatin Antonia; è i 
Appena il suo stato sarà un po’ mi-|Cadorin Vincenzo, impiesato privato, con STAZIONE CAMPO MARZIO. 


gliorato, egli verrà interrogato per chia- 
rire come è avvenuto il funesto acc. 
‘dente, 

—u 


Achimanca un sacco ditabacco? 


— Ma quello è un corpo umano! 

— D um sacco... 

D i due militi della squadra in bor- 
g@hese fici carabinieri. che passavano je- 
ri notte verso le 3, in servizio di perlu- 
strazione, el comando del brigadiere 
Gaeta, lungo il viale di S. Andrea, mos- 
sero insuriositi dinanzi alla massa scu- 
‘ra che aveva attratto la loro attenzione 
16 che giaceva in mezzo alla strada, di 
manzi alla torre dell'Arsenale del Lloyd. 

Non era un uomo; era un sacco. Aper- 
itolo, sî constatò che conteneva tabacco; 
birea 130 chilogrammi di roba, 

Evidentemente si trattava di refurti- 
ma, abbandonata da qualche mariualo 
vistosi im pericolo di far cattivi incon» 
‘tri, DI sacco Yu trasportato alla stazione 
dei carabinieri dî via S. Giorgio e fu. 
tono quindi avwiate indagini per accer- 
tare dove il furto era stato commesso o 
se, eventualmente si trattasse di con- 
‘rabbandieri, ma al momento, nulla potè 
‘essere chiarito, 


L'orolozio che va... e non torna, Il 
signor Giovanni Nutti, di 42 anni, da 
Ragogna di Udine, abitante in via del 
Coroneo, 43, rincasato, ieri; dopo una 
‘breve assenza, niscontrò che il suo oro- 
Jogio d'oro, del valore di 850 lire, era 
sparito. Dopo aver cercato dappertutto, 
pensando che forse aveva potuto deporlo 
sbadatamente in qualche posto non con- 
‘sueto, dovette amaramente venire alla 
‘conclusione che un ignoto mariuolo, ap- 
profittando della sua assenzà aveva fat 
o sparire l'orologio e si recò quindi a 
denunciare il furto al Commissariato di 
P. £. di via Luigi Ricci, nella #peranza 
di rintracciare i colpevoli. i 

Molto fumo,.. Teri sera, verso le 19, # 
telefonato all’appostamentò | principale 
dei vigili al fuoco che in.un locale atti- 
guo alla panetteria Bertos, ‘sita in via 
Cosare Battisti, s'era manifestato un 
denso frimo. Sul posto!si recò, con un 
carro, il cap. ing. Bugliovazzi, il quale 
‘riscontrò che dal camino del forno si 
era verificato un rimando di fumo 6; 
«dato che mon v'era alcun pericolo, poco 


Uozoi Lina, commesea di negozio; Lauren- 
tich Antonio, bracciante, con Cramar Ma- 
ria: Marzon Renato, legatore di lib 
Dobegnach Maria ecatolaia: Sal 
Abramo, orefice, con. Vida Libera 
Lonza Romano. ferrovier it 
na; Sardoch Eugenio,si 
non Maria, imp. priv. 
priv., con Delorenzi 
bancaria; 


Sanson 


commerciante, con Linder Serka; Caricioh i 


con 


#egge, Druratore, con Unala An 
gole Pascuale, fonditore, con Indrigo An: 
gela: Ziegher Gustavo, pittore, con Cnapich 
Maria; Artuzato Bruno, cameriere maritt. 
con Selausero Mari 

aio, con Gustincich Maria, 


mnciati 


tatto Maria: 


Pietro, ferroviere, 
con Miczlich Carla; Anzilotto Reialo, 


procuratore” commerciale, 
Cornelia; Coslowich Olivo, 
Pecchiar Giuseppina; Mescher Giovanni, 
fabbro, con Grandus Angela. 


iii a 
CORRISPONDENZA APERTA 


Bernardi. Dovrà compiere la ferma ordi. 
naria (18 mesi) se lei non ha fatto valere 
a t debito il diritto alla ferma ridu-i 
cibile, la quale varia di 6 mesi peri figli 
unici che abbiano frequentato i corsi pre 
mlitari e di 9 mesi per quelli che non Ji 
hanno frequentati. Dato che suo figlio è 
sotto le armi dal 23 aprile u. 8. certamen- 
te dovrà compiere la ferma ordinaria, e 
questo è deplorevole; dopo tutto quello che 
8'è stampato su questo giornale in materia 
di riduzioni di ferma per giovani chiamati 
alla leva con la clazsa 1908. 

Assiduo lettore, 1) © 2) Gli insigniti del 
collare dell'Annunziata possono essere ‘zl 
massimo venti. Con R, Motu proprio del. i4 
marzo 1924, pubblicato nella «Gazzetta Uff. 
ciale» del 15 marzo, è stato modificato l'art. 
2 dello Statuto dell'Ordine, disponendo che 
nel novero dei 20 Collari nen si computano 
il Capo e Sovrano, i Principi suoi parenti 
in linea, paterna fino al IV grado incluso, 
Bli ecclesiastici, gli stranio; Con le Jeg- 
#1 vigenti non è compatibile ia carica con- 
temporanea di deputato e senatore del Re- 
gno. 4) L'on. Giolitti non è senatore del 
Regno. 

Arturo Ramspotti. Se ci sono dei figli non 
v'è da discutere, Come va lei a cercare i 
fratelli, i cugini o parenti ancora più lon- 

— Povera vedova. Per il\imomento lei 


con 


| clono i vigili fecero ritorno alla loro sedo. stia tranquilla chè gli eloggi sono Fospesi. 


* 


2111,33 Da; 15.25 A 


» Demar Vincenzo, ma-|Él 


mnefati |Î 
Li: 


Angelsto lg 
meccanico, con |j 


PARTENZE 


PARENZO: 5.00 A.; 945 M, (Buio); 1355/6 
io) Mi; 110.25 M. (Bule), 


GOSINA-POLA: 5.35 0.; 12.19 M. (Cosina);{} 


12,45 D.; 19.00. A, 


"| BORIZIA-PIEDICOLLE1 550 D.; 650 O.;|f 
12.05 A.; 17.50 D.; 18.30 0, (Gorizia). 


ARRIVI 


PARENZO 7.50 M. (Buie); 1200 A.; 1908]f 


M. (da Buie); 21.16 M. 


POLA-DOSINA: 7.40 M. (Cosìna); 9.42 O.;|É 


16.36 Di; 210 A. 
PIEDICOLLE-:GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
20,55 0.; 22.20 D. 


LA 


Diveitien 


offre alle signore italiane 
le confezioni più eleganti 
a prezzi minimi 


FRIESTE® 


Corso Vitk Em. HE N 27 


1. BOTA 


dissertazione filosofico-cinema- 
tografica di 


BUSTER KEATON 


mità). 


La 


all’epoca: dello svezzamento — IN TUTTE LE FARMACIE 


Scatoletta di 12 dosî L. 6.40 


l'ostossina 


alimento completo, di grande potere nu- 
britivo reca incontestabili vantaggi ai 


BAMIEBINI 


‘. Acquistasi in tutte le farmacie del Regno 


{In ogni scatoletta trovasi un'estesa e completa istru- 
zione sull’uso del farmaco e un numero considerevole 
di dichiarazioni mediche, guida preziosa e indispen- 


sabile all’ammalato per la cura della propria infer- 


Preparazione speciale e proprietà esclusiva de 


l'Istituto Farmacoterapico 
Gollaborativ 


Via Altabella 15 — BOLOGNA — Mia Altahella 15 


tallano 


e ne distrugge le uova. 


Orrore del letto 


‘Con insidia omicida la ripugnante cimice sta nascosta 


nel suo rifugio durante il giorno per poi strisciare sulla 
sua vittima addormentata durante le ore silenziose 
della notte. Distruggete questi pericolosi intrusi, prima 
di cader vittime dei loro morsi velenosi, Usate il 
FLIT, il più sicuro distruttore delie cimici e di tutti 


gli altri insetti domestici. 


Le vaporizzazioni di FLIT li 
berano la casa in pochi minuti 
dalle mosche, veicoli di malattie, 
dalle cimici, scarafaggi, formiche 
e pulci. Il FLIT penetra nelle 
screpolature, nelle quali gli insetti 


si nascondono e si riproducono 


In vendita ovunque 


Società italo-Britannioa E 
& Manetli — Hi. Roberts & Co., Fironze.. 


Uistrugue 


SCARAFASGI, TIGNUOLE, PULCI 


Umigliore 
LASSATIVO. de 
pulisce: Fegato 


MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, GIMICI, 


- Stomaco -Intes tino 


Le vaporizzazioni di FLIT uc- 
cidono le tignuole e le loro larve 
che bucano le. stoffe, Î vostri 
abiti saranno salvi. Facile ad 
usarsi. Non macchia, 

Notissimi chimici hanno per 
fezionato il FLIT. Micidiale per 


gli insetti, innocuo per le persone, 


BecietA Italo-Americana 
Pol Potrolio, Genova 


"La latta 3 
gialla colla fascia nere" 


{ 


| 
I 


ETTI 


È x 


«La 


Mo 


Il “Werther, al Verdi 
con gli artisti dell'Opéra Comique 
Stasera dunque alle 21 precise avrà 
Iuogo al Teatro Verdi l’unica rappre! 
sentazione straordinaria del «Werther 
di Jules Massenet interpretata dagli 
artisti dell’Opéra Comique di Parigi, 
che stantio ‘compiendo un felicissimo 
giro nelle principali città dell'Europa 
centrale e orientale e per una sola sera 
si fermeranno nella città nostr®, diret 
ti a Berlino, Monaco e Dresda, 
Protagonista del capolavoro massene- 
tiano: sarà il tenore René Lapellrtrio 
che a Parigi è considerato il migsiore 
«Werther». delle scene francesi e ‘che 
encho. a Vienna e a Budapest ha otie- 
nuto successo brillantissimo di pubbli- 
co e di critica. «Carlotta» sarà la sr 
gnorina Yvonne Alard. Dirigerà lo 
spettacolo il: maestro Fichefet, molto! 
apprezzato maestro concertatore  del- 
l'Opéra Comique. a 
Il ‘pubblico nostro, che ha viva an- 
sictà di conoscere lo stile nel quale gli 
artisti francesi interpretano il «Wu 
them» — opera fra le più care ai tè- 
stini.— dimostra un interessamento 
così vivo per l’attraente serata d'oggi, 
da far prevedere un magnifico $eatro. 
anni SL 
Teatro della Commedia, All’ultima re- 
plica do «L'ultima moglie di Barba- 
bleu, il pubblico è accorse numereso 
e non ha lesinato gli applausi a tutti 
gli interpreti chersono stati evocati più 
volte alla ribalta alla. five d'ogni atto. 
Oggi alle 21.si rappresenterà uno 
dei più bei lavori di Sabatino Lopez, 
ostra pelle». L'autore è tra i pre- 
feriti dal pubblico triestino, che lo ha 
pre seguito voy ammirazione de- 
ci tando ad ogni/Sua produzione un 
siiccesso entusiastico. «La nostra pel 
Je», che la Compagnia italiana di pro- 
ea ha avuto lvttima idea di riportare 
sulla scena dipo aleuni anni, riclia- 
merà indubbiamente tutti gli amici & 
teatro e gli ammiratori dell'autore il- 
lustre. 


La pregizione doi fiodrampati 


Ciò parteciparono al concorso Dravinciale 


Una giurìa, nominata dal presidente 
dell'Opera Nazionale Dopolavoro, ing. 
Cobolli-Gigli e composta dei’ signori 
Baccio Ziliotto; Raimondo Cornet, Carlo 
L. Curiel, Romano Dzioli è Ugo Miletti 
venne a suo tempo costituita. e incari- 
cata di espi ‘s il verdetto sulle cin- 
gue compagnie filodrammatiche che re 
citarono nelle sere fra il 17 e il 20 mag- 
gio decorso partecipando al concorso 
provinciale sotto gli auspici dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro.  Interpretando 
con sicuro ed equanime senso il giudi- 
zio del pubblico, e valutando le \capa- 
cità dei singoli attori dilettanti, la 
.giurìa ha emesso ieri il suo verdetto, 

Al concorso parteciparono, cinque com- 
pagnie filodrammatiche della Regione e 
precisamente: p.** 

1) Ja compagnia «talial/Nova», diretta 
dal signor Raoul Visnovitz, che la sera 
del 17 maggio rappresentò al ‘Veatro 
della Commedia «Bufere» di Sabatino 
Lopez; 2) la compagnia «Imperia», di- 
retta dal dott. Bruno Alberti, 
produsse il 19 maggio al Teatro della 
Commedia ne «La Nemica» di Dario 
Niccodemi; 3) la compagnia «Città di 


Postumia», diretta dal signor Rodolfo|R: 


&hert, che agì .il.27 maggio al. Teatro 
< ila Commedia ne «La Morte Civile» 
di Paolo Giacometti; 4) la Sezione dram- 
matica del «Gruppo Universitario Fasci- 
sta», diretta dal signor dott, Adolfo 

Angeli, che-il 29 maggio eseguì al Tea- 
tro comunale «Giuseppe Verdi» il grot- 
tesco «La Maschera e il Volto» di Lui- 
gi Chiarelli; e 5) la compagnia filodram- 
matcia della Società Ginnastica. Trie- 
stina, diretta dal signor Angelo Cala- 
brese, che interpretò nella propria sede, 
la sera del 30 maggio, il dramma di 
Roberto Bracco «La Piccola Fonte». 

Ta giurìa nella sua relazione dice di 
essere ben lieta di constatare che tutte 
le compagnie concorrenti si sono atte 
nute alle norme del bando di concorso 
e che si sono presentate all’agone, con- 
scie dell'importanza della prova e lode- 
volmente preparate. 

Ba giurìa, nel formulare il suo giudi- 
zio, ha scrupolosamente vagliato tutti 
gli elementi che dovevano e potevano 
concorrere, sia nel complesso, sia indi 
vidualmente, alla designazione dei pre- 
mi. Di fatto, oltre la classificazione di 


che si|B 


Antonio Pittani, il quale con auterero- 
le. competenza e instancabile abnega- 
zione ha preparato ed erganizzato il 
concorso; fa voti infimo che a queste 
nobili gare partecipino in futuro anche 
le altre compagnie filodrammatiche del 
la città e della regione, ed auspica che 
i complessi artistici premiati possano 
vittoriosamente figurare nei concorsi 
mazionali, 


(br) 
Luciana Santerno. 


Varietà e Cinema 


All'Excelsior: ultimo giorno di «Viva il 


Re».con Jackio Coogan e l'interessante gior- 
nale della «Luce». Nella varietà, «Lerchè e 
Germanoff», danze classiche e 
Tnixe col comicissimo Wards: che debutta 
Tomo ieri con successo. 


«Madame 


Domani, Adolphe Menjou, Greta Nissen e 


Arlette Marchal nella superfilm «Preferite 
il primo amore». 


«Pirati del gran mondo» con Laura La 
Planto al Nazionale, ei dè oggi in «premiò. 
‘ella. var: , gran successo degli co. 
i Duo Masini 


is e della stella italiana; 


«La grande amica» di Pisrre Benoit al Gi 


nema del Corso, Oggi alle 17 hanno inizio 
le proiezioni de «La grande amica», cine 
versione del noto romanzo di Pierre Benoit, 


Ù) 


| firmati del Fasci fmi 


al Coricorso nazionale di Torino 


TORINO, 4 
La Compagnia filodrammatica del 
Vascio femminile di “lriesto si è pro- 
dotta ieri sera nel concorso che si svol- 
ge al nostro Teatro Rossini, rappre- 
sentando «La buona figliola» di Saba- 
tino Lopez, che da tempo non sentiva- 

Mo più sulle scene torinesi, 

JT bravi filedrammatici triestini hanno 
saputo darci un'esecuzione assai dili- 
gente e accurata dell’interessante com- 
media, facendola gustare a un pubblico 
numeroso. Ci parvero specialmente a 
posto nelle rispettive parti le signorine 
Nives e Nora Brichi, disinvolte ed ef 
ficaci nelle fisure delle due sorelle Ce- 
Sarina e Giulia. Beno d'altronde tutti 
gli interpreti, fra cui, in primissima 
linea, Ja contessa Giorgina di Zama- 
gna. I'uditorio è stato pertanto largo 
di applausi ‘alla fine di ogni atto e in 
particolar modo dopo la scena d'amore 
fra Giulia ed Enzo, che chiudo il se- 
condo atto. 


vt 

Concerto agli Istituti «Battisti»-«Ma- 
litei», Teri sera si svolse il terzo concer- 
tò organizzato in obbedienza alla Circo- 
lare del ministro della P. I. La soprano 
prof. Polissena Tezilazich porse con bel 
la voce brani del «Mefistofelo» e della 
«Iraviata» ;.il tenore Angelo Moretti, al- 
lievo del maestro Luigi Gerussi, confer- 
mò il valore dei suoi mezzi vocali, can- 
tando egregiamente brani dell’«Africa- 
na» e della «Bohème», Il giovane violi- 
nista Dario Zanetti tradusse con sicura 
arcata hranì del Sigilée è del Rossini lo- 
devolmente accompagnato dalla sorella 
signorina Laura Zanetti. Le pianiste si- 
gnorine Nella Foretich, Lenci Germek 
e Laura Zanetti interpretarono con ben 
sviluppata tecnica e sentimento alcune 
composizioni del Parlov, del Brahms, del 
Reinhold e del Meyerbeer. La ben riu- 
scita serata si chiuse con il duetto della 
«Cavalleria Rusticana» che ebbe da par- 
te della.prof. Tezilazich e del tenore Mo- 
retti una, limpida esecuzione vivamente 
applaudita, 


l’autore celebrato in Atlantide». 
splendida creazione dell 
romane, 
Simon Aimèl Girard, Elidie De Creus, Josè 
Davert e Maria Delbreucin. Nella variotà 
rimamie/il simpatico Cecchelin. 


chio di vetro» ai Teatro Fenice. 
te suecesso niportato ieri 
ima e quanto mai. attraente id 
sehera, dall'occhio di vetro», si replicherà. 
certamente anche. oggi, per merito dell’ay- 
Vincente lavoro e della divertentissi 
ziomanto interpretazione di Luci 
tini. 
colo di varietà. 


grandissimo eurcesso. Questo. gioiello cine 
matorrafico della Fox piacque a tutti qua 
ti accorsero a vederlo, per le sue geniali 
e burlesche verità. Opsi si replica dalle 17 
in poi. Sono valide tutte le riduzioni, 


che del forte dra, 
ghi», protagonisti Qea Tsthechowa e Mal. 
colm Tod 

corvos, i 
Chaney e Reute Aderèe. 


rany» dall'opera, immori 
mez, con i 

darelli. E° 
sona di buon gusto che amano le film del- 


polavoro «BR: 


{i E una 
Bocietè des Cine- 
rpreti «principali 


di cui sono i 


Luciano Albertini nella «Maschera dall'oo- 
H biril. 

ar: val 

Mm, « 


dal 


ima, emo» 
mo Alber 
all'attraente spetta- 


Molti anplausi 


Un minuto prima delle i2» con L. Alber. 


tini s O, Bilancia è all'Eden seguito della 
compasgmia di «Momolo» con la commedia 
«Quattro e quatir'otto». 


«Mariti scapoli» all'Italia ottenne ieri un 


Cinema Garibaldi, Dallo 16 in poi, repli- 


a «L'inferno dei profu- 


Prossimo grande spettacolo: «Il 
meuperabile intropretazione di Lon 


Cine Edison. «Manicure». Oggi ultime re 


pliche di questa divertentissima commedia, 
interpretata magistralmente da Bebè Dar 
niels, Prossimo prognamuna, 
scherato» con Riecindo Cortez, . 


«Il corsaro mar 


Dino Galiloo, Grande «promidre»: «I Gua- 
le del mastro Go- 
il grande artista italiano I. Sal 
Ja spettacolo preferito delle per 


l’arte mostra. Prossimamente il grande car 
ardo Cuor di Leone». 

«La Madono des Sleepings» con” Claude 
Frarntca o ©. Fiord al Cine Savoia. Questo 
romanzo di Maurice Dekobra ha ottenuto 
ieri il più lusinghiero dei suocessi. Oggi re 
pliche dalle 15.20. I mosti lire 1.60; II posti 


Niro 1, 


PC 

Una serata di danze classiche agli 
«Amici del Libro», Domani sera, agii 
«Amici del Libro», nella sala della «Per- 
manente», ove si inugurerà la Mostra 
personale di Rosa Schmiat, le allieve 
della signorina Lisa Walther; daranno 
un saggio di danze classiche con esecu- 
zioni di Strauss, Grieg è le poesie dan- 
sote di Pascoli e d'Annunzio, che sa- 
ranno dette dal dottor Bruno Alberti. 
Prenotazioni di posti sì accettano in via 
Roma 8, primo, nella biblioteca sociale. 


Rassegna finanziaria 
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Il mercato apre sostenuto e migliora nel 
reo della seduta. La chiusura avviene ai 
‘ezzi minimi. Le più sensibili oscillazioni 
“sui bancari, seto artificali, Terni, Rubatti- 
no 6 Fiat. Valori di Etato migliori chiu- 
c to il listino prezzi. 


zena 366; New York 18.98; Spagna 317.25. 
St.Dalmine| 134). 154 SEE 
248] St.Teonico | 345) 340| giugno giugno, 214 
Istria-Tr. 266) 260; Terni 47g| 460 Rend, 3% = 5a ima 156) 156 
Dede a $ Cons. 5% | B6.95|07.025] Ansaldo | | (dio 105 
CAMBI: Amsterdam da; 762.75 a 768.75; Bel- | Littorio 86.80) 86.90] P.LA.T. 457) 458 
gio da 263 a, 267; Francia da 7445 a 74.75; | ObbI. Ven. |:77.90] 77.60] Montecat. 264|265.501 
Londra da 92,584 a 90.784: Norvegia da 505/. d'Italia | 2618] 2645j ML. Amiata | 335) 335 
a 513; Nuova York da. 19.917 a 18.973, tele: | Cr, Fond. 495) 495) Elettroo, 96 96 
grafico da 1894 a 19.00}; Spagna da 514 a|Comit 1460] 1470] Gas Roma 808) 815 
320; Svizzera da 364.75 a 366.75; Albania da | Credito 864 | 863/ R, Zucch, 126) 126 
363.75 & 365.75: Atone da, 24.50 a 25; Berlino{B. Roma  |113.25) 112} Eridania 855] 875 
da 451.374 a 457.374; Bucarest da 11,55 a 11.95; | B. N. Cred.f 575| 576] Fondi. 220/219 50 
Praga da 56.10 a 56.40; Ungheria da 328.25; B.Am.el. 256] 259] Immobil, 956| 950 
@ 334.25; Vienna da 264.20 a 270,20; Zagabria | Rubattino | 452| 553] Beni Stab. | 7esl 71 
da 33.30 a 33.60. a A) do Risanam. Sa Dr 
3 » VI: ibera T, 5f A. Marcia i 

Cambio ufficiale dell'oro, 2-VI: L. 366.22. Got. Mer, . | 49.25 4975) Gond no | 1150) 1190 
Listino ufficiale doi prezzi de! caffè alla|SNIA Vis 183/187] Serino 1 YSsi 752 
Borsa. per gli affari a termine, I prezzi]|SoieChgt. 295] 29°Î Marconi 300) 300 
sì intendono in lire per 100 kg lordo: Varedo 79.50] 79) Spalato 255) 260 
= Ta Perni: 453] 450 Isonzo 88], 86 

MESI Ft | Denara | Lettera [For Ha TE 55 5 on. Vita jr 200/ 21005 

fn | Metall. 

[9.30 |12.304-9.30 [12:30 |_2.50 | 12.30 (2:50. |‘ AMforcato migliore ma sempre inattivo. Si 
luglio -|Jef-|ef- 62 | hanno i massimi della giornata in apertu- 
‘settem. — | — [10 | el0] — 620 | ra. Le più sensibili oscillazioni sulla. Ban- 
dicembrej — | — | 619 di = 820 | ca d'Italia. Valori di Stato e meccanivi 
marzo | | 610 7A) (ni 620 | migliori spec, Fiat, Bancari e tessili fermi 
maggio — | — [605 | 605] .— 615 | spec. Comit e Enia Elettrici deboli spee, 


Listino ufficiale dei ‘prezzi dello zucchero 


RS iron Duran 
AMBI: Francia 7468: Londra 9270; Sviz- 


Terni. Fondiari in ribasso spec. Immobiliare. 
CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.69; New 


ogni singolo filodrammatico, furono pre- | cristallino grana fina alla Borea per Eli | vork 19,0775. 
si in disamina” l'allestimento scenico, e a Hi __ FORINO 
l’affiatamento, ln mimica, la dizione, «il —TAITÀRIH giugno |-2_ | 4 | giugno | _e.|-4 
vestiario, la truccabira 6 l'intenpreta-| consegne ta Sterdna Rend:st | 75.10] 75.40) Bonifiche | 515) si8 
zione del complesso; la svelta del Javoro Cons. 6% | 87.05] 87.05) Beni Stab. | — — 
e infine il valore della direzi tti Littorio 86.45] 86.901 Aedes | 
ii paella. direzione arti-|gingrioag: X. d'Italia | 26223] 26351 SNIA Via, |184.75|19425 
so si > IRE CREGO asini Ne) o RA 297|301.25 
Pu così, che dopo cito laboriose se. | ottobredio. iredì istilerie | — | —. 
3 pari ; Se- 1 nov.-Marzo B. Roma |117.50|117.50/ Ital Gas [403.75] 40: 
dute, la giuria, a sensi dell’art. 10 del giugno B. N Gr | 5esi Seofstige Le 
«bando di concorso», ha emesso il se- Con. Mob. | 945) 9i5/Terni MAO 
guente verdetto: MILANO ui DEE sa eni a : Li i 
sa Di Lloyd Sab. | —| — 
na CS SO delle Com- a 4 n SODI 197| 1or|Savigliano| 88) 885 
Li r complesso artistico: Com-|resd 75.10] 75.25) Venezi ito | Libera D, =.| — |M Florio —| 
bagnia filodrammatica della «Società Sa EA E75Ì Caso. Seta 1063 1090 EE ta SE DEDE pai DA 
Ginnastica Triestina ; II) Sezione dram. | Littorio 86.95| 87.20| Chatillon [292.50] 09|Montecat, | — | = Spalato” sato DIS 
matica del «Gruppo Universitario Fa. |B Sa Ho i RIONERO Lig ibra CRE 
scista»; II) Compagnia «Imperia», sont Cred. |. 580] 578 Elba Fil 45.50 Gi Holcgae Lu SIA i con 
— II) Premiazione dei direttori dî Com.|B. Roma 18| 118| Amiata 331| 337) oscillazioni di poco valore, Il fondo del 
pagnia: I) dott. Adolfo Angeli, diret_|Qredito 00 Di Sort do mercato è però sempre fermo. us rr 
tore della Sezione drammatica. del|Xeriaion, | e45|es6so Sw." o e Ra Francia 74.725; Londra 92.715; New 
«Gruppo Universitario Fascista»; TI) |Rubattino | 555)" 55) Temi 451] 450 VENEZIA 
dott. Bruno Alberti, direttore della | Libera T. 24: POE] Disk. Ital, | 1871 160/——— TEA : TESE 
Consi Cantoni | 32.50| 32:50] Bon. ferr. | 515| 51i7|_giue giugno 
su pag Imperia»; IM) Raouliturati 7s5l 739 Bridania | 870) 875] end. a 75.65] 76—|'Libera f. (. 240] 240 
Visnovitz, direttore della Compagnia| Dopo un'nizio abbastanza promettente e | Cons. 5 87.05] 87.35| Gant, Nav. | IM7| 177 
«Italia Nova». n un andamento assai sostenuto specialmente | Littorio 87.—-| 87.20] Merid. [35] Miibena 
Gann A ; in mezzaborsa, il mercato è andato cedendo | ObbI. Ven. | 27.00) 77.901 Aq, Elett. ani 269 
‘giuria, a sensi  dell’art. 4 dell: i ti *ttali 2600) 2625] 450) — 
Vando dh a ‘| dn chiusnra con scarsi affari ma tendenza |B. d'Italia da Terni 
«bando di. concorso», ha ritenuto di|sempre arientata al rialzo. $i 0 i | Comit 1466] 1467] Cot, Ven. I76j 160 
escludere dalla classifica il direttore| MAssImi della giornata in mezzaborsa. Le | Credito Sol corsi) SOierohas | 299) 303 
della Compagnia filodrammatica della | I Sensibili oscillazioni sui bancari, Pa-|Cenerali 6775) 68224) G. Alberg 97 89 
Società Gi ; Fuso ‘2 |stogi, sete artificiali, Cascami, Miat, Eqi.|Cosulich | — Monteont. | 2661 266 
«bocierà Ginnastica Triestina», son e Dall’Asqua. Valori di Stato sostenuti. Mancano: fermo. La quota apre a preszi 


E erchè 
direttore di compagnia di professionisti 
è attore militante, 

5). Classifica. di attore e di attrico 
assoluti: attore: dott. Bruno Alberti 
della Compagnia «Imperia»; attrice: 
Lydia Pieri («Imperia»), 

4) Designazione degli attori primi 
classificati nei lore ruoli principali 
(con esclusione dei due primi assoluti) : 
primo attore: Renato Paggi (Compa- 
gnia della «Ginnastica»); prima attri- 
ce: Maria Bossi («Ginnastica»); pri- 
mo attor giovane: Giovanni De Marco 
(«Imperia»); prima attrice giovane: 
Luciana Poggi («Imperia»); brillante: 
Michele Posh, («Gruppo Universitario 
Fascista») ; caratterista: Rodolfo Car. 
lini («Gruppo Universitario Fascista»); 
caratterista: Irene Del Neri («Impe- 
ria»); generico primario: Pino Gianni 
(«Ginnastica»), 

La giuria, mel deporre l'onorifico 
mandato affidatole dall’on. Opera Na. 
zionale Dopolavoro, esprime la sua lode 
più viva e il suo sincero e incondizionato 
compiacimento a tutti i filodrammatici 
concorrenti, i quali con ammirevole per- 
severanza, studio coscienzioso 6 pazien- 
te, hanno saputo valorizzare questo 
primo concorso provinciale 

La giuria esprime infine il suo parti- 
colare sconoscimento al signor cav. 


Bancari in aumento e ricercati speo, Comit, 
Credito Italiano e Consorzio. Trasporti 
cercati spec. Pastogi o Rubattino. Tessili 
ben tenuti speo. Cascami, Tessuti, Linificio, 
attivissimo le Chatillon. Elettrici form 
spec. Edison Seso Vizzola e Sip. Meccanici 
sostenuti con pochi affari, Alimentari ed 
esportazioni stazionari, molto ricercate le 
Italo-Americana e Dell'Acqua, Diyergì star 
zionari. Durante il listino prezzi sostenuti: 
Comit 1472, Chatillon 503, Fiat 458. Eedison 
766, Dall'Acqua 450-461. Cambi ealmi, Previ 
sioni buone. IRA 
CAMBI: Parigi 74.59; Zurigo 365.875; Lon- 
dra, 92.69; Olanda 766.50; Spagna 317; Belgio 
26; Berlino 454.50; Vienna 267.375; Praga 
56.50; Bucarest 1175; Argentina: peso oro 


già più alti della chiusura precedente © 
mantiene durante tutta la seduta un cone 
tegno improntato a fermezza. Chiueura più 
calma. Valori di Stato migliore spec. Litto- 
rio 87.15-87.20, Elettrici e valori bancari fer- 
mi spec, Comit  1464-1475-1467, Consorzio 
912-923, Tessili costenuti, specialmente fermo 
le Chatillon a 302-310-305. Assicurativi in rial- 
zo spec. Assicurazioni Generali a 6850-6920. 
Mercato con buoni soambi. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia 74,725; Londra 92.69; Svir 
zera, :365.90;| New York 18.975; Spagna 3il: 
Berlino 454,50; Belgio 265; Vienna 267.50: Za- 
gabria 33.45; Praga 56.30; Budapest 331.50; 
Bucarest 11.75. 

BOLOGNA. 


Lo a ar en pale. 19,925, | giugno | 2] giugno | 2 
ei o 18.965; Belgrado 35.45; Budapest | Rend.3) 75.75) 76—{SNIA Vis, | 186] 187 
331,50; Atene 24.00; Albania 36490, Cna di Hol) i Legni FE] ‘450 
——to rio 86,9! i va, as E 
c ObbI. Ven, | 77.90] 78-|F.T.A.T, 455.50] 459 
INAESCE Mercato sostenuto. Le più sensi-| ‘d'italia | 2610) 2630| Montecat. [26275] 267 
bili oscillazioni sul Littorio 6 Risanamento. | Gomit 1460] 14605| Blett, Adr. | — | 267 
Valori di Stato migltori speo. Littorio ricer- | Gredito — | 870|S.LP 186|186.50 
cato în mezzaborsa a 87.35. Bancari migliori | Bi Roma 11g| 117} Bon. Perr. | 5i4| Sio 
9, più calmi in chiusura, Il rimanente sta-|n'N.Cred.| 50) 5g0| Generali | 6760| 6625 
zionario ad eccezione del Risanamento, Rubattino | — | 560] isonzo pat Cas 
FIRENZE: Mercato incerto con fondo so-|.Cosulich 202). 203 Spalato n AR 
stenuto. Si hanno i massimi della giornata |Cant. Nav. | —| —({u Amiatal 356 336 


in chiusura, Le più sensibili oscillazioni sul- 
la Banca d’Italia e Comit, Valori di Stato 
poco tnattati ma sostenuti. Bancari e tessi. 
li indecisi. Elettrici ricercati, Altri. staziona- 
ti. Previsioni indecise. 

Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27,305; 
Francia 20.40; Inghilterra 25.3325; New York 
5.19 11/16: Belgio 72.42%5; Spagna #5.6125; 0- 
landa 209.50; Germania 124.175; Austria 73; 
Iaia SE ria 

935 igarta, 5.7975; lovaochia 16,3525; 
Ungheria 90.65; Serbia 915. È 


Mercato agitato. La quota tende a miglio. 
raro, Si hamno i massimi della giornata 
in mezzaborsa. Le più sensibili oscillazioni 
sulla Comit e Fiat. Valori di Stato e ban. 
cari in aumento spec. Comit. Trasporti tes- 
sili ed elettrici in aumento. Meccanici mi- 
gliori spec. Fiat. Mercato molto oscillante 
e più debole in chiusura, 

CAMBI: Parigi 7475; Londra, 92.68; New 
York 18. Zurigo 365.75; Berlino 454.50; Bru- 
i Zagabria 53.49; Spagna 317; Olan- 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Continuano; Je inseri- 
zioni per il Convegno dell’As., «KKXX Otto 
bre» sul. monte Carso, per domenica 10 
giugno 1923. Mercoledì 13 ‘corr. si chiudono 
le iscrizioni per la gita in occasione della 
inaugurazione del Rifugio sul Monte Nero. 
Informazioni dettagliate in sede. 

Sociotà Alpina delle Giulio. La direzione 
rammenta ‘ai propri soci ché domani sera 
alle ore 21, si chiudono le iscrizioni per il 
convegno estivo che ayrà luogo sul Gran 
Paradiso, I partecipanti sono invitati a ver- 
sare, sino a domani, la tassa d'iscrizione 
di lire 50, che verrà computata nella quota 
totale, 

©. & Ponziana. L'allenamento di oggi ri- 
mane sospeso. La Sezione bore è convocata 
alle 19,30 in palestra di via dell'Istria. 
Associazione «XXX Ottobres. Si rammen- 
ta alle società consorelle partecipanti al 
Gonyegno della fezione escursionisti, che 
le iscrizioni al medesimo si chiudomo irre 
vocabilmente domani mercoledì, Pure per 
domani alle 20.509 eono convocati in sede 
tutti i delegati delle Società partecipanti 
al Convegno. 

Società A, Manzoni. La seduta di Dire 
zione che doveva essere tenuta questa sera, 
viene rimandata a giovedì prossimo alle 
ore 20.30, 

A. E. Tocai, Questa sera alle 20 viene con- 
vocato il Consiglio direttivo, alle 20.% 
sono invitati tutti i soci alla seduta sthaor- 
Ginaria avendo da comunicare questioni 
importanti. Alle 21 consueti allenamenti di 
atletica ‘leggera. Sono aperte le iscrizioni 
per la manifestazione dell'A. XXX, O, 
Gruppo Sportivo Beltrame. Oggi il grup- 
po terrà la sua prima assemblea ordinaria 
nella cede dell’Associazione «KXX Ottobre» 
(gentilmente concessa) in via, T. Vecellio 4, 
alle ore 20.30. i 


Littoria 


Delegazione  compartimentale | dell’Asso. 
ciaziono marinara fastista. Gli ufficiali di 
coperta. iscritti. all'ufficio di collocamento 
e quelli in attesà di imbarco, sono invitati 
«alla riunione ché si terrà martedì 5 corr. 
alle 17, in sede dell’Associazione marinara 
fascista, via M. Luzzatto N. 9. 

Opera. Nazionalè Dopolavoro, La Direzio- 
ne tecnica dell'eacursinoismo invita i dele- 
pati delle società affiliate, mon una esclu 
sa, alla seduta che si terrà oggi 5 giugno 
alle 20.50, nella sede dell'O. N. D. per co- 
municazioni sulla progettata partecipazio. 
ne dei dopolavoristi all'inaugurazione del 
Monnmento agli Broi sul Monte Nero (7 
giugno), pus 
I delegati ai quali: vennero distribuite 
le Jiste di acttoserizione, sono invitati a re- 
stituirle entro questa sera, con i relativi 
importi raccolti. 


298%a Legione Avanguardisti. Oggi alle19, 
i camottieri avansuardisti, destinati a pren 
der parte all'attività remiera presso ‘la, So. 
cietà Ginnastica Triestina, debbono tro- 
varsi nella canottiera di questa, Società al 
molo Sartorio. 


RINO ALESSI. direttore responsabile 


Stampato! ed ‘edito dalla: 
«Società Editrice Italiana Roma Trieste. 


.. BI VAL 


dissertazione filosofico-cinema- 
tografica di 
BUSTER KEATON 


‘Rappresentanti 
per la Venezia Giulia: 
Sigg. Marchesi e Tettamanti 
Via Valdirivo N. 16 - Trieste 


Malattie delle vie urinarie 
«ACQUA CORALLO» 


Sorgenti Acque della Salute 
Livorno 


piallatura, Yaschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel, 8 


STANDARD 


ca 


MOTOR 


oil 


STANDARD MOTOR OIL è sinonimo di 
PROTEZIONE. Esso è la più efficace salva. 
guardia del vostro motore. LAMPO Benzina 
Superiore, affinchè voi possiate ottenere da questo 
il massimo rendimento, ‘vi offre lo STANDARD 
MOTOR OIL, il Lubrificante Superiore. 


Esso evita il riscaldamento, annulla l'attrito, 

penetra negli organi più minuti e delicati, ade- 

rendo fortemente e compiendo un enorme. lavoro 2; 
per annientare tutte quelle forze che tendono a 
logorare il vostro motore. 


Sulle pareti dei cilindri e sui pistoni, sull'albero 
motore e su ogni cuscinetto, sull'albero a cames 
e sulle valvole, sopra, sotto, attorno ogni parte 
del motore, STANDARD MOTOR OIL PENE. 
TRA; ADERISCE, e PROTEGGE. 

Lo STANDARD viene venduto mediante appo- 
siti Distributori in misure bollate, e in qualità uni- 
forme e costante presso Rivenditori nei quali 
potete riporre la massima fiducia. Esso costituisce 


AVVISI COLLETTIVI 


Utierte di personale di servizio 


{Interm.) cent. 30 la varola. Min. L. 3-4 
lPrivati) cent. 10 lo parola. Minimo L. 1° 


— n 
A CA. ABBISOGNANDOVI ottimo personale 
privato luoghi villeggiatura, miti pretese, 
rivolgetevi Provveditoribo, S. Lazzaro 23. 
tata ALE 42665 A 
A A, CAMERIERE, governanti, cuoche, do- 
mestiche, bambinaie, prestaservizi, persona- 
le vario, privati, albergatori, Trieste, fuori, 
offronsi. Zonta 5, I. 32540 A 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienna. 


ABBISOGNANDOVI cuoche, cameriere, do: 


DONNA, offresi po: 
rizzo Piccolo, LISTS A 
DONNA per pulizia bar, caffè, restaurante, 


offresi. Indirizzo Piccolo. 42659 A 
DONNA onesta, offresi prestaservizi. Toro 
IV. É mete A 


DOMESTICA, offresi possibilmente piccola 
famiglia. Rivolgersi via Galvani 3, p. &; 
dallo 9 alle 12. Vi 

PRESTASERVIZI tutta giornata, buoni 

testati, offresi. Riborgo 35, presso portinaia. 
73599 A 

FELT ANNOIA e LT 
Richieste d: personale di servizio 

© 30 la narola. Minimo L 3 Lei 


AA. A tedesca, cuoca albergo; 
cerca Provveditorio $. Lazzaro 23. 42663 B 
A. VICEMADRE, istitutrici, cameriere, cuo- 
che, domestiche, prestaservizi, personale ya- 
nio, cercansi. Zonta 5, I. 426% B 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bari 
ste, personale luoghi villeggiatara cerca 
per Trieste, fuori. Machiavelli %. 73759 B 
BAMBINAIA capace cercasi. Barcola Ti, 
Manzolini, — 3 42669 B 
BAMBINAIA sedicenne italiana e domest 
ca media età, sappia cucinare, cercai 
Presentarsi con attestati viale XX Settem- 
bre N. 1, Piha. 


A prima e esconda Livorno. 


tedesche, cameriere, domestiche, cercansi. 

Zeialer, Machiavelli 7. _ 64 B 
RIERA con buoni attestati, cercasi. 

Indirizzo al Piccolo. 73679 B 


CUGOCHE, domestiche per trattorie, priv. 
Trieste, fuori, cercansi. Garibaldi 17, primo, 
20 posti pronti. TI74AL B 
DONNA servizio brava, cerco dalle 8 alle 2 
Corso Garibaldi 19, porta 16, Hartkapp. 
73649 B 


DOMESTICA bravissima, forte, con attesta. 
ti recenti, cercaei. Rossetti 14, TII. 4266 B 
DOMESTICA capace, anche cucinare, tutto 
fare, cercano coniugi. Piazza S. Francesco 
1, It 42644 B_| 
DOMESTICA pratica lavori dasa, attestati. 
cercasi. Piazza Samgiovanni 4, terzo. 73574B 
DOMESTICA canaco intti lavori, età 24-20, 
cercano due pensone, Pkigonsi libretto, at- 
testati. Bosco 2, secondo. 75707 B 
DOMESTICA capace è servizi, fornita 
ottimi attestati, cero: Rivolgersi Rossi. 
ni 24, IL î Ts B 
DOMESTICA capace, cercasi, Via Ruggero 
Timeus 1, porta 6. mi B 
DI sappia cucinare, famiglia due 
persone, cercasi. S. Lazzaro 16 sin. 424% B 
DOMESTICA fidata, sappia cucinare, cer 
casi, Preset ei Do attestati. Via Mar 
N i 'ernii si 


persone, Dresentarsi 
alle 18, Indirizzo Piccolo. 


la protezione più economica per il vostro motore. 
Affrettatevi perciò a liberare il carter da ogni residuo 
del lubrificante che avete finora usato e riempitelo 


soltanto con STANDARD MOTOR OIL, 


DOMESTICA pri 
stati, cercasi. Val 


ragazzetta decente cer 
cas Ni Fanzini 22. I 1005, lo; È BR 
PRESTASERVIZI, ragazza, dalle 8 elle 6 
cercasi, Nicolò 4, porta 7. 42591 B 
PRESTASERVIZI tutto il per tuttî 
Iavori cucinare, cerco subifb. Piazza Ospi- 
tale 3, IT, Moradei; 9-10. 1%38 B 


stanze, dalle 
i Giacinto Gal 


RAGAZZA brava, on 
9-42, con attestati, ce; 


lina 5, II, destra. F 12608 B 
RAGAZZA, cercasi, Tratto: È 
XX Settembre: 45. —_ 13781 B 


RAGAZZA, cercasi per. tenere | bambino, 
Viale XX Settembre 8, porta 12. 42576 B 
RAGAZZA per piscola famiglia cercasi. Via 
St i 3, III, Fumia. = STA B 
RAGAZZA tutti lavori domestici, thuoni ate! 
testati cercasi. Viale XX. Settembre N. AZieb 
TI piano, 40571 B. 
RAGAZZETTA_ prestaservizi, cercasi pron: © 
tamente. Via Keandier 6, IV, Grassi, 42565 B 
RAGAZIETTA prestaservizi oppure dome 
stica cercasi. Via San Lazzaro 7, terzo. 

x 73766 B 


CT nn 
Domande d'impiego e di ravoro 
(Privati) cent. 10. la parola. M nimo L. 1- 
{Tnterm.) cent. 30 la naroia. Min. L. 
ALLIEVO cuoco marittimo per luogo 
Ta, Hotel offresi. Cassetta 157355 0. Unione 
Pubblicità, 15733 0 
ASSOLTO istituto industriale, sezione meo 
canica, provetto disegnatore, offresi qual 
siasi impiego. Cassetta 15563 0, Unione Pub- 
Dlicità. ; 15563 € 
CONIUGI contadini onesti, laboriosi, offroù- 
si coloni oppure custodi villa. Offerte Cas- 
setta 15754 C Unione Pubblicità. 15934 0 
CORRISPONDENTE ?S.enne, dattilografo 
perfetto italiano tedesco ‘«pagnolo, cogni- 
rioni francese, inglese, offresi. Cassetta 
15709 .C_ Unione Pubblicità. 15709 0 
CORRISFONDENTE, traduttrice perfetto 
italiano, tedesco, buona conoscenza fran- 
for a ore serali, offresi. Indirizzo 
'iccolo; 


i cu- 


lavori leggeri. (°] 
Li L°:9 45729 C 

DIRETTORE dazio consumo, pratico aÌ 

ti, occuperebbesi ovunque; 'Rofetmze inco: 


repibili. Offerte cassetta 15533 C, Unione 
Pubblicità. 15533 _C 
EX brigadiere carabinieri 27-enne, praticis. 


simo nificio, dattilografia, contabilità, co. 
cuperebbesi subito. Scrivere Bixio, E 6 
Ti 


GEOMETRA praticissimo lavori edili, stra- 
dali, marittimi, disponendo ore eera/i offre- 


si miti pretese, Cassetta 15519 C, Unione 
Pubblicità, 155196 
GIARDINIERE e ortolano capace, offresi 


miti pretese, Luigi Kangler, via 8. Da- 
miele n, 2, I p. presso Bencher. 7569 C - 
GIOVANE isenne, cor buoni attestati, of 
fresi come principiante negozio commesti- 
bili. Layrencich, Verpogliano 71, Tiro, 
IMPIEGATO ventottenne corrispondente 
dattilografo indipendente, conoscenza fran- 
cese, poco tedesco, perfetto contabile, pra- 
tico ramo spedizioni, offresi. Referenze pri. 
mardine. Cassetta 15576 C Unione Pubbli- 
cità. : 16876 C_ 
THPIEGATO libero pomeriggio, aiuto con- 
tabile, dattilografo, ottime referenze, _ of- 
fresi, Offerte cassetta 15704 C Unione Pub- 
bliottà. 15704 0 
PRATICA tenitura amenicana, offresì even- 
tuiale. pomeriggio, miti pretese. Crispi 49, 
piamoterra; destra. Te 
RAGAZZO sedicenne che sa fare barba, 
cerca occupazione. Giulia 50, 


SIGNORINA bella presenza, praticiesima 
offresi cassiera o bamconiera bar, caffè. 
Colussi, via Ferriera 17, I p. SINO 
GIGNORINA friulana, offresi commessa 
latteria o qualsiasi genere. ‘erte casset- 
ta. 15714 C_ Unione Pubblicità. ISTia 0 
STENODATTILOGRAFA_ celere, offresi ore 
senali. Offere cassetta 790 C Unione Pub- 
blicità. 3 meo 0 

STIRATRICGI, offresi a giorna Cassetta 
15705 C Unione Pubblicità. 415705 0 
TECNICO innga pratica meccanica gene 
rale impianti, esperto commercio, tratta. 
zione affari, organizzazione vendite, corri 
spondente italiano, tedesco, primarie refe 
renze, offresi. Cassetta 15572 0, Unione Pub- 
blicità. 18872 0 
TRENTENNE dattilografo, pratico conteg: 
gi, lavori ufficio, puntofranco, perfetto ita- 
liano, serbo-croato, cognizioni tedesco, 0c- 
omperebbesi ufficio, magazzino, posto fidu- 
cia, guardiano. notturno. Referenze, Mitis- 
simo pretese. Cassetta 15727 0 Unione SH 


t.avoro a gomicilio 
cent. 25 la narola. Minrmo L. 8.50 CO 


A, CAPPELLI elegantissimi, confezionansi. 


in paglia, prezzi 


specialità riformature 
STA 6, 


convenienti. Elvira Bellato, Piazza 
secondo, SITE Ta 
A-JOUR, punto ingleso (attaccature) tto 
ni, ritarol, monogrammi. San Sebastiano 4 
(atrio). È ‘ 85968 CO 


domen 7 


Rich zii it 


toa 


| 
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A. SARTO eseguisce vestiti, soprabiti. 
voltatture, riparazioni. Crispi 14, I. 42636 


Ri- 
co 


SARTORIA uomo cerca lavorante. Indirizzo 
al Piccolo, Term D 


CAPPELLI, fiori, vestiti SRCCE: anti 
fezionansi prontamente prezzi 
Piazza Vico 2, terzo. — ù 
CARKOZZELLE bambini riparamsi pronta: 
mente perfettamente. Concordia 27, I, San 
Giacomo. 00143 CO 
COLLI duri, luci Foro accurato, 
cito. S. Lazzaro 73650 ce 

FALEGNAME racc smandasi famiglie luci: 
dare tiebili, pianoforti, riparazioni. Batti- 


sti 15; lavaguanti. ————. 63472 ( 

MRODISTA riforma, rimoderna quali 

cappello prezzi buoni. Brunner 3, III. 
73666 CC 


ANTI ALONATA Î categoriì 


cerca, Tavoro 
42614 


giornata. i 
SARTA biancheria (uomo. assume lavoro. 
Antonio. Caccia 6, porta il. 42532 CC 


SARTA perfettissima confeziona subito e- 
legantissimi vestiti massimo buon gusto, 
Jire:30, tailleur e mantelli ultimi modelli 
50. Zovenzoni 5, pri 15765 CO 
SARTA taglia vestiti lire 10; confeziona d. 
Corso 45, terzo. Se5T1 CC 
TAPPEZZIERE materassalo, offresi domi 
cilio. Sorivere o rivolgersi Battisti 13, lava- 
guanti. IS19 CA 
VOLONTEROSA prenderebbe da lavare, 
eventualmente da stirare, per casa priva 
ta, ristorante, salone, ece. Lavoro accurato. 
Indirizzo al Piccolo. seta CO 


cut disponibili — Offerte di iavoro 
£ent 30 la porola. Minimo L. 3- _D 


ANONIMA Popolofilm, viale Umbria 49, Mi 
lane, cerca. distinte figure interpretazione 
Bims. 
APFPRENDISTI e ragazzi cerca oîî 
Via Sterdeto 5. 12685 D 
APPRENDISTI fabbri cerco. Via E > 
Bursi a 
BRRISTA praticissima cercasi, Carducci 16, 
42643 D 


BARISTA. (donna), cameriera, gelatiera 
provetta cercansi. Caffè Casino, Portorose. 
11660 D 
CALZOLAIO mezzo lavorante, capace ripa: 
razioni, posto sicuro, cercasi. Indirizzo al 
dolo. 73732 D 


UARZONA sarta donna cercasi prontamen- 


tdi Nicolò 33, porta 2. © 73666 D_ 
GARZONA. principiante sarta cercasi. Ac 
cottansi paganti. Cellini n. 1, V. 73675 D 


GARZONA cercasi. Minzi, Sanità 16. 42564 D 
GARZONA cerca Salone Elena. Corso Gari- 
baldi 25. 42655 D 
GARZONA per negozio calzature, bella pre- 
senza, «cerca. Calzoleria Uberti. Via IDO 
tig. L 15255. 
GARZONA = uomo, pratica cerco. GE 
sò n. 49, IT, Budal. 42637 


STENODATTILOGRAFA anche | principiante, 
purehè perfetta nella lingua, tedesca, ‘cer- 


casi per subito, Portare offerte in Co- 

roneo 9. «Palma: 1188 D 

Gamere mobiliare e pensioni private 
Richieste 


cent. 


35 TULLIO nona Li 


130, D: 


MATRIMONIALE affittasi, volendo con vit- 


to, anche due onesti amici. Ventisettem- 
bre_23, I. Clainer. TRIP 
MATRIMONIALE affittasi. 


Viale Ventiset 
S8n F 


Mm bellies uso 
Palladio 2, porta 6. 
MATRIMONIALE pranzo, cucina, 


Cavana affittansi coniugi soli. Indiriz 
Piccolo, 3684 ES 


EVI 


Pa 


SIEARTRNENTO vuoto signorile, soleggia» 
to, 


APPARTAMENTO completo ox 
stanze, cameretta, accessori, 
demo af 


contorti 


MATRIMONIALE salotto; luce, comodo Gu- 
i vista. giardino punica: i 


cerca, stanza ingresso cca 
indicare prezzo. Cassetta. N. 
ine Pubblicità. 15702 E 
ALE comoco cucina, cercai 
prontamente. Indicare prezzo. Cassetta N. 
15723 E Unione Pubblicità. _15723 E 


ingresso libero, paraggi Ost 


stinta, ina Corso "dar b 


dia Sopanao prontamente. Cassetta, 15719 E | MOBILIATA in campagna i. 
Un ità. vitto, affittasi, Giulia ®, barbiere. Ziorn. 
a, ingresso libero, pres IENE _T3TaI 
» cerca distinto, Cassetta.| MOBILIAVA, Nice, affittasi signore solo, 
rione Pubblicità Via 8. Francesco 34 1 D. 6. 42 


UFFICIO quatiro stanze, primo piano, vio 
nanza Corso Cavour, cercasi. Offerte Gusta. 
vo E. Mueliéf, Punto franco, magazzino 2. 

13379 E 


“Asi a 
Camere mobiitate e pensioni private 
Offerto 


cent. 35 la narnia. Mi 


AA AA. E 
%_HUI, sinistra 55F 
AAA. GENTRICA affittasi uomini. Urispi 
9 INT. destra. 42665 F 
ALA A. MOBILIATA spaziosa, massima pu. 
lizia, affittasi a distinto. Ginnastica 36 1, 
destra. 42597 E 
RAA, MOBILIATA elegantissinia, pulitissi- 
Ina, con vitto buonissimo; abbondante, af- 
fittasi prezzo mitissimo. Zovenzoni 5, IL de- 
stra. 15743 F 
ACA. MOBILIATA comfort, affittasi distin- 
to. Mazzini 44 IV. sinistra. 42570 _F 
A A, MOBILIATE, vuote (2), ingresso ecale, 
affittonsi. Guerrazzi 15 L 73709 F 
AA. STANZETTA pulitissima, soleggiata, 


con vitto, affittasi. Madonna Mare or 8 | 


Pu 
A. LETTO affittasi a donna operaia. i 
ta 1. porta 7. 137. 
A MATRIMONIALE pulitissina, uso a 
na oppure vitto, affittasi.  D'Aununzio. 1, 
vorta, 41 ;; 8386" 
OBILIATA elegantissima, 
î NXX Ottobre 8 III. 4265620 
'AUMOBILIATA elerante, pul ima, affi 
iasi. anche signorina, 120, ‘paraggi stazione 
‘centi ro_Man CA PAD i IIS RR 


con vi 


affittasi. 
INZA bella, ariosa, mobiliata, 


riosa, 
A. ST 
tasi. 


afsit 
TENERE e cartoleria. Settefontane 27, 
7372 


GARZONE pratico lavori di cantina, = 
buoni attestati, inutile presentarsi se non 
pratico cercasi. Fratelli Tritta. M. d'Aze- 
glio i. Sri D_ 
GIOVANOTTO praticante falegname, adat- 
to trasporto, mobili cerco. Punzo, Cardue- 
ciS10, 12639 D 


I, porta d 


IMPIESATO ferroviario con perfetta cogni- 
zione biglietteria bagagli, e merci cercasi 
prontamente per. posto direttivo. Offerte 
Cassetta 15730 D Unione Pubblicità. 15730 D 
LAVORANTI modiste e paganti cercansi. 
Piazza Borsa 1, II. 42665 D 


ufficio, 


rane, vuota, 
XX Settembre 27, 


libero, ‘affittasi. porla ® 
SI DITA ARA E 

CAMERA matrimoniale con Iuce, 

possibilmente a duo amici. Via Artist 


III piano. Coyacich. 14797: 


LAVORANTE camiciaia cercasi, Ginnastica 
4. 42633 D 


GAMERA mobiliata. ariosa 
affitta Coroneo 17 


MEZZA Tayorante sarta uomo cercasi. Via 
S Nicolò n. 12, p. 42654 D 
MEZTALAVORANTE capacissima, garzona 
sarta, cercansi. S. Michele.9, primo, 42627 D. 
MEZZA lavorants parrucchiera, capace on- 
E cerozsi. Via Capitelli 12. 73710 D 
RESTA jayorante sarta uomo, capace. cer- 
casl $; Nicolò 32, TIT. TSTSA DI 
MEZZA lavorante sarta donna cercasi. Sca- 
linata: 1. euro DI 
MODISTA cerca garzona. Via Giulia 20, ne- 
“Zozio; ° AZ6T5D 
PARRUCCHIERE o parrucchiera abile, cer- 
casì stagione, balneare Portorose. Trieste, 
via Roma 13, Civita. 42615 D 
PIAZZISTI cercansi visitare famiglie sti: 
Ferriera 45, 
10. 73646 D 
lita rateale, oggetti casa- 
trasferirsi Udine, "ireviso, 
‘Presentarsi via Udine 53, 
13693 D 
sarte donna. cercansi. Via 
15742 DI 


73. per imparare il mestiere di 
cercano! dalla ditta ing. FSNSE 


RAGAZZO elettricista cercasi. Te ca i 
Ricein_ 21 d 73691. DI, 
ta SELL cercasi, ve Re 


gina Elena, 13. 42695 D 


Sottem- 
dE660 P 

‘riosa, grande, 

49, morta 13. 40611 


DI 
tasi a distinto signore. Viale Venti 
‘bre @, II, dalle 9-46. 


‘sone. Valdirivo 23 TI. 
CAMERA Ince, ingresso libero, affittasi. 
Pondares 6, HI. Fihkelabem. 42574 E 


ta, affittasi, escluse, dor 
Via, Rossetti 35 VW. 

CAMERA  mobiliata, 
coniugi woli affittasi. 


comodo cu pa, CI 
Ferriera 3, III, sin 


S TESTE 

tre vuote, uso 0, anche s 

gnori' distintissimi, alfitiansi. Visitare 11-16. 
Machiavelli 10 secondo destra. 00663 F_ 
RE bellissime, una due vuote, como 


do cucina, affittansi coniugi soli, cr 
libero, Indirizzo 9 6 
CAMERINO mobiliato. arioso, sia anto, 
persona onesta. Sanità 4, IV. -833 

CADSEINa © cameretta. vitto, luce, affito 

mmerciale N. 9 T. oi 

H solo per. dormire, affittasi 
prontamente. Paginotti (5, p. 15. trp pr 


MOBILIATA elegante, pulitissima, in. 

scale, affittasi distinto. Indirizzo Piecolo. 
x: 19600 

MOBILIATA {2 persone, volendo vitto ab. 


bondante, affittasi, 
terra I 
MOBILIATA soleggiata. luce elettrica, vi- 
cino Posta centrale, affittasi soltanto a di. 
stinto, serio signore. Rivolgersi al Piccolo. 


Ginnastica, 46,  Diano- 
13716 E 


MOBILIATA affittasi, eventualmeni 
altra matrimoniale, comodo cucina. 
va_2. porta 7. 425 
ATA soleggiata, luce, 
stinto signore. Palladio 10 III 
HOBILIATA 2 finestre, solegziata, affittasi 
i Ì nbre 14 II, d, 73698 F 


WOBILIATA pulitissima, affittasi a distin: 
to, lire 100. Para: S. Michele. Indirizzo 
5 È di 
MOSILIATA affittasi coniugi o due am. 


Fonderia 10, I, destra. 42609 FP 
MOBILIATA giecsniina, ingresso 


‘A ariosa, affittasi 
ine 49 III. destra. 
TATA vitto. luce, affittasi < 
Ventisettembre 631, 
ILIATA luce, pu 
‘o, Gatteri 35 


solegziata, 
lina 3. 


STANZA mobiliata, 


sso libero, affittasi. Carducci 511 i 


i 40600 PO 
STANZA mobiliata, escluse donne, affittasi 
Piszza. S. Caterina 2 IV. J 78713 È 


‘| cinque siamze, possil 


per una due nersone, | 


GALE € forio u uso pi 
Orologio 4, Ù 
MATRIMONIALE; 


salotto, 


diceolo 137611 


si commer 
aifittasi prontamente. Commerciale 6. 


gersi amministrazione stabili Torrn 
27, prim Te 
QUARTI îmobilato, camera, cue 
ce e gas affittasi coniugi; quattro mesi. Sca; 
linata i, porta 14. 42661 1 


QUARI (ERE soleggiato $ camere, camera 
cucina scambi 


42595 1 


GUAR 
stria amche per sola stagione estiva, infor. 
Fai etto; Ventisettombre 4. 8350 I 


stanze, 2 stanzini e bagno compieto 
i. Scrivere Cassetta 15/25 I Tropne 


Tuo 
agosto Vee Valle, SI 


cucina affittasi 
prontamente, presso presona sola. Indirizzo 


asi con gitro una camera in 


{ER miobiliaio attittasi a Capodk 


Oggi, in cui il terzo anniversario si com- 
vie della Tua dipartita 0 adorato nostro 


PIINI 


fiore dei Tuoi 9 anni ci lasciasti per 
godere il rezno dei. Tua bella è 
soave esistenza ri bei fio 
ti di quell’immensurabile amore che non 
imiore Ti consacriamo. 


MELANIA e UGO ROSS! 
5 giugno 1925-1928. 


che ne 


RINGRAZIAMENTO 


Profordamente commossi per le moltepli- 
“|ci attestazioni di affetto e di stima tribu 
tate al nostro indimenticabile 


ESTINTO 


ringraziamo sentitamente tutte quelle gen- 
tili persone che in varia guisa vollero ren: 
dere omaggio alla Sua memoria. 


UO) 


| Battisti, 


‘pressi 
-| Indirizzo Piccolo. 


stanze, Carducci, 


75735 I 


accessori 
con: altro 56 
Portici. 


Î 

Speciali ringraziamenti yadano alla fa-| 
miglia Zwirn, ai colleghi di lavoro del do- 
funto, unitamente al club «Gabor et Pax. 


QUARTIERE quattro stanze, acces 


Indirizzo. Piecolo, 
425929.I 


fott moderno ‘affittasi. 


; com La. consorte MARIA ved, 


MUSINA 
i figli, i generi e la famiglia CARIS 


grandi, villini scam 
Garibaldi 17, primo, 

73741 I 
QUARTIERINO lussuoso, elegante, mobili: 
to, inatrimoniale, 
ingresso, tutto libero, soli distintissimi, 
subaffittasi centro, mensile 400-300, 
250. Indirizzo Piecolo. 737561 
STANZE tre, camerino scambiasi © 
stanze e'‘camerino. Tiziano il, por o 
2647 


QUARTIERI piccoli, 
bi, stanze afittansi. 


N eni IOnÌ 
Hiteinieste dl appartamenti, bottegne} 


e magazzini 
o da berola Minuno L. 850 


cont 


> due, 
quale: 


soli, 
joné, Pubblicità. 


affitto, issetta (16710 Db Unione 


Vendite d'occasione 


BILANCIA decimale 500 Ke. 


izzo Piccolo. 118599 ME 


camera, pranzo, cucina, 


anche 


due 


LI 


cina, der 
posizione, Gi 


166491 


ilmente vicinanza dr ‘an 


cont. 35 ia parola Mimmo L. 3:50) AM 
vendo. Indi» 


n RINGRAZIAMENTO 


,| Profondamente commossi, ringraziamo 
sentitamente gli amici che — durante la 
melattir —.tanto Ò'interessarono della sa 
lute della nostra adorata, 


ELIANA 


nonchè tutte le gentili persone che, parte- 
cipando ai fune 
modo, vollero prender parte al nostro im- 


menso dolore, 
Pas Miitier 


CAMERA matrimoniale nuova, spevchi 
marmi, 1200; suste, niatera: erine, lanet- 
ta, verido prezzo occasione. fonderia 12, L 
73755 NN 

EMA porie piene, massiccia, ordinati 

lire 5060, vendo metà prezzo, causa parter- 
za. Via Istituto 37 A, i porta 2. 3764 N 
rienza vendesi mobilio 
a, cucina completa. Indi 


UAUSA 
va, 


came 


CULUWSIA inacchine pe 
diale, dischi olettrici senza fruscio, paga- 
mento lire 30 mensili. Punzo, Carducci 10, 

15509 NIN 


uli, inviando fiori o in altro |È 


Crudele destino ci rapiva per sempre la nostra adorata" 


Mariuccei 


RA 


La piangono disperati i genitori CLEMENTE e ANNA ORTALI nata 


PRESEL, il fratello FERRUSCIO, 
ANNA ved, SILLA, assiome ai nipoti 


le sorelle GEMMA, ANTONIETTA 


ed 


(o) congiunti che ne damno il 


tutti, 


triste annuncio agli amici e conoscenti. 
I funerali della diletta Estinta seguiranno, ‘mercoledì 6 corrente, ‘alle 
ore 15, dall'ospitale Regina. Elena, direttamente i ùl Camposanto. 


Trieste, 4 giugno 1928: 


tl presente serve di partecipazione diretta 


Pr Iuap. SI Corso V. E. III, N. 4 


ANTONIO PRIMUS 


rese quest'oggi la sua bell'anima a Dio, dopo brevi sofferenze. 


Con indicibile dolore, la moglie 


GIO, a nome pure della madre (&esente), del fratello (assente), 
della suocera, del cognato e degli altri congiunti tutti; ne danno 


(assenti), 


MARIA coi figlioletti BRUNO e SER. 
delle sorelle 


il triste annuncio agli amici e conoscenti. 


I funerali 
via Fabio Severo N. 66. 


Trieste, 4 giugno 1923, 


seguiranno mercoledì 6 corrente, alle ore 16, partendo dalla 


U presente serve di partecipazione diretta 


Prim. Imp. Zimolo, corso V. E. I, N di 


RINGRAZIAMENTO 


I sottoscritti, profondamente commossi per le molteplici attesta- 


zioni d'affetto e di cordoglio tributate al loro 


sorte e padre 


indimenticabile  con- 


Ciiovarnni Kerze 


ringraziano riconoscenti tutte quelle gentili persone che, sia col gen 
tile invio di fiori, sia accompagnando la cara salma all'estrema di- 
mora od in altra guisa, vollero onorarne la cara memoria. Un grazie 


a tutti, 


‘Trieste; 4 giugno 1928 - Anno VI. 


» Biosciette e sports 
60 io. naroto, minimo 'L 
AUTUMOGILE Daimler 7 po: (12.000), ita 
4 posti (3800), vondonsi. Corso Garibaldi 33, 
porta de 000 d 


cent 


GRENENZA, tinello massiccia, eseguita 
dietro ordinazione, vendesi, Via, Capuano CA 
porta 7, 3 I 


sita ni fata. 
porta sie, 


affittasi 


anore. Vasari 1. 


Via Giorgio 
42614 FP 
affittasi distinto, even: 
A, porta 15. 
SA 


SIRNERS Pesca 


ta. 
tualmente \costo. Rossetti 51 


valigie, vetrami vendonei. 


BOLLITORE, modiglioni, orolog 
Sdi IV 


GARROZE 
folo. ver 


9,1, sinistra. 


CARROZZELLA per bambini meno. siato 


IS6T1.M 


quadro, 


CUCINA nuova, moderna, vendesi occasio: 
ca 46, falegname. (42567 NN 

suosa, non comune, marmi Fosa 
laccatura finissima, lavoro solido, 
vendo. Rossetti 18, 2 


corallo, 
garantito, 


CUCINA usata, con stipo, buonissimo stato, 
rimi, vendesi occasione. Palestrina 81, Ja° 
voratorio. 73770 NN 


‘antemente, mobiliata, 2_ per- 
. Visitare dalle 13 alle 17. Bene- 


ta, vendesi qualsiasi prezzo, e n 


sone, 

detto Marcello. 2. vorta 6. (20 
STANZA bolla, affittasi due amici. Vidali 
4 


STANZA, bella, mobiliata 1 affittasi. 


Wie Ci 
api N. JI, porta 19. 3661 


tia, via, 


suora, compde 


GUGINE lussuose vendousi prezzi occasione. 
a via Alessandro Lamarmora 
tn NN 


mere matrimoniali da 1400, sale dadi ‘da 
2300,. studi 1700, salotti completi sco, Brod, 
Felice Venezian 7. 42608 NN" 


STANZA grande, vuota, comodo cucina, af- 
ttasi «distinta persona. Indirizzo a 
5841 


lata, escluse donne 


grande, 
i. affitta distinta. famiglia: In 
zo. Piccolo. 58 


7) neo ufficio afttansi, 


1 
STANZETTA mi ‘mobiliata, i 
persona «erissima, affittasi. 


complementari: preparazione accu 
vatissima, accelerata. Ripetizioni qualsiasi 
materia. Informazioni, iscrizioni  giornal 
mente, Corso Garibaldi 17, 73765. 


strali. 


CAMERINO affitasi onesto operaio. Mal 
canton 13 I. seconda porta destra, 42591 E 


RAGAZZO per drogheria cercasi. Via Laz: 
raretto oso N. 23318 D 


O affi tasi o offresi vitto nd one 
to Pie 


TRS 


RAGAZZO cpistore cercasi. Via, Cr 


AMERINO mobil 
lot Gatteri 


to atta gi onesto one 
‘73644 P° 


FRATE capace. cercasi giornata, Bre 10. - 
Indirizzo Piccolo. 12626 D 


na 


Via Solitario 3. porta 2. 


SARTA mezza lavorante capace cercasi. Vi DE 
Vidali 10, LI destra. 18759 D 


CAMERETTA rota, affittasi. Tetstut 


SARTA capace 23 volte settimana cares 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 75713 D 


LETTO affittasi 
doria N. 4, 


SIGNORA è signorina colta, bella presen: 
7°, ‘conoscenza ‘italiano, tedesco,  nratica 
latori. casa, disposta viacsiare quale da- 
ma compaznia cercasi, Offerte in tedesco. 
Cassetta 116 D, Unione Pubblicità. 1191 D 


sono 


il più D 


distrutte infallibilmente 
col 


Uccicie | 
“ig 


WATRIMONIALE salotto, 
distinti, afftttaei. 


o mobiliata, d3 
Porrehianca 21, porta ii. 


MATRIMONEALE cor 
tasi. Via Gelsi 9 I, cestra, 


invisibili 
distruttrici 
dei tappeti, 
lanerie, 
pellicce,ecc. 


ANT BennÉ Roy 


— PROPRIETA’. LETTERARIA 
RIPRODUZIONE VIETATA 


2 


È Riassunto della. prima puntata 


Nella notte, una donna esce dalla villa 
sitiata nel mezzo di un giardino. Le. sue 
mani, che stringono una rivoltella, sono 
iueuantate. Cammina guardinga ma sicura, 

giunta, al padiglione in fondo al parco, 
oosnmaai il battenti della finestra. Nel 
terno, un uomo ed una donna, seduti vie 
ni, parlano. Allora mira: senza nessuna es 
tazione, preme il grilleto, ed il colpo parte. 
&i'odorio due grida: la “donna fugge preci 
piicniiale, Rientrata in casa, sbarra la 

te. 
Re commagna dell'uomo. pazza di .terrore, 
esce dopo poco di corsa, dal vadiglione. Ha 
le mani intrise di sangue; e con le dita 
insanguinate, giunta alla casa, cerca di 
forzarne la Serrature: Ma la casa è chiusa, 
inesorabilmente chiuea 


'Pareva ‘vinta, ed incapace d’um gesto 
odi un pensiero. Poi bruscamente prese 
unarrisoluzione. Si avvicinò ad una fine- 
stra ‘e’ tentò di ‘aprirne le persiane. Si 
graffiò.ad una mano con un chiodo, ma 
non potè aprire. 

Pentò'ad un’altra finestra, ed. una ter- 
za. ad rina quarta, inutilmente. 

Presa ‘da scoraggiamento si appoggiò 
ale muro, e mormorò ancora : 

— Sono perduta... Sono perduta:.. 

Guardo Je sue mani sporche di sangue, 
esle (ripuli in un ciuffo d'erba bagnata 
di.rugiads. Poi tentò di aprire una quin- 


tai finestra, « Bre Rroprio davanti ad un 


S'abilimenti Gibbs, Foro Bonaparie 14, Milano 


n TRE DONNE 


MEDEA ove.il giardiniere custodiva i 
suoi attrezzi, Entrò, prese un piccone 
senza manico, e con quello ritornò! verso 
la ‘casa. 

Si fermò vicino alla quinta finestra, e 
acendo leva con. il piccone attraverso 
una fessura; riuscì ad aprire la.persia- 
na. Uno dei vetri era rotto; attraverso 
a quel varco la donna passò la mano e 
riuscì ad aprire la finestra, Così potà en- 
trare in casa, per ia finestra della cucina. 
. Rinchiuse le persiano ed i vetri, e 
nell'oseurità raggiunse l'anticamera. 

Salì la scala, ‘si ferimò un'istante sul 
pianerottolo del primo piano e s’inoltrò 
nel corridoio. Un istante dopo entrava 
nella camera in cni l’assassina aveva ru- 
bato i guanti o la rivoltella. 

Sî avvicinò al letto, e fu per venir 
meno, Pareva ferita. 

Estenuata di forze, e vinta dal ter- 


rore, si lasciò cadere sul letto balbet- 
tando: 

= Dio mio,.. Dio mio... 

Poi pene 


— Sono.in salvo... 

Ma ella non sapeva, ella non pensava 
nel turbamento folle della. sua ragione, 
che ogni gesto delle sue mani aveva Ja- 
sciato sulle cose una traccia insangui- 
nata... 


di 
| mancia, 


RA. STENOGRAFIA italiana, tedesca, Dat | MO 


dilografia Jingua tedesca. Ginnastica, 45, 
ter n STSTIA G 
A. AUTORIZZ TA ‘scuola accademica, taglio 


cucito. per sfiehore: nici, p f di giugno 
apertura corsì teoria pratica correzione di- 


15499 G 


Si 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza: 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia Ri 10. 


GRATUITAMENTE? violino. (per ‘stud 
casa), compreea ecuola, prove. orche 
(se analmente, tre ore), dodici 
Indirizzo Piccolo, 
GRATUITAMENTE lezioni un mese. 
menti corda, fiato, piamofrote. Metodo Con- 
servatorio; dilettanti accelerato. Madonna 
Mare 2. EI i LIZI7 Gi 

INGLESE, tedesco, francese, epaguolo, 
toghese, metodo speciale, accelerato. S'i 
ziano 8 corr. corsi speciali 2 lire ei 


Piazza Cavana 4 

PRINCIPIANTI violino, pianoforte, Lezio 

anche a domicilio. Orlandini 177, III. a 
18664 


fetti; diploma fine corso. Prof, Trobia, piaz-:sa 


LETTO. di ferro, pieghevole. vende 
Souasa 7, porta 5. 
MACCHINA. originale Singer,  spol 
tonda, adatta lavori militari, 
vendesi. Fornace 7, porta 19. 


INA emcire, spola rotonda, xe 
causi, Le Concordia 27, LS. Sc 


, materassi 470, cucine, camere 
moderne da 1200 in poi, vendo. Magazzino 
Falceri, Fonderia 10 (piazza Ospitale). 

es 718755 NN 
LETTO, comodino pulitissimo, o 
decche 2, porta 5. 7A 
LETTO pulitissimo con eusta, È 
lana, vendesi lire 210. Pai 


a spola roto; 
‘euasta,? I Ma, ros 


pati ala 

ii inacchna parlanti 
sd pagamento lire trenta 
zo, Carducci 10, 5 NÉ 


MAGGHINA bobina na centrale, garantita 
de ‘anni vendesi mrezzo sn occasione. 
109. Si aL LTSTTA M 


PIANINO perfetto, incrociate,  pianoforie 
germanico, noleggiansi, vendonsi, po Do 
tambro 31, terzo. 

PIANINO incrociato, nero, + 0 
ca; perfettiasimo, Viennese, vendesi, Indiriz: 


40. Piccolo, © 73689 NN | 


+ Sintipen PIANO coda Schrimpî vendesi, Valmartina: 
ga 10, p..2, Roiano, 587 NN 
‘corone d'allordi | RIANO  mezzacoda vendesi. Indi 5 dic: 
ONE - Indirizzo Piccolo. o colo. È È milza pi 
ANDRO grande, belli Doo, venderi cau-| PIANOFORTI, autopiani, armo ven: 
partenza, occasione. Settembre 31, (dita. rateale, grande assortimento. Riosa, 
GGI Mi Mazzini 44. 42066 NN 


er negozio corapleta, i oro, Lo 
ere Hammond, vendonsi. 


cingue, quasi nu 
jone. Indirizzo Piccolo. 
60625 M 


Petro: 


SALOTTINO elegante, massiccio, moderno, 
759 vendo. Gotso Garibaldi 29, 1. 42660 NN 
SALOTTINO pelle 500, cartelliera 150, pulto 
15) vendonsi. Falegnameria, Parini 5, 
73742 NN. 

SALOTTO Issnosissimo, tappezzeria dama: 
sco finissimo, più galanterie, cristallerie, 
porcellane, bronzi, Quadri, vendesi occasio- 
no. Giulia 4, porta 7. 737 
SALOTTO vendesi causa partenza, prezzo 
occasione. Trattoria, Consorzio Vinicolo, via 
Giorgio 21. 


SALOTTO elegante, moderno, completo, qua 


Acquisti d'occasione 
cent. 35 la paroia. Mimmo L. 5.50 N 


si nuovo, vendesi, esclusi rivenditori, Tm 
briami 16, I. destra, dalle 14-17. 73719 NN 
STANZA matrimoniale modernissima, per 
fetta, SOR traslocandosi. Riva Grumu- 
la_20, appalto. TIA NN 


STANZA pranzo, quercia lussuosa, camera 


SIGNORINA ‘assolta commerciali rare 
rebbe ragazzi per esami. Corso Garibaldi 
25, Gramaccin, necozio macchine. 73720 G 


Ogpett: rinvenuti e smarriti 
cent. 50 la varota. Minimo L, 3:- q 


GARE bruno, striato, ris spondente al nome 
di «Tape», alto, magro, smarrito paraggi 


{ Montebello, piazza Garibaldi; Riportandolo 


via Canova I sarà retribuita mancia, 
ta i I ER TRIS 
GANE lupo, scuro, nome Aras. smarrito 
hato via Riborgo. Mancia portandolo Zi 
letti, trattoria Ghiacceretta, via Fornelli 1. 


DANE lupo srande, fug 


carta identità, 
smarrito. Onesto 


PORTAFOGLIO con lire 
quattro assegni sbarrati 


[rinvenitore portario, verso: mancia, al Pio- 
Di 15700 H 


‘auto smarrita tratto Comeno-Tr 
L'onesto rinvenitore è mregato portar 
verso mancia, Garage Ruegero Manna 
5 T9S6i IH 
e di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


ste 
] 


p sa 
villini affizianzi, scambian 
LA6ae 
UARTIERINO camera cucina; affitto 
inimo, scambiasìi con altra. una. stanza 
fa 45900 I, Un. Pubbl, 1 


FERRAREGOS, filo ricotto, punte Parigi, 
bolloni, incudine, morso, mevalli, attrezzi 
terrazziere, corda metallica ecc. avgitisto, 
prezzi aeione. Guglielino Romeo, pa 


T nuovi usati, 

ibativo, intere bialioteche, a0gu 

So 2 

MAGININO elettrico tu caffe, 
Baldini ini 


Monse, ca i ordigni < 
CaAnIoo, 


"apparato saldatura autogen: 
Dari, Parenzo, |. 
SPARRERD lungo metri due o più, ac 
eterebbesi. Offerte "Irattoria Bella, Isolotta, 
via 3660 N 
SPARTITO piano, canto «Boliemer, « 
acquisto, Offerte Casseita 15703N Un 
Pubblicità. 15703 N° 


TOTI TETI TI ZZZ 
AGGUIsi, vendite mobili e pranororti 
f-; NN 


cent. 60 lo ba AI Uimma 4. 


— | 8h 


letto frassino fiorato, porte intere, vendesi 
occasione, prezzo conveniente. Giulia 4, por- 
ta. 7. 3 73771 NN 


Gomimnercio ed Incusiria 
conta 60 ia narota; Minimo .L. b- 0 


‘ Garage 
Cawour. Torrebianca 4, telefono 4869. 73705 @ 
AUTERIMESSA via Sì Francesco d, tele 
fono comodi box, 
Prc 


Famiglia KERZE® e congiunti 


VILLA 12 locali mobiliati, garage, CEDE 
piattaforma, mare, barca vela, sanda 

ecc., posizione tranquilla, incantevole; vi È 
nanze Portorose-Pirano, vendesi occagionie: 


sima, lire 150.000. Caesotta, 63. O, Unione Pub: 
Milano, 0 560 S 
VILLA bolla in Abbazia, Uorso, vendesi 


prontamente; 3 Stanze, cucina, soffitta, 4 
vani, 2 balconi, con piccolo giardino, i ca- 
binu de; bagno al mare, a prezzo modera: 
s8, (casa Klein 195. 15070. S° 


AUTOVETTURE lussuose 45 posti 
Biansi a prezzi convenionti per cresime € 
gite, Garage, Carpison 9, telefono dish 


156220 
BARCHE in duralla speciale, Casso- 
Di aria, insommergibili ‘290x150, complete 


‘on 
BICICLETTA ragazzo ; undicenne, 

to, cercasi. Offerte con prezzo C: 
c ne LORI cità. 


accessori, vendonsi' prezzo oceasione. "Tole- 
f 14-58. 73569 Q 


ottimo 


na di fare acquisti, 
biciclette tipo Marcon, a-lire DI Via 


FIAT perfetta vendesi occasicre, in 
al Pieeclo. 
ITALA torpedo 6 posti, piena sanre ven: 
È €600 trattabili. Via oMisè Luzzatto: 10, 
(e) 


Muovo con giardino, vendesi, mic 
glior posizione, Opicina. Indirizzo: Restau: 
rant Micel. Opicina. brc 


v no quattiò, 
Vi 


NO acquisterei < 
cinque stanze, paraggi Sant” Agdica, 
contanti 25.000, rimanenza. 1000 mensili 
forte Casseita, 15715 8 Unione Pubblicità. 
15715 8 


Aibergni e stazioni ciimatigne 
LOI 79 la noroia Manin a 


meno del Carso eflitiami 
Du mesi estivi. 


PI 


Sala» dia; 
Informazioni indirizzo al 


mati: 
lipta; comodità cucina, giari 
Piccol lo. 


406099 
ERO (Bolzano), 1%) metri, 


eletta mezzacorsa ven: 
dousi sotto prezzo. Molino vapore 4. IT. 
73750 Q. 
YACHT da diporto a ‘vapore, vendesi 0 
permutasi con. villa o terreni. Indirizzo al 


9 lire mensili postuggio automobili, acqua, 
Tuee. Molino .sventosb aria n 


Capitali - Società - ‘Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cont. 60 la warola Minimo L 6- R 


ACCOMODAMENTI. amichevoli, giudiziali, 1° 
quidazioni; moratorie, Costituzione società; 
stilizzazione SORTE Jegali; concessioni li- 
e Si zioni contabili, consulenza 
tasse, Studio ai Bellizzi, ‘Tiziano 9. 

SE R_ 


si, forte lavoro 
i causa: siano, ocorsione. a 
T: 


:HINO' frutta, erbaggi, avviato, ven- 
do causa immediata partenza. . Indirizzo al 
Piccolo. 12670 R 


SEVERA stazione «fetrovinria, Paradiso dell 
MOTOCICLETTA estera HP 3% v miti. Pens fi posizione. incanto: 
easione. Tiziano Vecellio 2, botteghi ttamento. Prezzi conveniente. 

s R fi 
5, | MOTOCIGLETTAÀ con carrozzino, massima, ‘pet: villeggiatura affittansi tre 
efficenza, occasionissima. Via D. Rossetti iMiate tim villa, postone na 
T3 (Fila). è 4083 Q 220 Piccolo, 36680 


si Fitazio Veneto, cime re Te 
è, giardino, ra zo, agni 
quartieri mobiliati, aritmie 40660 
co NIGOLO' bagal. Villino 3 stanze 
tino, cucina, luce elettrica, mobiliato, 
Spiaggia propria, aMitesi stagione o ven 
desi. Rivolgersi Domenico DORIS Ni 
09. eee 


#7 


estiva, due ra gian 
o, bagno, eflittamei Tsola; sa a 
Dosrafia, via Pittori 7. Rivolgersi ti 


- Matrimoniali 


a RINO infami 
pu pen. affittansi Sue 
SIZO, 


SIGNORA giovane, flistinta, agiata, col 
piacento, conoscerebbe signore distinti 
mo, colto simpatico, ricco, 35-40 anni, sc 
matrimonio Offerte con nceme e_indirizz 
Cassetta N. 157970 Unione Robbia 
157370 


RO, vocasionissima, vendesi cos 
sanzione esercizio. Ingesmero Migliura, SA 
Rn 5. 623 R 

MAGAZZINO carbone vendesi prontamente. 


__|senza dote nurchè seria amantsisima. casa, 


TRENTOTTENNE, posizione i buona,, sicuri 
quartiere, cerca; ‘signorina, venlova, 2 


‘scopo matrimonio, Inanonime, Cassetta 


58 


cialista, 


Pubblicità. si 

PERSONA, preferibile signora, minimo 15000. 

«lisposta associarsi industria, cercasi, gua- 

dagno, stinendio capitale | assicurato. Of 

ferte Cassetta 15756 R Unione A 
IST, 


10 Piccolo, 7oT08, 15736 Unione Pubblicità. 15758 U 
MEDICO cerca collega, preferibilmente pe U-ENNE, posizione, conoscerehbe signorina 
dividere ambulatorio, posizione | ricca scono matrimonio; serietà. Fermo. Do 
centrica, telefono. Cassetta, i57i2R sno sta Oriena, Ceryignano. 157060 | 
15712 
Dive 


A AA. SRILLANTI, cro, argento, corone, 
detttiere compero pagando più di tutti. Ore- 
ficeria Stermin, Mazzini 43. 492252 0 
A A. BRILLANTI, oro, corone argento, ar 
Renteria, compero pagando bene. Oreficeria 
rio Povh, via Mazzini 46. 209.0 
A BRILLANTI, Garo, argenteria, acquietan- 
aesumonsi lavori di oreficeria, Licher, 
San Lazzaro il primo. 22.0 
MACCHINE usate ed inadoperabili acqui: 
stamsi, riparansi, pagando massimo prezz 
Beccherie 9. 73775 DS 


rieri o di comodità, pantofole nore 0 colo 
rate, scarpe colorate per uomo, moderne, 
fortissime, tutto cuoio, a iliro 55 al paio, par 


RAI > ANCORA alcu 
li, stanze pranzo, È 
prezzi liquidazione. Steiner, via, Geppa 15. 
2141 NN 


ne camere matrim 


A. STANZA pranzo Tesio, Tavoro fini 


simo, So pessluro, vendesi SERONEA 


rucine, Lo, bassi, soltanto dal © 
Falegnami. Cardutci 17. 73162 


sino Punzo, via Carducci 1 


A RTAMENTO & stanze, tioto, © 
altro.4 stanze giardino altri varie Lal 
negozi, affittansi. Machiavelli 24. 75759 I 


CAPITOLO II 
Dopo il dramma 


‘Il delitto fu scoperto subito il mattino 
dopo. Verso Je otto, una giovinetta, bion- 
da come l'oro, e con gli occhi azzurri, 
profondi ed infantili, uscì dal parco che 
circondava. la casetta e Corse, oppressa 
dall’inquietudine e dallo spavento, verso 
la villa. Entrò nell’anticamera, spinse la 
porta di uno studio nel quale un uomo 
dai cappelli grigi e dai lineamenti fini, 
stava scrivendo, 

Egli alzò il capo e guardò la fanciulla; 
il. sno sguardo ue trepido e ansio- 
so. Domandò: $ ò 

— Che hai, Germana? 

Ella sedette su un'ampia poltrona di 
endio, e portò le.mani ‘alla gola, poichè 
s.isentiva soffocare dal battito violento 
del cuore. Con yoce sorda rispose: 

= 0h, zio! zio, se sapes 

— Ché succede, piccina mia? 

— Nel padiglione di caccia, in fondo 
al parco... Oh, è spaventevole 

Gli occhi azzurri della fanciulla erano 
pieni d’indicibile terrore. Ella continuò: 

— Gè un nomo morto... E stato ue- 
ciso... 

—iUorisofhi. 

— Si. L’ho visto io. Ero. uscita di 
buon’ora per fare la mia solita passeg- 
giata mattutina, ed ero giunta fino al 
padiglione. Ho visto la porta aperta, ed 
allora sono entrata... Sangue dappertut- 
to... il'sangiie che era sgorgato da una 
ferita al cano. È. cuasi ai mici piedi, 


ASSORTIM 
bini 70; Jetti 
sedio du 14..Z 


l’uomo steso a terra, Tremo ancora di 


spavento... 


L'uomo a cui ella avera parlato le ac- 
poi. afferrato 
il ricevitore del telefono che era posto 


carezzò Je mani tremanti, 


sul scrittoio, disse dopo aver formato i 
numero: 


+— Desidero di essere messo in comuni- 
cazione con l'ufficio di polizia di. Ver- 


sailles. 
‘Dopo un breve silenzio, chiese: 


— Ufficio di Polizià? Sono il signor 
i Redon, industriale, Parlo con il 
sE 
gnore... Si.., Un delitto... L’ho saputo 
per ‘caso, or ora... Un uomo è stato tro- 


signor Procuratore... I miei ossegui, 


vato morto nel mio parco... Ecco, ie in-| sante, bella. 
dicazioni per SIE sul posto... er Tivida in volto. 
rete in automobile? . Si?... Per far più!  Tremava; le sue labbra fremevano, 


presto si può pa: 
Atge... 


Va 


disse alla fameiulla: 


— Piccina, mia, tu hai 0 di ri 
poso. Va incontro alla zia, e dille ciò che 
hai visto, ma mon rimanere sola. To cor-|e 


ro. al padiglione di caccia. Va. 


Tabbracciò ele disse ancora affettuo- 


samente : 
‘— Calmati, calmati piccina mia... 
Poi uscì frettoloso. 
Ritornò dopo le nove, e mentre attra- 


versava! l'anticamera scorse una giovane 
signora che scendeva le scale, e che gli 


disse con voce grave, un po? rauca; 


camere 1 persona, a 


re per Epinay sullo 
I boschi di Villemoisson ove si 
trova il mio castello, sono a dieci minuti 
di la... Sarete qui fra un'ora?.. 
ne, signor Procuratore della Repubblica. 

+ I st Redon attaccò il ricevitore © 


be-{! 


donna, colori e forme moderne, solidissime, 
tutte nuciio, a lira 43, 50, 56, #0 al paio, 
calzature por bambini ‘e ragazzi a prezzi 
più bassi di Trieste, travansi alla Calzoleria 
Triostin ia Carducci 21, 15255 O 


"SEO TTI 
Rappresentanti. niazzisti, viaggiatori 
1 30 la varola. Minimo L. 3-- P 


PENSIONATO avente. proprio nfficio aecet. 
terebbe rappresentanze verso cauzione. Of- 
ferte Cassetta, 15720 P_Unione Pubblicità. 


È 


APPRESENTANZE, commissioni in qual 
siasi! genero per la, Jusoslavia, e l'estero in 
Fenere, Viansi periodici, si accettano. Cas- 
etta 15710 P_ Unione Pubblicità, 15710 P 


c—P@r@—t@——@——@—TT6P@@@@&@«xcrrrrrrrim zi 


— Che cosa ho sentito, signor Redon, 
è stato conunesso un delitto? 1,. 

— Sì, Clara. Un delitto spaventevole. 
Un uomo di venticinque o ventisei an- 
ni, ucciso con una palla nella' testa 
il |E" spaventoso! 

Ho visto il suo portafogli sulla tavo- 
la... ne'uiscivano delle carte... non c’è 
dubbio sulla sua identità, Si chiama 
Giacomo Simon... 

Ta signora balbettò solamente: 

E° enaventera daveors i, avete ee | 
gione... Poi risalì le scalo. Entrò, quan- 
do fu al secondo piano, in una camera, 
@ ne usci quasi subito vestita di tutto 
punto, col cappellino ed î guanti, ele- 


e con lo mani nervose stringeva la rin- 
ghiera della scala. Tnciampò in uno sca- 
lino. + Il suo volto pareva lacerato dal- 
Pangoscia, 

Giunta al pianerottolo del primo pia- 
no si fermò, per calmare i battiti disor- 
dinati del suo cuore, e socchiuse gli oc- 
chi, come fanno i malati. 

Giunse finalmente al piano terreno, 

Senterdo un pasto abe st avvio 
fece | uno sforzo a sè stessa, uno' sforzo 
ro danphia e mali | 


S'irrigidi, e riuscì a dare al suo volto 


sino @ sorridere, ma fu coms una tra- 
gica smorfia sulle. sue labbra, pallide, 
esangui 

TI signor Redon usciva dal suo studio 


SANDALI indisiruttibili, scarpe per came: |< 


un atteggiamento di calma. Riuscì per- | 


PICCOLO ‘prestito. breve scadenza, su ab: 
tazione signorile in. casa signorile, centro, 
ogni altra gzaramzia, bon tasso, 

scrivere Cassetta 20 R, Unione Pubi 


SALONE barbiere, a cabine signor 
buora clientela, vendesi ‘causa ea 
Indirizzo Piccolo. ‘3657 R. 
ierce di manifatture cerco Lo per 
negozietto arredato. Indirizzo al Piccolo.’ 


TRATTORIA cedbai. posizione ne centralissima 
forte lavoro, prezzo trattabile. San Ae 


d 
| stanti. Madonpina 10, secondo, 


cons 70 ta naroia Minime L î- 


RE a mano, fortissime a liro 
21 paio, emporio calzature per ragazzi, 
fori 9 forme recentissime, Aa prezzi da non 
temere nessuna locale concorrenza, tro. 
vansi alla Calzoleria Uberti, via Muratti 1. 
A 15255 VO 
rate vestiti momo fu misura: seterio)gi- 
det Gorso Garibaldi Tar 
AMIGLIA distinta, recantesi villezgiatura 
affiderebbesi ragazzina “quattordicenne 0 
so compenso. Carsettà 15752 Vi Unione: ur 
15750. 


bi cità, 


dirizzo. Piccolo, 


iplomata, riceve 


LEVATA sotenita, un se 


100.000 cerco prontamente, A 
narte etabile à, valore assicurato, forte 
interesse. Indirizzo Piocalo. 42659 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 60 Ia parola. Minimo L, 6.-. $ 


SASA, orto, da vendere. Roiano, via Mu. 
limi 751. 73606 8 

CASA padronale, attigua colonica 6. stalla, 
soo di aio metri 79.720, arativo, vi- 
‘mato, prato, bosco magnifico, posizione 
Prenpo Grande, alto Friuli, 
garsi Augusto. Moretti, Tricesimo PIRO 


CASE rendita, ville, cascito, vendons 
rasionalmente, facilitazioni, Palma, Caffè 
‘Portici. tl 13748 8 


vendesi. Rivol. | gj 


OSTETRICA Emerschitz/Sbafisero, E 
tavautorizzata ‘accoglimento gestanti, come 
fort moderno, assistenza meflica, ‘retta 
giornaliera lire 25. Via Famneto i 10 “(ola 
nastic aprolungata), villa propria, tele 
Tono 20-44. ARSA VI 
OSTETRICA riceve giornalmente consulta» 
oi gravidanza, assistenze. Madonna Mar 

"13765 
RATEALMENTE — vestiti Moma dor_ 7 
pronti, su misura, stoffe, mantelli, bian 
choria. S. Michele 6_1T. T3726-V. 
UOLE, tacchi, rimonte, qualsiasi ripara 
zione calzature, in. brevissimo tempo, n 
prezzi mai praticati, sesume primo, Stabi- 
limento riparature a macchina, Cincelli, 
via Malcanton.9. Filiale San Giacomo, Bai 
del Rivo 24. SIR 


SERRA (onsarva) piccolo anperzamento ter 
meno, cerco in affitto. Cassetta 15722 8 Unio- 
ne Pubblicità. 


— Dove andate, Olara? 
Parigi. hi 

— Mi sembrate stanca. 

— Sembra, ma non è così. 

Pila tentò pure di sorridere, per dare 
maggior valore alle sue parole. Poi sog- 
giunse, in fretta; 

Sedlorndrà presto. 

— Non potreste telefonare? — sug= 
igerì egli, 

_ No, no, rispose la donna. Bisogna 
che vada proprio io. 

E si allontanò con passo calmo. Pri- 
ma di uscire si abbottonò il guanto de- 
stro, poi disse guardando il cielo; 


7 Oggi sarà una hella giornata. 

“Ma ogni gesto ed ogni parola Je co- 
stava un grande sforzo. Discese la soa- 
linata ed attraversò, lo 
poi si volse e sorrise, poichè era certa 
che il signor Redon la seguiva con i0 
sguardo. Invece non lo vide, ed il sor- 
riso le si agghiacciò sulle labbra, Con- 
tinuò il cammino tra gli alberi, ripe 
E, a se stessa: 

‘— Bisogna che io parta... 

E. si allontanò. 

II signor Redon attese Gel suo studio 
il giungere dei magistrati: e quando 
sontì avvicinarsi l'automobile, andò lo. 
ro incontro. 

Si presentò, ed il procuratore della 
Repubblica, il signor Worms presentò 
anche i suoi collaboratori : 

— Il signor giudice istruttore Adriev 


eil suo cance 


e vedendola le chiese: 


Verneuil in funzione di medico legale. 


Spiazzo erboso, | 


re Pierrette. il signori. 


VESTITI, nomo 
biancheria, veni 
gozio. 


pronti, su misura, stoffe, 
mei rate. ia 20, ne 


{Poi con ‘gesto Tapido, con noncuranza, 
mostrando due uomini che si tenevano 
a distanza: 

— Gli agenti di polizia. » 

Conduceteci in una sala ove si possa 
parlare senza ‘essere disturbati, x 

Il signor Redon li precedette nel suo 
studio, ed\il signor procuratore ag 
giunse: 

=. Ho l'abitudine, signore, di condur= 
re l'istruzione in un modo mio partico= 
lare, quindi vi sarei grato se voleste ris 
spondere unicamente alle mie domande. 
La necessità della giustizia mi hanno 
indotto. a seguire questo sistema, e dal 
tronde posso dire con orgoglio che è ot- 
timo. Inoltre credo fermamente che_il 
mio compito sia il più alto nella consile- 
razione umana; Dopo «di che, signore, 
ditemi. Che cosa sapete? E parlato 
piuttosto adagio affinchè il cancelliere 
possa, scrivere le vostre parole. 

Quando il signor Redon ebbe finito il 
suo dire, il procuratore aggiunse: | 

— Entrando in un altro ordine di 
idee, ditemi come è composta la servitù 
(ed appoggiò con disprezzo sulla parola 
servitù), 

— Fssa è composta da due doppie 
‘di vecchi servi chefio conosco dall’età 
di dieci anni, cioè da circa quarayt’anni. 

— Benissimo, E chi abita con voi al 
castello ? 

— Anzitutto, mia ‘moglie. 

— E poi? 

— Poi mia figlia, Susanna Redon, ?' 

— Che età ha? 


Ù 


‘A À, SCARPE ociorato da uomo, niro E 
GOTI 
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